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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva la Federazione di CAMPOBASSO che 

ha raggiunto il 145 per cento dell'obiettivo 

per la sottoscrizione e si è impegnata a con­

tinuarla durante tutto il periodo congressuale. 

ANNO XXXIII (Nuova Serie) - N. 289 SABATO 20 OTTOBRE 1956 Una copia L. 30 - Arretrata il doppio 

L'EUROPA 
oggiedomani 

Nella re laz ione pol i t ica per 
il pross imo Congres so nazio­
n a l e de l la Federaz ione g i o v a ­
nile repubbl icana ci tsi chiede 
qua le va lore possa avere una 
a f f ermaz ione da me fatta nel 
corso del la recente sessiout-
dei C o m i t a t o centra le del 
PCI- I g iovani repubbl icani 
f i r i feriscono a l la vo lontà , da 
noi mani fes ta ta , di assumere . 
ver*>o la quest ione dell 'unità 
europea , una pos iz ione e una 
iniz iat iva più art ico lata . 

1." un e n u o v o corso > della 
nostra pol i t ica? I'l" una ma­
novra? li' una nostra conver­
s ione al federal i smo? 

L' \ e i o che , d o p o a v e r PO­
MO questi interrogativi e ab­
b o z z a t o un discorse» pol i t ico . 
sub i to si s t e n d e al la so l i la . 
i m i . i i u o n i c i ormai e confor-
mis>ic<i a f fermazione ant i co -
mmiis ta , per cui chi vuole 
l 'I .uropa. d e \ e . < per pr ima 
t o«a >. a b b a n d o n a r e il PCI. 
' I m t u . i a il problema è assai 
più v;is|o per co-ilrinjrerlo in 
un maldestro tentat ivo di far 
p r o p a g a n d a «witicomuuista. 

bi. noi v o g l i a m o cons idera­
re in m o d o più concreto e 
art ico l ino ì problemi del l 'Fu-
ropn. una tale necessità Ri è 
posta m i ) forza in ques to pe­
rìodo ili aperta crisi a t lant ica 
ed < occ identa le >. I.e potenze 
• lei Patto At lant ico , poste di 
fronte al problema di Sue/. 
-i sono div ise , d iment i che ilei-
la patet ica «so l idar ie tà occi­
d e n t a l e » , oppos te fra loro da 
bere polemiche . IV s ta to chia­
ro che le vecchie forze po­
l i t iche e social i , che per tanto 
leni | io si •'reperii a fautrici 
del l 'unità europea , lutici da l -
l'unirc l ' i ì i impa la d i v i d o n o . 

Né c o n v i n c e mol to l 'attua­
le * rilancio europeistico >. 
A n c h e d o p o la venti lata atle-
f-ionc del l 'Inghi l terra al co-
s ide i to < mercato c o m u n e >. 
p r a v a n o -o l i ' a t tuale fase 
«-europeis t ica^ pesatit i tare. 
p iacchè il c i i l a n c i o » è s tato 
p o s t o (negli incontri di P a ­
rigi e di Ilonii) in funzione 
di difesa disperata di un co­
lon ia l i smo cascante , di una 
pol i t ica dettata da interessi 
contrastant i Ita loro e. soprat­
tutto. in c o n t r a l t o con le aspi ­
r a / i o n i di pace e di progresso 
di tutti i popol i . 

Ma «e ques to è vero, coni»' 
si -svilupperà la crisi del Patto 
At lan t i co? C o m e usc irne? 

A noj -ernbra matura in 
l .uropa una s i tuaz ione nella 
qua le «.j debba procetlere alla 
l iqu idaz ione dei b locchi ar­
mat i contrappost i (si,i del-
J'LTO chr del Patto di Var­
sav ia ) , mi un a v v i o al di­
s a r m o fdelle armi tradizional i 
e di que l l e a tomiche ) ed a 
nuovi rapporti di co l labora­
zione. R iconosc iamo che fui 
m o d o di iriunpere a que-t i 
l i -u l ta t i c o t o n o ozsri di ver­
t e n z e ancora profontle tra i 
m o v i m e n t i g iovani l i i ta l iani : 
e « iamo pronti al la d iscus­
s ione su quest i punt i . Intanto 
s o n o possibi l i però az ioni 
parzial i che M inser iscano 
nel la \ i . a a t tua l i tà pol ì t ica . 

Co-i noi terremo nel do­
v u t o c o n t o una az ione «lei 
r io* ani repubbl icani e tiri 
m o v i m e n t i g iovani l i . che a p ­
p r o v a n o il Pa t to At lant i co e 
1 T E O . diretta a togl iere a 
quest i Patt i il loro carattere 
mi l i tare a r r o s s i v o : e. tanto 
per fare un esempio , comin­
c i a n d o dal la e l iminaz ione 
dr l le ba<i mil i tari Mranìer.* 
Mil nostro suolo . 

Non v'e d u b b i o che l 'avvio 
a d una .situazione <o-i nuova 
creerebbe le condiz ioni per 
una serena cons ideraz ione e 
d i scuss ione Mieli o r f a n i eu ­
ropeist ic i e-sistcnti •• in via di 
«-ostmi/ ione. Si premia, per 
e s e m p i o , l 'Euratom. Il pro­
b lema del l 'energia a t o m i c a , in 
l .uropa , è problema dec i s ivo . 
I.e n u o v e cencraz ion i s o n o v i ­
ta lmente interessate a d u n a 
pacifica u t i l i zzaz ione del la 
energia a t o m i c a . Gl i intercis i 
dei p iovani , dei popol i e drl la 
p a c e e s i g o n o c h e questa trran-
<lc conquis ta del la sc ienza 
moderna s ia sottratta al la 
proprietà , al m o n o p o l i o «lei 
pr ivat i . Ebbene . un'Assoc ia­
z ione europea prr l'energia 
a t o m i c a dovrebbe a l m e n o 
fondarsi su tre grandi pre ­
s u p p o n i : toplierc a l l e m a t e ­
rie pr ime e d al l 'cnereia a t o ­
m i c a prodotta il carattere d i 
propr ie tà pr ivata , naz ional iz ­
zar le o « e u r o p e i z z a r l e >; e-
-c Iutiere clall»- funzioni del 
nuovt» Ente la fabbricaz ione 
«li armi a t o m i c h e , puntant lo 
t u t t o su l l 'u t i l i zzaz ione pacifi­
ca . per il propresso soc ia l e e 
s t a b i l e n d o qnindi rapport i di 
rec iproca fiducia e di coope -
raz ionc con i parsi europei 
c h e non ne facessero parte : 
accog l i ere nel n u o v o Ente il 
contro l lo de l la sovrani tà po­
po lare (at traverso i Parla­
m e n t i un i tar iamente rappre­
sentat i ) e la co l laboraz ione , 
non d i scr iminata , de l l e o r g a ­
n izzaz ion i soc ia l i e s i n d a c a l i . 

Sos t engono , i g iovan i re-

LA RELAZIONE DI SCOCCIMARRO AL C.C. DEL P.C.I. 

Come la nuova Cina 
costruisce il socialismo 

// passaggio dalla dittatura democratica popolare alla dittatura proletaria - L'alleanza 
con la borghesia nazionale - Le trasformazioni nell'industria e la cooperazione agricola 

APERTO IERI L*Vili PLENUM DEL C.C. DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 

Il Comitato centrale del 
PCI si è riunito ieri pome-
r;<;sio nella sede di via Bot­
teghe O.scure per ascoltare 
una informazione suIPVIlI 
Congresso del Partito comu­
nista cinese. Alle 16.30 il 
compagno Li Causi ha as­
sunto la presidenza della 
riunione e ha dato subito la 
parola al compagno Mauro 
Scoccimarro. relatore -ul-
l'unieo punto all'ordine del 
K t'orno. 

Graz ie al l 'VIII Congresso 
de l Part i to c o m u n i s t a c i n e -
.-e — ha in iz ia to S c o c c i m a r ­
ro — il m o n d o è venuto a 
c o n o s c e n z a per la pr ima 
vo l ta dei pr inc ipi ! e dei cr i ­
teri c h e s o n o .stati alla b a ­
se de l la e r a n d e Rivo luz ione 
che ha m u t a t o in pochi a n ­
ni la vita di tiOO ini l .nni di 
u o m i n i . Per c o m p r e n d e r e il 
v a l o r e e il s igni f icato t le l -
l'VIII C o n g r e s s o bisogna ri­
cali re al p r e c e d e n t e C o n ­
gresso , il VII , c h e si t e n n e 
ne l 15)45. A l lora i! P.C. c i ­
n e s e . una vo l ta l iberato il 
p a e s e da l l ' occupaz ione n i p ­
ponica . definì i suoi nuov i 
compi t i . Quest i undici a n ­
ni h a n n o portato a! r o v e ­
s c i a m e n t o del corrot to redi ­
m e f euda le -eap i ta l i s t i co di 
C i a n a K a i - s c e k , a l l ' ins tau­
raz ione del la Repubbl ica 
popo lare c i n e s e , al c o m p i ­
m e n t o de l la r ivo luz ione d e ­
m o c r a t i c a borgtie*" e al lo 
in iz io de l la r i v o l u z i o n e s o ­
c ia l i s ta pro le tar ia . 

Il s egre tar io genera le . 
c o m p a g n o Liti S c i a o - e i . ha 
r icordato i c o m p i t i c h e il 
P a r t i t o si e r a a s s e g n a t o al 
VII Congres so . Vi era a l l o ­
r a u n F r o n t e n a z i o n a l e c h e 
a n d a v a dai c o m u n i s t i al 
K u o m i n d a n . m a il g o v e r n o 
era n e l l e m a n i del K u o m i n ­
d a n . c o n al la testa C i a n g 
K a i - s c e k . Il problema c h e 
si poneva era que l lo del 
r i n n o v a m e n t o democra t i co . 
d e l l e r i forme pol i t iche , e c o ­
n o m i c h e e social i di cui il 
p a e - " a v e v i b i sogno , il 
prob lema , c ioè , de l la r i v o ­
luz ione democrat i ca b o r -
e h e - e . Si p o n e v a inoltre la 
necess i tà u r g e n t e de l la r i ­
cos truz ione e c o n o m i c a . P e r ­
c iò il Part i to oropose ni 
K u o m i n d a n la cos t i tuz ione 
di u n g o v e r n o di coa l i z ione 
e. i n s i e m e con altri partit i 
e irruppi democra t i c i , c o n ­
c luse ne l 1946 col K u o m i n ­
dan un accorrlo di « cos tru­
z ione naz iona le naeificn ». 

Ma l ' imperia 'rsmo a m e r i ­
c a n o e le forze reazionarie 
c h e e - a n o a l l e spal le di 
C i i n i K a i - ; c e k fecero si c h e 
ques t 'u l t imo rompesse l 'ac­
c o r d o e s c a t e n a - ; o la nuer -
ra c i v i l e . Il P.C. non si è 
la sc ia to c o g l i e r e di sn-pre-
~a: pure af fermando la 
" prospet t iva democrat ica >•. 
n o n ha contn ie - s^ l 'errore 
di i gnorare c h e la rea! .zza-
z lone di que l la pol i t ica non 
d i p e n d e v a s o l o dalla -uà 
v o l o n t à , ma a n c h e eia q u e l ­
la del la c la s se d o m i n a n t e . 

ta respinta dal C.C. de l Par ­
tito. d ire t to da Mao T s e -
dun . i>erchò basata su una 
non giusta va lu taz ione dei 
rapporti di forza e su una 
so t tova lu taz ione de l la lotta 
di c la s se c h e si svo lgeva 
nel s e n o s te s so del Fronte 
unico naz iona le . Il Part i to 
ha seguito i n v e c e una jxili-
tiea r ivoluzionaria ed è 
perciò c h e og«i vi è la Re­
pubbl ica nono la re c inese . 

11 c o m p a g n o Watt Miug 
era assente dal Congresso 
per ragioni di sa lute ma era 
ore.^ente il c o m p a g n o Lil i -
-an, c h e fu in passato uno 
dei maggior i d ir igent i del 
Part i to e d ave-va sostenuto 
ciucila .-tessa posiz ione. L . -
l isan ha «volto al C o n g r e s ­
so un'autocr i t ica de i pro­
pri errori , m e t t e n d o n e in 
luce le radici e le c i rco ­
stanze in cui .»>no m a t u r a ­
ti. con a m m i r e v o l i ob ie t t i ­
vità e sereni tà . Il Con^re.s-
n> ha asco l ta to il suo d;-
s c o - s o con g l a n d e a t t enz io ­
ne e tanto W i n M i i a ohe 
L i l i a l i -OMO -tati rieletti 
nel C.C. 

Un altro mo-nontn d: tu"-
b a m e n t o pol i t ico ne! P a i -

(Cuiitinua in pae. I. mi ) 

La risoluzione del C.C. 
Al termine dei suoi lavori, i. 

Comitato centrale de! PCI ha ap­
provato ieri ta scurivi- risolu­
zione: 

• Il C.C. de! PCI In .wo'i.i-
lo con grande interesse i.i rela-
/-.O'ie de! compagno Sax tin.ir-
ro mi lavori e sui r:*u i.u- *le'-
l'VUI Congresso de. l'in-.io co-
muimta cinese. 

« Lo «viluppo iie''.i r w> u/ one 
cince , la vittoria della quale è 
stata i! risultato dell'unita demo­
cratica della immctis.i m.i^'ii-
ran/a ilei popolo, si afferma 
sempre più chiaramente coinè uno 
de^H eventi p'ù grandiosi della 
storia, come uno de,;!: e'ementi 
determinanti della iconfitta del­
l'imperialismo e de! capitalismo 
su scala mondiale, nella granile 
via aperta dalla Rivoluzione so­
cialista dell'ottobre 1917. Ci i la 
t» rande vittoria de! 1949 su'ie 
forze imperialistiche e la conse­
ntente costituzione della Repub­
blica popolare aveva grandemen­
te mutato a favore dell t classe 
operaia e dei popoli i rapporti 
fra !e forze ;n \>:t.i ne' mondo 

L'edificazione de so, .IIIMIIO i-.i 
Cina, decisamente e vittoriosa­
mente avviara nell'ultimo anno. 
dà un contributo inestimabile e 
in certo senso decisivo alla -.to­
cca vittoria ile! MK'I.I'ISIUO 

• II socialismo ti.oiifa :n (.'.n.l. 
con la guida del Partito comu­
nista e con la bandiera del niar\i-
smo-lcninisnio, >e^uendo la sua 
strada originale, in modo adegua­
to alla siuia-zione del Paese, in 
forme che luminosamente dimo­
strano la stretta interdipendenza 
fra la giustizia sociale e la !.-
berta. 

«L'esperienza ..mese è una 
prova chiarissima della validità 
della politica leninista ed è, p:r 
tutti i comunisti ilei -mondo, una 
fonte preziosa di insegnamenti. 

« Il C.C. del PCI mentre invia 
un saluto fraterno a! C C. del 
P.C. cinese invita tutti i compa­
gni a studiare attentamente que­
sta esperienza attraverso i docu­
menti già pubblicati e i|iie,l! che 
saranno ulteriormente pubblii.iti 
a cura del Partito -. 

Visita di Krusciov a Varsavia 
Gomu/kq riammesso nel CC 

Con il Primo segretario del P.C.U.S. sono giunti Molotov, Mikoian, Kaganovic e Koniev — Riam­
messi nel C. C. anche Spikalski, Klizko e Loga-Sowinski — Una lettera degli operai di Zeran 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A R S A V I A . 1S>. — Il ple­
num del Comita to eentra le 
del Partito operaio unif icato 
polacco ha iniziato s t a m a n e 
1 -noi lavori alle ore 11), per 
d i scute te 1 pioble ini politici 
ed economic i che caratteriz­
zano la attuale s i tuazione e 
pe- a f fronta te (puMioni che 
r iguardano 1 quadri dir igenti 
e l 'organizzazione. Al termi­
ne de l la seduta mattut ina è 
st.r.o dato l 'annuncio che . do­
po l 'approvazione dell'o.d.g-, 
il Comitat i , centrale ha dec i -o 
di cooptare (piaii membri et 
tettivi Wlad i s lnw Gotmilka. 
M.i: ian Spikalsl; i . Zenon 
Klizko. Ignaz.i Loga-Sowui -k: 

I1--I erano stati a l lontana­
ti dal Comitato centra le nel 
periodo M8-'4i). so t to l'accusa 
di dev iaz ion i smo <li tle^tra e 
di nazionali-mi' . 

S t a m a n e è g iunta a Varsa­
via una de legaz ione de l Par­
tito comunis ta de l l 'Unione so­
viet ica , di cui latino parte il 
Pr imo scgtetar io Krusciov e 
i compagn i Molotov. Mikoian 
Kaganov ic e Koniev . I mem­
bri de l l 'Uf l ic io pol i t ico de l 
Partito opera io unif icato han­
no avuto col loqui con i diri­
genti soviet ic i . Ai col loqui ha 
pai tecipato anche Cìomulka. 

I lavori de! Comitale» cen­
trale sono ripre.-i al le 18. e 
dopo una breve .-e-duta MMIO 

stati r invia' i a domani mat­
tina al le 11. 

Inut i le d ire che attorno al­
le d iscuss ioni del Comitato 
centra le si concentra la più 
viva a t tenz ione di tutto il 
Pae-e . I giornali del la sera 
del la Capi ta le scr ivono: « Si 
nutre o v u n q u e fiducia che 1 
lavori del p l e n u m aiuteranno 
a prec i sare una c o n s e g u e n t e 
l inea pol i t ica nel senso del la 
democrat izzaz ione ». « Nei cir­
coli bene informati — si-rive 
f.'aprcs.s- Wiccrorni — si eli­
ce che a! p lenum verranno 
presentat i progett i di risolu­
zioni d e c i s a m e n t e impostat i 
nel - coso del la democrat izza­
zione ». 

I giornali riportano con ri­
l ievo l 'opinione dei d ir igent i 
del le organizzazioni di Parti ­
to di a lcune tra le più impor­
tanti fabbriche de l la Capita­
le. tra le qual i la fabbrica 
dei motoc ic l i , gli s tabi l iment i 
ottici , lo s tab i l imento farma­
ceut ico di Varsavia e le of­
ficine meccan iche di preci­
s ione. 

Tutti sono concordi nel ri­
levare che l ' intercise con cui 
vengono segui t i i lavori de l 
plenum si accompagna al la 
profonda conv inz ione c h e da 
essi u -c iranno de i posit ivi ri­
sultati. ' I lavoratori — scri­
veva un g iornale — si at ten­
dono che nel corso dei lavo­
ri del plenum trovi una cor-
i i spondentc e c o la ques t ione 

della gestione diretta e del­
l'autonomia operaia negli sta­
bilimenti, insieme a tutti gli 
altri problemi del momento ». 

Il quotidiano del mattino 
Zici/e Warszawy riportava 
una lettera che gli operai del­
la fabbrica di automobili di 
Zeran hanno inviato al Comi­
tato centrale, per esporre il 
loro punto di vista sulla si­
tuazione attuale. La lettera 
afferma che con troppa len­
tezza si è avviata la realiz­
zazione delle decisioni del 7. 
plenum de! Comitato cen­
trale. 

Questo riguarda in partico­
lare il problema degli espcri-
nienti nelle fabbriche. La let­
tera critica in modo partico­
larmente severo l'atteggia­
mento passivo ed indeciso elei-
la Direzione del partito, che. 
secondo l'organizzazione di 
partito della fabbrica di Ze­
ran, ha approfondito il di­
sordine ideologico che si ma­
nifesta nel partito. La Di­
rezione non ha, infatti, parte­
cipato alle discussioni, e non 
si è pronunziata sulla stampa. 

Parlando di alcuni irrespon­
sabili e perfino istorici inter­
venti registrati durante il di­
battito in corso, la lettera sot­
tolinea che questi possono 
essere dovuti al carattere 
spontaneo del processo di de­
mocratizzazione attualmente 
in corso, che non è stato di­
retto in modo democratico e 

La vittoria di Fanfani a Trento ha aggravato 
Fintegralismo della D.C, e la chiusura a sinistra 

Caotiche e irregolari votazioni che invalidano il congresso - Lo scambio clandestino della mozione finale - A l gruppo fanfa-
niano i 7 decimi del nuovo consiglio nazionale - 8 eletti della sinistra - Prime reazioni dei socialisti e dei socialdemocratici 

TRENTO — Fanfani h j definito Pirrioni «una testa tu lca-
nu-a che non fuma più >. Fanfani non ha fletto invece chi 
è chr ha »prnto questo vulcano, e chi è chr tratta rome 
« anziani » pensionati i vecchi • leatler * democristiani 
esautorati. Nella foto: Piccioni durante i la \or i del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI |ComsicyJio uor iouo le (tra cui 
La Pira e Tapin i> . nonché qli 

TRiùNTO. 19. Sono stati 
Cos ì l e c o n s e g u e n z e de l la l r r S j , , o l ! j m u l t a t i de i i c e ie-
truerra c i v i l e s o n o r icadute 
su co loro c h e l ' a v e v a n o vo­
lu ta : la guerra -si è conclusa 
n e l 1949 con la c o s t i t u z i o ­
n e d e l l a Reoubbl i ca p o p o ­
lare . 

Il C o n g r e s s o ha r i e . o c a t o 
q u e s t o ep i sod io s tor ico p e r ­
c h è in que l l ' occas ione M 
e r a n o m i n i f e s t a t c ne l P.C. 
de'.le d i v e r g e n z e . Si crn rra-
ni fes ta 'a Ir- oos jz ione o p p o r ­
tun i s ta d i des tra . <-ostcnut3 
dal c o m p a g n o W a n Ming . 
s e c o n d o cui si s a r e b b e d o ­
vuta m a n t e n e - e la c o l l a b o ­
raz ione co l K u o m i n d a n a 
auals ias t c o n d i z i o n e , pur di 
e c i t a r e la euerra c i v i l e c h e 
eg l i t e m e v a a v r e b b e p o r t a ­
to al ia d i s t r a t o n e de'.!e 
ÌOC7.C derrorrat iche e p o o o -
larj. Questa pos i z ione è ?*a-

Tnt t i i s enator i c o m u ­
nis t i , s e n z a e c c e t i n n e a l ­
c u n a . s o n o «errati ad es sere 
presen t i a l l a s e d u t a di l u ­
n e d ì 2 3 a l l e ore 17. 

; i o » i . da parte del sesto con­
gresso della D.C. conclusosi 
ieri i iotfe, del nuoto C o n s i ­
g l io naz iona le del partito. Dei 

ìtiO membri eletti col esterna 
\ maggioritario (30 parlamen-
jrari e 30 non par . 'aniemari) . 
\la corrente fanfaniava di 
|« iniziati uà democratica » se 
Ine è ass icurat i , com'era prc -
! tristo. 40. Dei 20 tnctnbrt cìic 
j sono stati eletti dalle m i n o ­
rante . la «sinistra di base» 

U c ne é assicurati 7. - forze 
,<ociatt >» di Pastore aìtrettnn-
l i . e «primavera» di An-
dreolti 6. Se a quest i 60 m e m ­
bri *i aggiungono i 21 rap­
presentanti regionali prece­
dentemente eletti dal con­
gresso, .Ta r ipar t i - ìonr per 
« corre u n * e la seguente. 50 
consiglieri a Fanfani, 0 a 
* forze sociali », S alla •• s i ­
nistra di baie». S n'.'.a destro 
andrcottina, Fanfani ha in 
tal modo i 7/10 dei nuovi 
cons ig l i er i nar iona l i . e una 
fate maggioranza è ancora ac­
centuata se si considerano i 
rei s indaci e le t t i anch'ess i ne l 

pubbl icani . Mmili necr^-ità ? 
Fd al lora r o n \ e r r à r icono-cc-
re e he il trattato delIKura-
fom non è a f f a t t o tranquil­
l izzante *ui punt i sopraindi­
cati. l ' a t t u a l e trat tato del -
rKnrafnm. anz i , autor izza le 
più a m p i e riserve. Da qui . 
però, noi f a c c i a m o derivare 
non un'anfru--ta ch iusura , ma 
una chiara \ o l o n t à di dibat­
t ito v di di*cu*«ione. K questa 
di*c-n*iionc p u ò svoljrerji in 
Italia e sul la p iù a m p i a area 
europea . Perche non invertire 
di una *imilc d i scuss ione i 
m o v i m e n t i e i o v a n i l i europei . 
s ia a t t raverso le r a r i e orga ­

nizzazioni :rio< ari ili interna­
zionali (Federa / ione Mondia­
le della G i o v e n t ù Democrat i ­
ca , Assemblea Mondialr del­
la G i o v e n t ù . Stat i General i 
del la G i o v e n t ù . D . C d'Euro­
pa. ecc.) . Ma. «e f o ^ e neces­
sario. a n c h e fuori di esse? 

Q u e l l o di cui a b b i a m o bì-
«opno non è ne il conformi­
smo . ne l ' idiozia ant icomuni­
sta. ne la faci le propaganda . 
:jnno dispost i i r iovan i re­
pubbl icani (e con es«i i gio­
vani d . c soc ia ldemocrat ic i , 
l iberali , ecc.) ad impegnarsi 
MI questa s t r a d a ? 

S E N Z O TRIVELLI 

altri rappresentatiti di vane 
organizzazioni del jyartito che 
ancora non sono stati eletti 
tua chf saranno espressi dal­
l'apparato f a n / i n i a i i o . Com'è 
noto, la composizionr* del 
Consiglio nazionale sarà po ; 

completata da 12 eletti dei 
gruppi parlamentari, daah 
e .r-prcsidenf ì del Cons ig l io e 
segretari del partilo ( G o n f i ­
l e . Pelia. Picconi. Scelbaì 
che vi entrano - di 'Urtilo ». 
dopo rs**>re stati tagliati fun-
~ì dal g ioco conorc%*valc. e 
dn ti»j gran numero di mem­
bri consultivi che porfrrnn-
no il totale d^i coiisiqiicrì 
a circa 130. 

La c o m p o s t o n e del nuovo 
Consiglio n a r i o n a V conferma 
quindi come Fanfani abbia 
jiortato a iermìnf la piena 
conait is ta d e ! rwrfifo iniziala 
al Congresso di Napoli, r ac­
centuata ora dire « riforme 
statutarie » rotntr n*l mono 
noto. Questa assoluta preva­
lenza è confermata anche dai 
Tot' chr hanno ottenuto i 
t a r i candidati, sebbene rada 
subito osservato che le oppo­
sizioni hanno arutnw su qup-
nto terreno, aun'ehe succes­
so maggiore de1 r>rrristn at­
traverso it o 'oro de1 » pma-
chaae » r qunl-hr rr^'rv'o's-» 
a iufo . 

Fanfani è in testa, iiiru-
ralmrnte. con 1.024.200 vntt. 
Seqve S e g n i cor» 1.014.500 r o ­
ti. Secondo alcune notiz:e, 
l'esito del voto avrebbe vinto 
in testa Scgn*. e sarebbe sta­
to artin'cìo*amrntc rovesciato. 
Sopirono ne?7 'ordine Rumor. 
Moro. Zo!i . Zacrvipnini. Fer ­
rari Aaaradi Tav'cni e qli 
altri o iù nof; dir igent i fnnfa-
t»''on». C o l o m b o risulta al de­
cimo vnrto. mentre a Rapali 
era al p r i m o : seono c h e s c o n -
ffi larua poHffro aerarla. Ai 
primo posto, tra i minoritari, 

è Audreotli. con 726,600 vo­
ti: segno e r i d e n f e che Futi-
feni itti fatto volare per lui 
molti dei SÌIOÌ, a sanzione del 
compromesso pol i t ico rag­
g iunto tra il gruppo fanfa-
niano e la destra del punito. 
Gli tilt ri nndreottini / tanno 
avuto, infatti, un massimo di 
26RM0 rat' (D'Ambrosio). 
Per la << s inistra di base .. il 
sottosegretario Sullo, che. a-
veva pronunciato il più or­
ganico tra i discorsi di opi>o-
sizione. ha raggiunto i 51-1 
mila 400 voti, e 514.600 ne ha 
avuto per •• forze sociali •• 
fon. PnstoT". L'aclista But­
te, in lista con In « sinistra 
di baso ... ha avuto '.100.700 
voti. Gli a'.tr- eletti di " for­
re socia'» .• sono C«PP»gl . 
Scalia. Storti. Pnzzar, Roma­
ni e Muccin'i, Gli altri elet­
ti della >< s inistra di tuise » 
cono Searan, Galloni. Pistel-
'i. Dr Mita f Gratinili, noti 
i tr>- ultimi ner la polemica 
che /mimo condotto nel cor-
JO de! d 'baff i 'o eontm la di­
rezione fnnfaniana. 

Se <i può dire chr queste 
elezioni non hanno riservato 
sorprese, ben altro si deve 
dire p"r le rotazioni ~~ se 
cosi possono chiamarsi — 
rie -' u'tnva seduta notturna, 
relative alle mozioni e agli 
ordini tfr> gior»i*. Le irrego­
larità a cui ri p assistito fan­
no apparir? co=n da nulla gli 
arbitri rhr o'o a t e i - a n o ca -
^arteritraro in prr cedente se­
duta notturni dedicata al.e 
riformile -tatutaric. Se si of­
frisse un n^ezzo tecnico adr-
aunto. le minoranze avreb­
bero ogn> pos-sirriiifa di i m -

M.'tr.i r i v r o R 

(Continua in par- X mi.) 

I "patti chiari» 
dell'ori. Fanfani 

• Per ora abbiamo il do­
vere di rinforzare la posi­
zione dei socialdemocratici 
e di non lasciarli al lo sba­
raglio in questo delirato 
momento, proprio se non 
Togliamo che cadano nel 
paniere di Nenni come 
pere mature ». 

* Come è. mai possibile 
andare a sollecitare Nenni 
per assumere con lai desì i 
impegni preventivi antiche 
attendere con dignità e 
fermezza che e«ll venga, 
con l e earte perfettamente 
in regola. a chiedere 
•d lensa? ». 

Cosi Fanfani si è espresso 
nel le ave conclusioni al 
Congre**» della OC nel ri­
guardi del PSDI e del PSI. 
E' con attesti sentimenti 
verso Saragat e Nenni che 
Fanfani ritiene di poter 
dare al paese qael n « o \ o 
cera* politico che tatti at­
tendono? 

Le reazioni romane 
(.mi il ritorno a Moni;i di 

;i leu ni ministri r di Lir^.i par­
te dt-i dirigenti di l |i:iitilo ili 
m:i^}*iorjii/:i. ri-duci del cim-
Hrcsvn ili Trento, le agenzie 
deinoerislianc si SOIIII premu­
rate di far sapere che al pili 
presto si .i\ IMIIIIO a Ititin.i dei 
coniati i tra l'ini, l'anfani ed 
i segretari degli altri parliti 
che formano l.i co. i l i / ione go­
vernativa. Nei giorni scursi 
si era parlali» di una \cr.i e 
propria riunione « quadri|i.ir-
tila », che sarebbe i tala pre­
sieduta ila Segai, ma ieri si 
precisava che, l incee di una 
vera o propria riunione, si 
tratterà di colloqui tr.» Se­
gni. Matteotti, .Ma la godi e Fan­
fani, separatamente. Poi Fan­
fani li rivedrà tul l i , con l'ag­
giunta del segretario del l'Ili, 
l i c i te . 

I d i u m o r i in campo •>-
. i 

«ern.it n o non M nilir.i s . . i - , 
no molto t r.ni,pilli i// . int ; peri 
il gin crii" e l.i l»(.: se m i , 
giorni scorsi r'trj stalo uno 
scontro polemico tra Pastoie 
e Malagodi 'l'astore al con­
gresso di 1" renio a» osa. chiesto, 
in pratica, l 'allontanamento 
dai governo dei l'iln-rali. e M.i-
l.igodi aveva risposto riven­
dicando la fini/ ione di e fre­
no -• del suo partito all' interno 
del governo nei confronti di 
ogni sia pur timida iniziativa 
MK-ialc». !! colpo di mano ti­
naie con i n . Fanfani ha con­
fermato recisamente l'immobi­
l ismo politico della l)t; e .'a 
sua volontà di non procedert-
ad alcun.» set-Ila. ha irritato 
socialdemocratici e rcpuhblica-
iii. Matteotti, interrogato dai 
giornalisti , si e rifiutato di fare 
una vera e propria dichiarazio­
ne, affermando soltanto che 
il l'SDl esprimerà il suo pun­
to di vi>ta «nel la prossima 
settimana, durante la riunio­
ne del dirrtl ivo del partito, in 
vista anche del l.onsigHo na­

no. a Poma, Segni e Fanfani. 
Portavoce dello stato d'ani­

mo di alcuni umilienti social­
democratici si è fal lo il dot­
tor Grimaldi, membro della di­
re/ ione del PSDI il «piale. In 
una lettera -il t Itisorginicnto 
socialista ' , puniti.ilizza il pen­
siero noti soltanto suo, ma 
evidentemente della corrente 
di sinistra in seno alla dire­
zione del l'SDl. con maggior 
chiarezza di ipiauto non Tosse 
stato fal lo lìnora. Pur ricaden­
do in un? serie di schemi an­
ticomunisti e di principio», 
Grimaldi ricorda però che « il 
potere serte alla classe ope­
raia per sconfiggere il capita­
lismo, e sconfiggere un capita­
l ismo che è in fase di rlor-
ganu7.-i7,ione (come la nasci­
ta della Triplice padronale e il 
suo massiccio intervento nelle 
elezioni del maggio dimostra­
no) non è possibile se n priori 

:si regala all'avversario la dt-
ivisinnc teologica della class* 

operaia stessa >. e II questa 
esigenza — nota ancora Gri­
maldi — l 'awcrlc bene la base 
del PSI la (piale, pur essendo 
disposta ad accettare subito la 
iinilieazioue, non vuole vedersi 
trascinala ad una crociata con­
tro quei mil ioni di operai clic 
nutrono un'ideologia divcr-

(Contlnua In pac. ? eoi.) 

Una lettera di Buiqanin 
al Presidente Eiienhower 
WASHINGTON. 19 — Il 

consigliere dell'ambasciata so­
vietica a Washington, Andrei 
M. I-edovskl. ha consegnato 
questa sera al Segretario di 
Stato americano John Poster 
Dullrs un messaggio del Ma­
resciallo Itulganin per il Pre­
sidente Hisenhower. 

Nessuna indiscrezione è tra­
pelata sul contenuto della let­
tera. 

conforme ai principi de l 
partito. 

« S i c c o m e v e n g o n o di f fuse 
opinioni — dice la Iet'era — 
secondo cui il proces.-o at­
tua lmente in cor -o conduce 
a l l ' ann ientamento d e l l e rea-
liz.7.a/.ioni ciella r ivo luz iono 
social ista, d ich iar iamo c o n 
tutta la forza di e s sere l e sa ­
ti per la v i ta e per la morte 
al potere popolare . La no­
stra crit ica s i propone di per­
fezionare la democraz ia socia­
lista. L o t t e r e m o contro '.ulti 
coloro per f qual i s embra che 
la democrat i zzaz ione sia una 
prima tappa v e r s o il r i torno 
alla democraz ia borghe5e. 
Durante la campagna e l e t t o ­
rale a p p o g g e r e m o quei candi ­
dal i che ci garant i scono di 
voler cos truire il soc ia l i smo , 
ma un soc ia l i smo d o v e si po ­
trà v i v e r e in m a n i e r a p iù ì i -
Ijora. p iù democrat ica che non 
finora ». 

La le t tera crit ica i f requen­
ti spos tament i di quadri ne l 
governo . N o n è stata g ius ta . 
secondo gl i operai di Zeran , 
la sospens ione de l v ice m i n i ­
stro F ide l sk i il quale , s e c o n ­
do la let tera, n o n sarebbe re­
sponsabi le dei fatti di p o z n n n . 
Il v e r o responsabi le s a r e b b e 
il v ice p r i m o m i n i s t r o diri­
gente d e l l e indu.strie d e l l e 
m a c c h i n e . Lapot . 

« S p e r i a m o — conc lude la 
lettera che è stata approvata 
alla u n a n i m i t à da: comunis t i 
del la fabbrica di au tomobi l i 
di Zeran — che l 'ottavo p le ­
num. oltre al le g ius te d e c i s i o ­
ni nel c a m p o e c o n o m i c o e p o ­
litico. prenderà anche misure 
che corr i spondono a l lo at teg­
g iamento ed a l le pos iz ioni 
del ie grandi m n - i c dei mi l i ­
tanti di ba=e. S i a m o conv int i 
che l 'Ufficio pol i t ico, e l e t to 
.•".l'ottavo p l e n u m , compren­
derà ed appoggerà le no?tre 
r ichieste , met tendos i in que ­
sto m o d o alla t e s ta de l m o ­
v i m e n t o di r i n n o v a m e n t o ini­
ziato ne l nostro Part i to ». 

La s o t t o c o m m i s s i o n e parla­
mentare , incaricata di e l a b o ­
rare le m o d i f i c h e al l 'ordina­
mento e l e t tora le , ha in tanto 
t ermina lo i .suoi lavori . li pro­
getto de l la n u o v a legge e i c : -
torale prevede che ogni c i :co­
scrizione e le t tora le potrà 
avere dai tre ai sette m a n d a ­
ti; che i! n u m e r o dei candi­
dati dovrà essere n o t e v o l m e n ­
te superiore al n u m e r o dei 
mandati d i sponibi l i :n ogni 
c ircoscrizione; abol isce la i-ti-
tuzione de i sost ituti dei de-
outati e prescr ive l 'obbligato­
rietà de l ia segretezza de l v o ­
to. Il proget to verrà presen­
tato al la pross ima r iun ione 
del P a r l a m e n t o annunc ia ta 
per :I 23 pross imo. 

Oggi il Cons ig l io di S t a t o 
ha e m a n a t o il decreto c h e sta­
bi l i sce la suddiv is ione de l l e 
c ircoscrizioni e le t tora l i , il nu­
mero de- deputat i da e l e g a e -
re in ogni d is tret to e le sedi 
dei seggi e le t toral i . 

FìiA.VCO F A B I A M 

PER LE ELEZIONI DELLA C. I. ALIA FONDERIA DI SESTRI P. 

Programma comune all'Ansaldo 
presentato da CGIL CISL e U H 

Alla Solvay di Rosignano ì'tre sindacati sostengono le richieste della C I . 

/ ionale «ivialdemocratieo. con­
vocato per il "21 o t tobre». S :a-
mo ben .'ontani, come si »e 
ile. dalle abituali csprev*ton: 
'audative ne; confronti delia 
IH.; e il fatto stesvo cne Mat­
teotti non abbia n tennto op- r.e:.a .-costanza 
p-ortnnr» farne alcuna * "-• - /*"--' 

chiaramente quale e. a tutto 
og?ì, !-> situazione che trova­

l a e iez ioni per :1 r i n n o v o 
de . .a corni l i . - - .one -.n'erna ai-
.a Fonder ia -Ansa ldo ì i Sestr i 
Ponente c h e . .vranno inizio 
.1 25 o t t o o r e .-: s v o l e r a n n o 
;ul ìa base rii un programma 
ar.ico. Co=i è s ; a ;a deciso — 
dopo a m p i e consultazioni — 
dal le tre o r g a n . w a z i o n i FIOM 
C I S L e U I L , le qual i , insie-
me. h a n n o e l a b o r a l o e fissato 
. punti r ivendicat iv i . 

Prima che a questa dee .s to­
rie -; « .unges se , ne l l e r iunioni 
ieg-i ;-rr:tti s i vari s indacat i 
- in q u e . l e indette c a l l a 

FIOM ci-ir.e :n que . l e convo­
cate dal ia C I S L — anaioghi , 

nr.o -tati i i;-
rl;ce scorsi c h e si 

nunciare da 

bolito la nostra capaci ta d; 
difesa. Ci ha e s p o s t o a l l e ba­
stonature d e l l ' a v v e r s a r i o . La 
esper i enza d ice c h e il r i tro­
varci unit i 6 condiz ione es ­
senziale per o t t e n e r e il r ispei-
to dei nostri diritt i ». 

La presentaz ione di un uni­
co programma è. d u n q u e , — 
c h i a r a m e n t e — d a va lutare 
qua le p r i m o frut to d i que l ­
la d i scuss ione che i lavorato­
ri di ogni corrente h a n n o av­
viato , a l la Fonder ia A n s a l d o 
come in tutte le fabbriche. 
-ul problema che cgiji più sta 
'.oro a cuore: l'unità sindaca­
le. Invero, non solo uà co­
mune programma, ma una 

smno senti'.: prò--unica lista di candidati con-
lavorator.: • Là {cordata dalla FIOM, dalla 

divisione •= r.dacale r.a in ie CISL e dalla UIL era nei vo-

IL DITO OCCHIO 
I l taciturno 

« La esr-cr-er.i* à. que»-.. ul­
timi anni di responsabilità 
— ha detto Fanfani a Trento — 
mi ha avvertito di quanta gra­
ve è la eroe* del dirigere e di 
come «**» tmpor.ir» il silenzio 
e talvolta impcd se a di atten­
dersi ». 

Ci (la ringrariaT* ti cielo. 
ver aver dato questa croce a 
Fanfani. Se «gii e coortnt© di 
arer» osservalo un grande fi-
tenito. figuriamoci che *«cc«-
d*ro ere gli fon t stato con­
sentirò di parlare. Al minimo 
saremmo diventati tutti sordi. 

Per diment icare 
l»»cK>raoite co-vie w > t::i.:r>-

dto il C'TTiere OelU S«rrj con­
finila a de*cr;cer^ ta « Cecoj.V-
racchto I9>S ». f,i rui ultima 
scoperta è questa, etpressa in 
un titolo.- m Folle di uomini 
amareggia?! cercano c-.r-.f or­
to nello Chiese • i l i IMI 
SI legge: • Quando \ ,e.-e u no'-
te. è l'ora del ballo, e la fol'a 
accorre e dalle rive aei Danu­
bio alle case in collina la e ira 
risuona di ottoni, di violini, di 
sassofoni. E cosi tutte le sere. 

Tini) è facile contare l luoghi 
di danza. aRollatuvim! *. 

In Chiesa la mattina « a bai-

f"-e n sera Ci sarebbero anche 
-JZre nterpt-etanont da dare al 
icr-.omeno Si ftotrebb* suppor-
*e. od esenpco. che vacano rn 
chiesa per pentirsi di ar*r bal­
lalo. se il giornalista non ci 

• d.T.-*ie che li processo i moer-
. *«•• £>r:n"j n chiesa e subito 
| e i>iv> ci t>i lare. FaceijTno puato 
j qui Oi « e <i che cosa ci por-
j NT.-->S, ; i foeiCS* 

Il t e s t o da l g i o r n o 
« Le cni«ae e t oaiii ai questa 

settimana non so proprio to­
gliermeli dalla testa ». italo 
Pietra, ad Corriere della Sera. 

ASMODEO 

ti dell? maestranza (pcco me­
no di 1000 lavorato:-:) di que­
sta importante fabbrica cella 
IRI. A una tale decisione, più 
avanzatd. s; sarebbe già giun­
ti. oggi, -e {..ttori esterni — 
quali riserve e pressioni d: 
determinate organizzazioni 
sindacali provine.ali — non 
avellerò agito in senso con­
trario. C:ò — tuttavia — nul­
la toglie al valore dell'accor­
do per un unico pro^-amrr.a: 
poiché cs-o è ini'e^t >o a. un 
processo :n atto al'.j ..i-e. pro­
cesso *che — per cr....r: v=gni 
— è destinato a s\'..uppars-
sempre più. 

II programma :n questione 
consta di vari punti tra i qua­
li la revisione dei vari coef­
ficienti in riferimento a! cot­
timo collettivo; la riduzione 
dell'orario di lavoro a parità 
di salario; esame del fendo 

[di solidarietà interno, ecc. 
| Anche in una grande azien­
d a chimica monopolistica, alla 
Solvay d: Rosignano (Livor­
no) i lavoratori hanno rag­
giunto un importante accordo 
unitario. 

I rappresentanti d*i sinda­
cati di categoria aderenti al­
la CGIL, CISL, UIL e CI-
SNAL, del complesso si sono 
riuniti per prendere in esame 
il questionario contenente le 
proposte avanzate dalle Com­
missioni interne di fabbrica 
alla direzione della Solvay. 
Tutti i rappresentanti del sin­
dacati presenti alla riunione 
si sono dichiarati concordi cel 
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r i tenere g ius t e l e r ichieste 
presenta te , Impegnandos i a 
sos tener le . 

L e r i ch ie s te de i lavoratori 
v e r t o n o sul s e g u e n t i punt i : 
1) correspons ione in forma 
ind i scr iminata d e l p r e m i o di 
f ine d 'anno; 2 ) a u m e n t o del 
c o m p e n s o sos t i tu t ivo premio 
di produz ione in re lazione al 
mig l iora to a n d a m e n t o del la 
produz ione . S u q u e s t o p u n t o 
l e C. I. r i t engono , che dopo lo 
a b b a n d o n o g r a d u a l e dei v e c ­
chi s i s temi di lavoraz ione , il 
gradua le ma sos tanz ia le ridi­
m e n s i o n a m e n t o d e l persona le 
e la n u o v a organizzaz ione che 
la società ha d a t o al lavoro . 
s ia neces sar io che il sa lario 
de l l avora tore s i a sostanzial­
m e n t e e a d e g u a t a m e n t e mi ­
g l iorato; 3 ) R i d u z i o n e de l l o 
orario di lavoro s e t t i m a n a l e 
con sa lar io corr i spondente a 
que l lo normale . E' q u e s t o un 
p r o b l e m a che s i l e g a a l pro­
gresso tecnico , spec i e in u n 
comples so c h i m i c o quale è il 
gruppo S o l v a y l e cui s truttu-
i c rendono poss ib i l e a d d i v e ­
nire ad u n a r iduz ione d'ora­
rio a pari tà di sa lar io . T e ­
n e n d o c o n t o di v a r i e circo-
s 'anze, i l avorator i ch iedono 
l a r e g o l a m e n t a z i o n e d e l l e at­
tual i 44 ore s e t t imana l i con 
sa lar io corr i spondente a l le 48 
ore ; 3) c o n c e s s i o n e di una 
s e t t i m a n a in p iù di fer ie; 4 ) 
ass is tenza farmaceut ica com­
prosi g l i ant ibiot ic i . 

Gi i altri punt i r iguardano 
la assunz ione n e l l e fabbriche 
di v e d o v e e f igl i di d ipenden­
ti decedut i , e il r ego lamento 
intorno di d i sc ip l ina . P e r 
q u a n t o r iguarda ques t 'u l t imo , 
la r ichiesta di concordare u n 
r e g o l a m e n t o in terno di disci­
pl ina è ispirata dal la costata­
z ione che e s i s tono norme di 
d i sc ip l ina ne l l e fabbriche 
omesse u n i l a t e r a l m e n t e dal la 
d irez ione sotto forma di « av­
vis i al personale » che esula­
no da l contrat to di lavoro, 
dalle- leggi d e l l o S t a t o e dagl i 
accordi interconfederal l . 

Uccisa dai banditi 
una giovane di 19 anni 
B A R I . 19. — U n grave fat­

to si è ver i f icato questa not te 
a l la periferìa di Grav ina . D u e 
f idanzati , P a o l o P a t i n o di 23 
anni e Ceci l ia P a l u m b o di 19, 
percorrevano in auto u n a 
strada deserta , a q u a l c h e chi­
l ometro dal paese . Improvv i ­
s a m e n t e . da u n ce spug l io so­
n o sbucati d u e f iguri bendat i 
ed armati d i pistola che han­
no in t imato l'alt. Il P a l u m ­
bo ha ra l lentato , m a accorti­
si de l l e intenz ioni dei ban­
dit i . ha acce lerato improvv i ­
s a m e n t e per fuggire e rag­
g iungere il paese . I due rapi­
natori h a n n o insegui to con il 
fuoco de l le loro armi la mac­
china , co lpendo m o r t a l m e n t e 
la ragazza, che è deceduta 
quasi subito. 

Ferito per gelosia 
IMOLA. 19 — Il 44enne A n ­

tonio Boldrini, di Massalom-
barda, è stato ferito a coltella­
te dal compaesano Marcello 
Cantagalli in una abitazione 
colonica sulla via Lughese. 

Al momento del ferimento, il 
Boldrini stava parlando con la 
moglie del Cantagalli, Delia 
Rnndi di 40 anni: si suppone 
quindi che il fatto sia stato 
provocato dalla ceiosia. 

INCONTRI IN MARGINE ALLA CELEBRA ZIONEvDEL 70° DELLA LEGA 
* 111 II W - M^—TTM-^^ ** * / , 

Si stabiliscono le basi di più ampi scambi 
fra le cooperative dell'Est e dell'Ovest 
// sovietico Klimov sottolinea l'importanza dei rapporti internazionali tra le cooperative 
L'intervento dello svizzero Barbier sull'educazione cooperativa - / funerali dclVavw Basevi 

Ques to pomerigg io a v r a n n o 
inizio, fra le var ie de legaz ion i 
i ta l iane e s t ran iere p a r t e c i ­
pant i a l l e ce lebrazioni p e r il 
70" anniversar io de l la Lega 
de l l e Cooperat ive , col loqui 
des t inat i a concluders i (tale è 
a l m e n o la speranza de l p r o ­
motori ) c o n accordi concret i 
su s cambi commerc ia l i fra le 
cooperat ive de l l e d i v e r s e n a ­
zioni; in particolare, con la 
s t ipu laz ione di contratt i fra 
le cooperat ive del l 'area cap i ­
tal ist ica e que l l e del l 'area 
social ista-

Contatt i e scambi de l g e ­
nere già es istono, m a o d un 
l ive l lo ancora e s t r e m a m e n t e 
basso. La presenza a R o m a , 
in q u e s t o m o m e n t o , d i d e l e ­
gati provenient i da l l 'Occ iden­
te e dal l 'Oriente (compreso 
l 'Estremo Oriente) lasc ia s u p -

ganizzazione da lui diretta 
(forte di 33 mi l ioni di soci, 
e compos ta di 21 mi la 6ocietà 
di consumo) ha già n o t e v o l ­
m e n t e al largato, nel corso 
defili ult imi due anni, io o p e ­
razioni commerc ia l i con le 
cooperat ive dei Paes i s tranier i 
(per e sempio , con associazioni 
scozzesi , g iappones i , coreane , 
t edesche occidental i e or ien­
tali, danes i , po lacche e u n ­
gheresi) . Accordi sono in cor­
so con cooperat ive francesi , 
inglesi e norveges i , ma — ha 
sot to l ineato K l i m o v — si può 
fare molto, mol to di più. Le 
possibi l i tà sono grandiss ime; 
si tratta di o t tenere dai g o ­
verni i necessari consens i e 
le indispensabi l i facil itazioni; 
le c o n s e g u e n z e potranno e s ­
sere enormi, non so lo sul 

come quella pomerid iana , si 
è svol ta nella Sala Pao l ina 
di Castel S. A n g e l o , ha par ­
lato lo sv izzero Barbler , eul 
t ema « L'educazione c o o p e r a ­
tiva ». L'oratore ha sugger i to . 
fra l'altro, che i CooperI!OI 
de l l e d iverse nazioni prepa­
rino dei piani e p r e n d a n o a c ­
cordi con i governi e con gli 
insegnanti per concorrere al lo 
sv i luppo del l 'educazione, fra 
gli sco la l i e a n c h e fra gli 
adulti . Su l l 'argomento sono 
intervenut i G i u s e p p e B a n ­
chieri , del la I/ega, il piof. A l -
bc i toni di Firenze, il polacco 
Jozef Dominko , v i ce pres i ­
dente del la Centrale coope ­
rativa polacca, Canovi di 
Reggio Emilia e Oscar S p i ­
nelli . 

Nel pon ic i igg io hi sono svo l ­
ti, pr ima del la ripresa dei 
lavori , i funeral i del c o m ­
pianto Alberto Basevi- Erano 
presenti , o l tre ni cooperatori 
italiani e stranieri , e ai d i n -
genti e al personale del la 
Lega, numerose personal i tà 
del la polit ica, del la finanza e 

i ! 

del la c u l t u i a . L'on. Cerreti ha 
c o m m e m o r a t o la figura de l l o 
scomparso Ox.» v" 

Occupazioni di terre f 
nel Crolonese .•" 

CROTONE, lìl. — Questa 
muttinn, al l 'alba, circa 300 
braccianti e contadini poveri, 
da Girò Supcriore, si portava . 
no sui fondi Santopoli e Gi ­
o r e l l o di proprietà del conte 
Mario Siciliani, per proceder­
vi ad un'occupazione simbolica. 

Si chiamerà Libertà 
la fiqlia di Corbisiero 

POZZUOLI. 19. - Curio 
Corbis iero, l'ex ergas to lano 
Libera'o dopo 19 unni di de-
U'n/.ione perchè r iconosc iuto 
innocente del reato imputato­
gli , e la s ignora Maria Pon-
til io, da lui sposata dopo la 
l iberazione, hanno avuto ieri 
la loro prima bambina , alla 
quale intendono dare i! nome 
di « Libertà ». 

II bigamo di Formosa 

Uno scandalo mondano e scoppiato in margino alla « m i s ­
s ione» d«l Parlamento italiano • Fo imow. Un* notizia d'a-
eenzla da Talpeh Informava elovedi sera che II principe Gian­
franco Alitata (nella foto), membro delta suddetta delega­
zione In qualità di deputato monar'ohieo popolare, prima di 
rientrare In patria aveva approfittato del soggiorno nell'isola 
per contrarre matrimonio con la sua fidanzata, l'aspirante 
attrice Margherita Pagliai, I» quale evidentemente l'aveva se­
guito nell'avventuroso yfoEgio (come rappresentante del Par­
lamento anohe lei?). La notizia veniva ripresa da alouni gior­
nali ieri mattina. E ieri sera, è scoppiata la « bomba ». La 
signora Hanneloro Alitata ha inviato «D'ANSA, ohe l'ha dira­
mata, una lettera ohe dice: « Dalla stampa quotidiana di oggi 
apprendo, con somma sorpresa, ohe mio marito, principe 
Gianfranco Alitata di Montereale, avrebbe contratto matri­
monio, a Formosa, con certa signorina Margherita Pagliai. 
Poiché sono tuttora legata da matrimonio con il principe 
Gianfranco Alliata, con il quale ho avuto una bambina, prego 

di voler diramare una nota di chiarificazione ». 

PER LA TUTELA DEI CAPOLAVORI D'ARTE 

Gli artisti fiorentini 
manifestano per le strad e 
Anhnatiisirna assemblea all'Arte della Lana - Minacce 
di bloccare gli Uffìzi per impedire l'uscita dei quadri 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

F I R E N Z E . 19. — L ' a s s e m ­
blea organizzata dal « C o m i ­
tato degl i artisti per la d i ­
fesa del pa tr imonio art is t ico 
di F i renze ». al P a l a g i o d e l ­
l 'Arte d e l l a Lana , è stata b r e ­
ve . v i v a c e (fin troppo, f ran-
s a m e n t e l ) , e, sot to certi a s p e t ­
ti, c o m e ora si vedrà , anche 
d iver tente : spiace, però, d o v e r 
r i l evare che una m a n i f e s t a ­
z ione promossa da u n gruppo 
di in te l l e t tua l i fiorentini ( C a ­
tarzi. F i a m m a Vigo . Tornei. 
Moschi , B o n o m i . Set tata . G a l ­
lo, V in ic io Bert i , l 'acini . A n ­
nidimi, Rosai , Colacicchi . M'i-
sieri . Pirzio , Dreon i . Romol i . 
Pucc i . Cal ig iani , Zobol i , Po l ­
loni . Innocent i . Miniati , R o s ­
si. C h e c c h i ) , da a lcune G a l ­
ler ie d'arte ( I n d i a n o . S p i n e t ­
ti, N u m e r o . Circolo degli A r ­
tist i) e da a lcune associazioni 
cul tural i ( D o n a t e l l o , Arte 
d'Oggi , N u m e r o , il P a i o l o ) la 
qua le avrebbe potuto a f fron­
tare s e r i a m e n t e e u t i l m e n t e 
il problema del la tutela e 
de l la c o n s e r v a z i o n e de l le no-
stre opere d'arte, sia d e g e n e ­
rata fino a trasformarsi — sia 
de t to senza fai «a ipocrisia — 

I rappresentanti del la coopcraxloiic cinese assistono in 
Campidoglio alla celebrazione del sctluntrnnio dell.» Lesa 

italiana delle cooperative 

porre, e sperare , c h e p r o ­
gressi sens ibi l i in q u e s t o 
c a m p o potranno essere r e a ­
lizzati . S e c iò s i real izzerà. 
al la Lega de l l e Cooperat ive 
andrà Indubbiamente il m e r i ­
to d i a v e r offerto l 'occasione 
ner l 'approfondimento o l 'al­
l acc iamento de i l egami e c o ­
nomic i fra organizzazioni c o o ­
perat iv i s t i che di 18 Paes i , 
compreso il nostro. 

S u ques t i problemi , ha p a r ­
lato per primo, ieri p o m e r i g ­
gio, 1 ing. A les sandro K l i m o v . 
nres idente de l la Centrale d e l ­
le Cooperat ive s o v i e t i c h e di 
c o n s u m o e v ico pres idente 
del l * A l l e a n z a internaz ionale 
de l l e cooperat ive . 

K l i m o v ha det to c h e l 'or-

p iano s tre t tamente economico 
E' ch iaro che. da un incre ­
m e n t o degli scambi fra coo­
perat ive . possono t r a n e gran­
di vantagg i i Paes i poco s v i ­
luppati; su] p iano polit ico, la 
nace ne r isulta consol idata , e 
il prepotere dei monopol i 
(nemici natural i de l l e coope ­
rative) ne v i e n e intaccato e 
l imitato. 

Kl imov , inoltre, ha propo­
sto che le cooperat ive di tutti 
i Paes i facc iano press ione sui 
rispettivi governi per g iun­
gere alla cost i tuz ione di un 
organismo internazionale per 
gli scambi commercia l i , che 
agisca nel l 'ambito del l 'ONU 

Nel la seduta mattut ina che . 

U N D I V I E T O D E L M I N I S T R O D E L L A R I . 

! bimbi della scuola di Terrazzano 
non scriveranno i diari della tragedia 

/ motivi che hanno consiglialo la decisione — Perizia psi-
chiatrica per i fratelli Santato — / / rapporto della polizia 

M I L A N O , 19. — Il M i n i ­
stro del la Pubbl ica Istruzione 
c o . Rossi ha impart i to o p ­
portune disposiz ioni al p r o v ­
ved i tore agli s tudi af f inchè 
n o n v e n g a at tuata a lcuna 
in iz iat iva che possa turbare 
u l t e r i o r m e n t e lo s ta to ps i ch i ­
co deg l i a l u n n i d i Terrazza­
no . v i t t i m e de l l e fur ie dei d u e 
fratel l i Santa to . A l proposi to , 
li minis tro , in p i e n o accordo 
c o n il min i s tero di Grazia e 
Giust iz ia , n o n h a r i tenuto o p ­
portuno ader ire a l la r ichiesta 
ciel magi s tra to di far r i c o -
b r u i r e dagli a lunni , m e d i a n ­
te diari, la drammat i ca v i ­
c e n d a e c iò per l ' ev idente r a ­
g ione di n o n turbare ancora 
una volt» l 'animo de i ragaz­
zi ne l r i evocare le tragiche 
ore da ess i v i s sute , e soprat ­
tut to p e r la cons ideraz ione 
< he u n a ta le d o c u m e n t a z i o ­
ne . o v v i a m e n t e d i v e r s a n e l 
racconto dei s ingol i , n o n c o ­
s t i tu irebbe va l ida prova a l f i ­
ne di accertare la ver i tà dei 
fatt i . 

S t a m a n e , intanto , è s tato 
Trasmesso dal la ques tura a l ­
la procura de l la Repubbl ica 
il rapporto c o n c l u s i v o sul la 
* tragedia di Terrazzano ». 

Il rapporto raccog l i e tutti 
gl i e l e m e n t i poss ib i l i per p o ­
t e r r icostruire fin nei m i n i ­
mi part icolar i q u a n t o è a v v e ­
n u t o in q u e l fa ta le p o m e r i g ­
g io a l la scuola di Terrazzano . 

S o n o state interrogate u n 
gran n u m e r o di persone , s o ­
n o stata risentii» nastri incis i 
ed è stata anche v i s ionata 
una pe l l ico la , c h e era stata 
r .presa d* u n operatore ; 
n i e n t e è stato trascurato per 
dare al l 'autori tà g iudiz iar ia , 
tutt i gli e l e m e n t i p i ù o b b i e t ­
t ivi poss ib i l i , per poter i n ­
quadrare gli a v v e n i m e n t i con 
part ico lare r iguardo a q u a n t o 
a v v e n n e q u a n d o fu d a t o l 'as ­
sa l to f inale alla scuola e p i ù 
p r e c i s a m e n t e all 'aula o v e i 
d u e cr iminal i , Eg id io e A r ­
turo Santato , t e n e v a n o p r i g i o ­
nieri e sotto la minarc ia di 
m o r t e le 3 maes tre e i novan­
taset te b a m b i n i . 

Ar turo S a n t a t o che nei 
g iorni pross imi sarà s o t t o p o ­
eto a u n a c o m p l e t a periz ia 

ps ichiatr ica , si trova ancora nuora e sette figli e rimasta 
tret tamente sorvegl ia to a l lo 
o s p e d a l e psichiatr ico di Mnm-
bel lo , m e n t r e il fratel lo E g i ­
dio è r inchiuso in una ce l la 
isolata di S. Vittore d o v e per­
m a n e v i v i s s i m a l 'agitazione 
de i de tenut i . 

I novantase t t e bambin i , 
sorvegl ia t i da l l e loro m a e s t r e 
h a n n o già iniz iato la loro v i l ­
l egg iatura nel la colonia m o n ­
tana di Asso . T r o v a n o m o l t o 
g i o v a m e n t o n e l c l ima s a l u ­
tare de l la zona, e v a n n o g r a ­
d u a l m e n t e r iprendendosi d a l ­
lo « choc » in que l tragico 
g iorno subi to . 

Una famìglia 
avvelenata dai funghi 

BOLOGNA. 19. — Una fami 
Klia di dieci persone, compo-

UNA LEGISLAZIONE ASSISTENZIALE E PREVIDENZIALE TRA LE PIÙ' AVANZATE DEL MONDO 

Garantita l'assistenza sanitaria gratuita 
a tutti i lavoratori in C e c o s l o v a c c h i a 

• - • . • - • 

// progetto di riforma delle assicurazioni sociali - L* indennità di malattia e il sistema delle pensioni 

Jl progetto di riforma d e l - . a s s i s t e n z a per malatt ia e it i-
l'assicurazionc n a z i o n n / c , pre-\fortunio la legge prevede la 
sentalo dal governo cccosla-\riforma delle assicurazioni 
vaeeo al Parlamento, rapprc- j soc in l i ; p e n s i o n i di vecchiaia 
senta una tappa importante e di invalidità totale o p a r -
nella marcia di quella denw-'ziale, reudita per la moglie, 
crazia popolare verso Vistati- la vedova e gli orfani, asse-
razione di unti soc ie t à s o c i a - 1 « n o per l'educazione. A tal 
Usta. Con la i m o u a legge i foie i lavoratori Mino d iu t s i iti 
lavoratori miglioreranno sen-'tre categorie: I categoria, i 
sibilmente le loro condlzìoni\lavoratori del sottosuolo e gli 
genera l i di es is tenza e la K c - j a v i « f o r i ; II ca ieoor ia , y l i o d -
pubbl ica cecosfoyncca avràidetti a lavori peno»! e p e ­
rnia rego lamentaz ione assi-ìsanti; 7/1 categoria , glioltri, 
. s tendale e preuidci iztnlc 'ra ! Si ha dir i t to alia pensione 
le più avanzate del mondo. (n vecchiaia al raggiungimen­

to dei SS anni di età e dopo 
un'occupazione di 20 anni per 
i lauoratori d e l l a I cafeaojria 

Il progetto d i riforma, ela­
borato dal consiglio centrale 
de i sindacati e dall'ufficio sta­
tale per le ass icurazioni , ga 
rantiscc l'assistenza 
gratuita non so l tanto agli 
o p e r a i e agli impiegati, ma a 
tutti i lavoratori compresi i 
contadini cooperatori, i con­
tadini privati , gli artlniatti, i 
piccoli commercianti, i lavo­
ranti a d o m i c i l i o , gli allievi 

e per le donne; per gli altri, 
medica al raggiungimento d e i 50 art. 

"' m". S e al r a g g i u n g i m e n t o de* 
60 o de i 55 a n n i il lavoratore 
non avrà maturato 20 anni di 
af f lu i t a , la pensione gli ver­
rà corrisposta q u a n d o s i sarà 
perfezionata questa condizio­
ne: ma se a 65 anni non avrà 
ancora maturato l 20 anni d i delle scuole professionali e 

gli apprendist i , uli s tudent i e i lnuoro, la pensione gli sarà 
ì docenti, gli artisti e gli at-^corrisposta egualmente, in mi' 

avvelenata dai funghi, a Mon-
terenzio. Si tratta di Michele 
Minicllo di 50 anni, e Antonia 
Santo di 42 anni , e dei f iel i : 
Lucia 19 anni, Luigi 17 anni. 
Matteo 15 anni. Maria 14 anni. 
Domenica 9 anni. Stella 7 anni 
e Antonio 5 anni oltre la nuo­
ra Artemisia Mostrini di 19 
ar.ni. 

La famiglia, rii oriRine me­
ridionale, ieri sera aveva man-
Ciato funghi raccolti nel pro­
prio podere. Nella nottata tut­
ti sono stati colpiti da violenti 
crampi allo stomaco e vomito. 
Chiamata la Croce Ro«sa ve­
nivano portati all'ospedale di 
S. Orsola a Bologna. 

Mentre i sei componenti più 
grandi della famiglia, dopo le 
cure venivano dichiarati fuori 
pericolo per Maria. Domenica, 
Stella e Antonio, la prognosi 

tori. L'assistenza c o m p r e n d e 
le cure in caso di mala t t ia e 
di infortunio (sul lavoro o 
in altre circostanze), le cure 
dentarie, l'assistenza alle ma­
dri, le cure termal i e la u i l -
Icggiatura. Vi sono poi le pre­
stazioni in danaro: indenni tà 
di malatt ia e di matern i tà . 
suss idio per malattia di / a m i ­
l iari , indennità per spese fu­
nerarie, a s s e g n i familiari. 

L ' i n d e n n i t à di malattia vie­
ne concessa a tuffi gl i operai 
e impiegati in sostituzione 
della paga a partire dal pr i ­
mo g iorno del l ' incapacità al 
(auoro causata dalla mala t t ia 
o dall'infortunio, e c o m p r e s e 
le g iornate fes t ive . Essa vie­
ne calcolata in base al sa lar io 
medio netto secondo le se­
guenti percentuali: per a n z i a -

sura meno elevata. 
La misura de l le pens ion i è 

la seguente: dopo 20 anni di 

lavoro, il 609<> del g u a d a g n o 
medio annuo per la I cate­
goria, il 55"/» per la 11, il 50% 
p e r la III; dopo 25 anni, i l 
70*U per la I, il 62*/$ per la 
II, il 50% per la III; dopo 
30 anni. l'80"U per la I, il 70"/o 
per la II, il 55'/o per la HI; 
dopo 40 anni, il 90"'a per la I, 
I'86&r per la II. e il 65*1» per 
la III. 

La p e n s i o n e di i i iualtdifà 
dopo 15 dtiini di occupaz ione , 
a l 50"'$ dèi guadagno, medio 
annuo per tutte e tre le ca­
tegorie: dopo 2o anni, a i 60r/o 
per la I. al 57*/» per la 11, 
al 55'J» per.la HI; dopo 35 
anni, al 90% per la I , all'80*h 
per la li, al 70*/» per la III-
S e l ' inrni idifà o ln parziale 
inva l id i tà d i p e n d o n o - d a i n ­
for tun io «ni lanowo da ma­
lattia professionale, la ren­
dita viene riconosciuta senza 
r iguardo a l la durata de l l 'oc ­
c u p a z i o n e ; inoltre la rendita 
è dal 10 al 15 per sento p i ù 
alfa r i spe t to a i t e ' m i s u r e s u d ­
d e t t e / • v • , - \ -

9 « é « f i sotto — iiqfurÀIfflen-
te — s o l o a l c u n i , a s p e t t i I n ­
d ica t iv i d è l i a n u o v a l e g i s l a ­
z i o n e proposta . L'aspetto fon­

damentale della riforma è 
rappresentato dall'aumento 
sostanziale delle p i ù i m p o r ­
t a n t i pres taz ioni e de l le pen­
sioni rispetto ai l ive l l i attua­
li. Basti considerare che le 
prestazioni attualmente più 
b a s s e verranno rivalutate d i 
ben 5 volte; basti c o n s i d e r a r e 
che viù dei due terzi degli 
addetti al lauoro o t terranno , 
n e l periodo di malattia, il HO 
per centodel foro salario 
• Un'altra caratteristica del­
la r i / o r m a è ques ta . Finora 
era stata posta necessariamen 

di indennità di maternità e 
la pensione di vecchiaia a 55 
anni. Infine vanno conside­
rate le grandi conqui s te dei 
contadini cooperatori e dei 
contadini privati, i quali ot­
tengono U- cure ospedaliere 
gratuite per sé e per i propri 
figli e il trattamento di ma­
ternità per le mogli. 

Questi important i passi 
avanti (che comporteranno 
un aumento delle spese so­
ciali in Cecoslovacchia di cir­
ca S00 milioni di corone an­
nue: circa 65 miliardi di lire 

t e t u primo piano, in c a m p o J i i , più rispetto alla cifra at 
assicurativo, l ' es igenza di ga­
rantire un minimo di presta­
zioni; ti era determinato co­
si un certo appiattimento. La 
riforma p u n t a i n u e c e s u l c r i ­
ter io sotJtitHsfa in base al qua­
le le prestazioni devono es­
sere commisurate alta qua­
lifica. alla difficoltà del la­
voro. alla capacità e all'attac­
camento dimostrati, alla lun­
ghezza d e l p e r i o d o d i l a v a t o 
p r e s t a t o / 
• U n ' trattamento ' assai mi­
gliore ottengono le donne la­
voratrici. alle quali sono sta­
te riconosciute 18 s e t t i m a n e 

fitale) s o n o sfat i resi p o s s i ­
bili d a i risultati del I piano 
quinquennale. Il rapido svi­
luppo della produzione e par­
ticolarmente dell'industria pe­
sante, la industrializzazione 
della Slovacchia, il continuo 
incremento delle c o o p e r a t t u e 
agricole, il conseguimento 
della piena occupazione (per 
ln prima volta nella storia) 
h a n n o ass icurato l 'accresc i ­
m e n t o del reddito nazionale. 
l'aumento dei salari reali, il 
miglioramento del tenore di 
t ' i t a e della situazione cultu­
rale del popolo. 

La società "Condotte d acqua,, trattò 
col Nicoloy attraverso monsignor Pendolo 

Il prelato fu presentato al grappo dal marchete Di Negro . La confina presenza del commendatore P. C. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A , 19. — D a l l e 9 
a l le 13 di oggi il dott . G i o ­
vanni Moreno, g iud ice i s t rut ­
tore del nostro tr ibunale , ha 

s o n o stat i 
Rocca e B a r o n e . 

sta dal padre, dalla madre, la è ancora riservata. 

tuta fino a l anno nello stesso Proceduto a d u e n u o v i i n t e r -
s tab i l imenfo . 50 ' / , del s a l a r i o . r o g a t o n per 1 af fare N i c o l a y , 
nei primi tre giorni e 60% p r e s u m i b i l m e n t e 
dal quarto g iorno in poi ; da interrogati Rocc 
1 a 5 ann i , 60% ne i pr imi tre d u e dei tre dir igent i de l B a n 
giorni e 70*1$ dal quarto; da co di Sic i l ia arrestat i m s i e -
5 a 10 anni, 65% nei primi " ? e a L™ ,e soc>-. N e . u ? s f s s a 

tre g iorni e SO", dal quarto: g iornata il g iudice i s trut tore 
oltre 10 a n n i . 70% nei primi "a r icevuto l a v v M a c c h i a -

ve l l i . d i f ensore di Laura Feo-p n 
tre giorni e 90"$ dal quarto. , 
Il m a s s i m o del l ' indennità non ' a - ° ' a v v . M o n t e v e r d e che 

superare le 90 h a Presenta lo u n istanza di 
(circa 7500 l ibertà provvisoria per u p r o -

' - - : - ass ist i to . G u s t a v o L a n -

può tuttauia 
corone al giorno 
lire). .Pr'° 

L'indennità di matern i tà 2 , u o u l -
viene concessa da 4 settima-] S e c o n d o a lcune ind i screz io ­
ne prima del parto a 14 s e t - m i il dott . Moreno in quest i 
timone dopo il parto . F i n o a 'g iorn i avrebbe r ivol to u n a 
riiip anni di lavoro nello s fa - domanda , ugua le per tutt i , ai 
bilimcnto essa viene calcola-[cinque c o m p o n e n t i il « g r u p -
fn ni 75*'» del salario giorno- pò Nico lay ».: Lanzi l lott i . Loi . 
l iero ne t to , da 2 a 5 anni a l - , G u a l c o . S u c c i o e D e Ferrar i : 
l'80< oltre i 5 a n n i a l 90*'$. 

Accanto alla riforma della 

Egidio Cristini ha ritirato ieri 
i 128 gettoni d'oro vinti alla TV 
Folla di giornalisti e fotografi al trionfo del muratore — Marte­
dì va in onda il nuovo quiz radiofonico ^ Tutti per uno >̂ 

M I L A N O . 19. — Egid io 
Crist ini . il muratore di S a n ­
ta Marinel la , h a ce lebrato 
questa matt ina i! s u o tr ionfo 
a Lnsc'a o raddoppia, i n c a s ­
s a n d o 1 128 get ion; d o r o del 

la domanda r iguarderebbe • le 
operaz ion i condot te dal g r u p ­
po per impadronirs i d e l l ' a c ­
quedot to . e a b b r a c c e r e b b e a n ­
c h e quel la mis ter iosa fase 
de l la v i cenda d i e ha v i s t o la 
contromanovra di potent i 
gruppi per assorbire il « 2»i-

•colay »•. 
I N o n conosc iamo, n a t u r a l -
: i ven te , le ri.-poste dei c i n q u e 
al ques i to di Moreno . P o s s i a ­
m o tuttavia agg iungere a l c u ­
ne not iz ie che r iguardano da 
v i c ino q u e s t o aspe t to del l 'af­
fare. Ogsji l e azioni N i c o l a y 
?ono cosi suddiv i se : 1 m i l i o -

si e di b u o n gTado sottopostoipnjrnia del frnte'.lo e «corta- r.o o 400 mila a p p a r t e n g o n o 
al le d o m a n d e ed al fuoco d i ' t o dagli agent i , con il s u o p r e - ' n l i a società Venez ia ; 350 m i l a 
fila dei lampi al magne-10. z:o=:o cr.rioo. meta la Banca ,-u «ignori Serra e M a r t i n e n g o ; 

I suoi progetti c o m e ha r i - l d c i pre*iosi por il c a m b i o m j i i res to ad azionisti minor i . 
confermato , sano quel l i del 8 " v e E n i c d m l iquido dei g e t - j E \ questa , la seconda vo l ta 
buon padre di famigl ia . C o - ' t ^ n : . alcuni dei qual i , c o m e "che le azioni Xico lay p a s s a -

mass:mn premio c o n s e g u i l o struirsi una cadetta, o r ende - e:à molti vincitori c h e I 'han- 'no a proprietari nuov i . Il p r i -
ne l la trasnv. i - ione di ieri s e - r e p i ù confortevole que l la che no preceduto , terrà per r i - ' . ™ Passaggio si verificò q u a n -
r„ c o n le tre pronte r i sposte h a ; d a r e u n a d o t e a l J a f j g l ] n C O r d o d o L a n z i l l o n , e soci d o p o 

che presto .ara in e'à da rrn.J S. è appreso intanto c h e il ^ ^ & £ J & ™ \ ^ 
rito. I 5 mi l ioni e 12f) mila l i - nuovo programma di quiz , dr.-.nen,io«i del la magg ioranza 
re sono una cifra — ha d e t - set t imanale , che verrà l anc ia - . izionaria grazie ai fondi del 

arriva b c n ' t o alla radio andrà in onda B a n c o di S ic i l ia : in q u e s t o p e -
!:1 mnr:ed; al!e ore 21. con il r .odo. a q u a n t o risulta, l ' ope -

-3ztor>r dj conquis ta v e n n e 
condotta tramite il c o m m e n -

\ t v ^atnr P.C.. che r icevet te , q u a -
MiKo i p c ompen. -o . la s o m m a dì 3 

mi l ion i . Oggi il c o m m e n d a t o r 

ai ques i t i sul l 'I l iade e l'Odis 
s ea . 

Crist ini è g iunto agli uffici 
del la t e l ev i s ione in c o m p a ­
gnia del fratel lo; era passato 
da p o c o mezzogiorno, ed il 
. 'alone r i s e i v a u . alla c e n n ^ r 
nia era affol lato di g iornal i ­
sti e fotografi , che hanno r i ­
servato al Cristini le a c c o - , g r a z i a t o 1 present i e p a r t i c o - ' rubrica s.-.ra 
g l i enze de l l e ce lebri tà . Con larmente la s tampa per la Buong iorno 

to Crif-fn. — che 
a propo-i to . 

Dopo aver ritirato 1 123 t i tolo - tut t i por uno»-. 
gettoni d'oro e dopo a v e r rin-f Presentatore del la ntioxa 

sempre 
notaio il dott . 

tro l lato dal la Condot te di 
acqua . 

Le ragioni di q u e s t a c o n t i ­
nuità potranno e s sere c h i a ­
rite. e v e n t u a l m e n t e , da l l ' au ­
torità g iudiz iaria , i n s i e m e agli 
altri fatti che h a n n o a c c o m ­
pagnato il s e c o n d o passagg io 
de l la proprietà de l l ' acquedot ­
to dal g r u p p o Lanzi l lo t t i a 
q u e l l o at tuale . 

A q u e s t o propos i to il n o ­
stro g iornale ha già rivelato 
c h e in u n p r i m o t e m p o la 
Condot te d'acqun. p o t e n t e s o ­
cietà control lata dal V a t i c a ­
no . promise il s u o appogg io 
finanziario a Lanzi l lot t i e soci 
per l 'er igendo zuccheri f ic io di 
Raccon ig i : non m a n t e n n e poi 
l e p r o m e s s e e finì p e r i m p a ­
dronirs i de] N i c o l a y d o p o c h e 
l e azioni e r a n o <-ce?e da q u o t 3 

3500 a quota 450. Le t ra t ta ­
t i v e . in que l per iodo , furono 
condot t e da u n a l to pre lato 
romano , il cui n o m e è m o n s i -
s n o r P e n d o l a , p m i o n o t a r o 
aposto l ico pres so la S a n t a S e ­
de. A g g i u n g i a m o c h e a p r e ­
s e n t a r e il pre la to al gruppo 
N i c o l a y n o n s a r e b b e stata la 
«ignora Feo la m a il marchese 
Di N e g r o . 

Q u e s t e l e not iz ie p iù r e ­
cent i che a p r o n o u n n u o v o 
-p iraa l io «ui re troscena d e l ­
l'affare Xtco lay: d ietro un 
crack co lossa le , c h e ha p r o ­
v o c a t o la rov ina di migl ia ia 
di Dcrsorie r iappaiono cosi 
n o m i di affarist i e prelat i . 
accanto „ que l l i di ministr i . 
avventur ier i e d o n n e dal p a s -
•ato T v v e n t u m c o . E* una s tra-
"a confus ione c h e risr>ecrhia 

•~'->-tume di certi ambient i 
"f l l t :r i ed e c o n o m i c i : qiiali 
e h " c i a n i le conc lus ion i n e -
I P I I doV'irchieMn. eia oegi 
l u e - t . i confus ione ^ te«t imo-
*"*» ou.nnto ror. ' i . d ; e s trema 
' e s^erezza . 

FI.AVIO MICIIELIXI 

n u n c i a a l la pol iz ia . 
Il p r i m o fur to r isa le al 6 

d i c e m b r e d e l l o scorso a n n o . 
e d a ta le data , al r i t m o di 
a l m e n o u n p a l m i p e d e la s e t ­
t i m a n a . s o n o =com.p3rsi ben 
56 tra i p iù bei e semplar i 
ohe f a n n o mostra di s é ne i 
laghet t i dei g iardini pubbl ic i . 

Potentissimo veleno 
trafugato a Bari 

B A R I . 19. — Un turista t e ­
desco ha d e n u n z i a t o al la po -
luic» il furto de l sacco di 
m o n t a g n a c o n t e n e n t e ima 
bott ig l ia c o n o l t r e m e z z o c h i ­
lo d i u n p o t e n t e v e l e n o . 

Il d e r u b a t o è il 4 2 e n n e R u ­
do l f Goetz , c h e s e m b r a p o r ­
t a s i c o n s é la sos tanza v e ­
nefica p e r e f fe t tuare degl i 
e ì p e r ù n e n t i o e r conto di u n a 
industr ia c h i m i c a g e r m a n i c a . 
S e c o n d o il Goetz , ba s t erebbe 
accos tare l e labbra al l 'orlo 
de l la bot t ig l ia por r imanere 
f u l m i n a t i . l i furto de l sacco 
d a m o n t a g n a è a v v e n u t o , 

s e m p r e s e c o n d o le d i ch iara ­
z ioni de ! g i o . a n e tedesco , in 
una s trada del r ione C a r r a s -
si. a l la per i fer ia d e l l a c i t tà . 

La pol iz ia ha d isposto le 
o p p o r t u n e m i s u r e per r i n ­
tracc iare i ladri . Invi t i v e r ­
ranno r ivol t i . tramite la 
s t a m p a e la rad io local i , al la 
p o p o l a z i o n e p e r c h è si as tenga 
rial toccare bot t ig l i e sospe t ­
te a b b a n d o n a t e .culla n r a d a . 

in vina e s p l o s i o n e (per fortu­
na assai c ircoscr i t ta) d i r e ­
torica c< s trapaesana » e n a ­
z ional i s t ica . 

I mot iv i che erano a l l ' or i ­
g ine del la iniz iat iva sono not i : 
si trat tava di r ich iamare la 
a t tenz ione d e l l ' o p i n i o n e p u b ­
bl ica e de l l e autori tà sul la 
Brave dec i s i one del m i n i s t e r o 
d o ^ i Esteri (presa , por <li 
più, se sono esat te le nostra 
informazioni , senza consu l tare 
p r e v e n t i v a m e n t e le s o v r a i n -
t e n d e n z e : e senza c h e nessuna 
r ichiesta fosse pervenuta , o l ­
tre a tutto, dagl i Stat i U n i t i ) 
in ordine a l l ' inv io n e l l ' A m e ­
rica del Nord, per un giro di 
espos iz ioni , di una c i n q u a n t i ­
na di capolavor i de l R i n a s c i ­
m e n t o i ta l iano, 15 dei qual i 
d o v r e b b e r o e s sere tolti, prov­
v i s o r i a m e n t e . da l la Ga l l er ia 
de» l i Uffizi. 

D e c i s i o n e grave , c o m e d i ­
c e v a m o . perchè, a quanto n c -
s icurano tecnici e s tudios i a u ­
torevo l i s s imi . la m a g g i o r p;ir-
te de l l e opere a n d r e b b e 
incontro ad un s icuro d e t e r i o ­
r a m e n t o (si parla in p a r t i c o ­
lare del la assoluta i m p o s s i b i ­
l ità eli spostare , senza c o m ­
prometter l i in m o d o qua<=i i r ­
reparabi le , a lcuni dipint i del 
Bot t ice l l i : si ricordi elio i 
quadri di ques to grande p i t ­
tore f iorentino del '100 c h e il 
t e m p o ha c o n s e r v a t o fino a 
noi . s o n o sei s o l t a n t o ) : i n o l ­
tre la spediz ione a v v e r r e b b e 
senza sufficiente tutela a s s i ­
curat iva . 

Opporsi , a n c h e con u n a m ­
pio m o v i m e n t o di op in ione , a 
ogni e v e n t u a l e , s cons iderato 
inv io de l l e nos tre o p e r e d'arte 
a l l ' es tero , r icordare c h e in 
ogni S t a t o c iv i l e ( m a non a n ­
cora in Ital ia!) v i g e una p i e -
cisa l eg i s laz ione c h e tute la il 
pa tr imonio art i s t ico n a z i o n a ­
le. e c h e non è lec i to a n e s ­
s u n o prendere de l l e dec i s ion i 
d i q u e s t a i m p o r t a n z a « d ' a u ­
torità ». sarebbe stato , r i p e ­
t iamo. una o t t ima in iz iat iva . 

La r iunione, c o m e a b b i a m o 
accennato a l . ' in iz io . è s tata 
brev i s s ima: h a n n o Darlato i 
pittori A n n i g o n i e R o m o l i . 
A n n i g o n i . dopo a v e r r i l evato 
che ordini del g iorno e p r o ­
tes te « lasc iano s e m p r e il 
t e m p o che trovano » ha p r o ­
posto di passare « a v ie di 
fatto >. ed ha inc i ta to tutti i 
fiorentini .< vo lenteros i ed 
a m a n t i del l 'arte « ad i m p e d i ­
re. b loccando el i Uffizi, c h e 
ii quadri v e n g a n o portati v ia . 
Romol i . dODo a v e r cr i t icato 
l 'arbitrio del min i s tero , ha 
e s p r e s s o un conce t to s o s t a n ­
z i a l m e n t e retr ivo: « Mai, per 
n e s s u n a ragione — eg l i ha 
de t to tra l 'altro — i nostri 
capo lavor i d o v r a n n o usc ire 
dal la città: n e a n c h e p r o v v i ­
s o r i a m e n t e . Chi v u o l e a m ­
mirarl i . venga ou i >•. 

C o m e si vede il problema. 
per cu i la r iunione era stata 
indetta , con q u e s t e parole 

pe ja l t ro d a l l i 

Due morti nel Catanese 
in un sinistro stradale 

CATANIA. 19 — Due giova­
ni sono morti in un incidente 
stradale accaduto sulla statale 
n 114 Catania-Messina. 

Nei pressi del centro abi­
tato di Calatabiar.o un auto­
carro. sorpassartìo un autobus. 
ha investito un motoscooter a 
bordo del quale \raggiavano il 
24enne Salvatore Catanzaro e 
il 25enne Rosario Patanc. che 
sono deceduti pochi istanti do­
po 1'ir.cidente in seguito alle 
stravi lesioni riportate. 

sempl ic i tà , senza posa, i l ( s impat ia s e m p r e d i m o s t r a t a - . L i v r e r i . g.a notaio di 1+ascia PC. r iappare nel n u o v o c o n -
* cantas tor ie » di S. Mar ine l la .g l i , si è a l lontanato in c c m - ' o raddoppia »i ' s ig ì io di ammin i s t raz ione c o n -

Furti a catena 
allo 200 di Milano 

M I L A N O . 19. — Un s u i s e -
EU.Tsi d i mis ter iosa spar iz io ­
ni tr.i le an i t re e ".e o c h e s e l ­
v a t i c h e c h e popo lano Io zoo 
d: M i l a n o ha indot to la p r o ­
prietar ia . s ignora Maria C a p -
;^»III, vfrìova Mol inar , a spor­
ger u n a c i rcos tanz ia ta d e -

Domani in tutta Italia 
la Giornata del pensionato 
OntfoM dì comizi - Di Vittorio parlerà a Forlì 

Domani i pensionati italiani 
l i tu t te l e categorie m centi­
naia di comizi faranno appel-
o a! Pae«e e.i a. Parlamento 

perche 1 lor3 pravi problemi 
•:jno f inalmente n<olt:. 

In primo p e r o sarà posta 
a r i v e n d i c a t o n e dell aumento 
IH minimi della Previdenza 
Sociale . Non e più consenti to 
ad una nazione c iv i le mantene­
re, per oltre un mil ione di vec­
chi lavoratori , pensioni di 3 500 
e 5.000 l ire mensi l i . Si Roman­
ia che tali miserr ime pensioni 
;ano e l evate a IL 000 mensi l i . 

I pensionati denunceranno, a 
•ale riguardo, il tentat ivo go­
vernat ivo. iniquo ed inumano. 
d'. decurtare il contributo id 
Fondo adeguamento pensioni 
•ìi 40 miliardi l'anno Porran­
no poi 1 problemi r.<;jardant! 
!e sperequazioni di pensioni 

'•»:stenf fra pensionati della 
.te^-a categoria a cau*a della 
data di messa in quie-cenza j 
'autoferrotranvieri ed ex di-! 
pendenti drc l i Enti LocaliV, >e 
inR:ust!7.e perpetrate con ia | 
!egije delega nei confronti dei 
pensionati statali e dei ^ala-
nat i del lo Stato e sottolinee­
ranno fortemente le ingiuste 
ed inique disposizioni attuali 
riguardanti la nvers ib i l ta del-
> pensioni 

Tutti 1 dirigenti della CGIL 
tra cui Di Vittorio a Forlì. 
Santi a Parma. Pes«i a Geno­
va. 1 dirigenti della Federazio­
ne italiana pensionati e nume­
rosi deputati e senatori parte­
ciperanno, quali oratori at co­
mizi che si terranno nei più 
importanti centri . 

( a p p l a u d i t e 
maggioranza de i c o n v e n u t i ) 
v e n i v a a scomparire: e l ' a s ­
s e m b l e a a s s u m e v a una chiara 
fisionomia "munic ipa l i s t i ca - . 
di dubb'a opportunità . 

La r iunione è finita qui : 
ma a lcuni rjiesenti. ecc i tat i 
d a l l e rovent i parole del p i t ­
tore Roniol i . l a n c i a v a n o 'a 
nroDosta di « m a r c i a r e » sul la 
Prefe t tura . Cosi un cent ina io 
di persone , si è avv ia ta per 
via Calzaiol i e piazza de l 
D u o m o . 

Il corteo si è a c c a m p a t o da­
vant i a l la Prefet tura m e n t r e 
una de legaz ione confer iva 
con l 'autorità. 

In serata sot to la Gal'.eria 
deg l i Uffìzi il gruppo ha i n ­
det to un'altra m a n i f e s t a z i o n e 
nel corso de l la q u a l e il p i t t o ­
re P ie tro Ann igon i ha da to 
l e t tura di d u e t e l e g r a m m i i n ­
v iat i al Pres idente de l la R e ­
pubbl ica . e per conoscenza al 
s i n d a c o La Pira e a l l ' a m b a ­
sc iatore degl i S.U. a Roma. 
" In tanto la soc ietà cu l tura le 
fiorentina • Leonardo da V i n ­
ci » di cui è p r e s i d e n t e il prof. 
Pao lo L a m a n n a . rettore de l la 
U n i v e r s i t à , ha e m e s s o s tasera 
un c o m u n . c a t o in cui « a u s p i ­
ca un p r o v v e d i m e n t o l e g i s l a ­
t ivo c h e viet i per l ' avven ire 
q u a l u n q u e s p o s t a m e n t o de"** 
nos tre opere d'arte da l la loro 
j ede normale , a c c e t t a n d o per 
rce .proci tà ana logo d iv ie to da 
parte d : altri paesi >. 

Ci 5;:a r>errneì=o concluder*» 
r icordando che il prob lema 
d e l i e •? spediz ioni ». p e r !a pro­
get tata «tournée » è . i n v e c e . 
un prob lema serio . Q u a l c o ­
sa Der r i so lver lo ne l m o d o 
mig l iore è eia s tata fat ta: i n ­
terrogaz ioni uraent i a'/.a C a ­
mera . intervent i qualif icati 
~j*'a s tampa, di tecnic i e d{ 
^tudioci autorevol i Ctr-j cui 
oronrio ''eri o u e " o di R o ­
berto L o n g h i ) . -u o n e s t e basi 
e non con de l 'e - m a n i f e s t a ­
zioni » di scarsa serietà , DUO 
essere mobi l i ta ta la pubbl ica 
o p i n i o n e e si potrà forse far 
recedere il m i n i s t e r o d e s i : 
Esteri rìa'.'-i sua decisicr.e . 

MARIO RONCHI 

Un morto ed un ferito 
in una rissa a Palermo 

PALERMO. 19 - U: -P < a v 
guinosa lite, avvenuta ieri «era 
nella borgata Pioppo di Mon­
reale. si e conclusa con '. .in­
cisione del 24enne Salvatore 
D'Alcamo e il ferimento ih un 
suo nipote. Paolo D'Alcar.o. 
li 17 s-m-.. entrambi ;.cereiit« 
a colte l late Come pjt.-re de". 
leTitto e *tat,i ide-.ff:rat-> «'. 
19er.nc Giuseppe Marcerà 

Sembra cne il ì-ittii <••-• epi­
sodio abbia avuto o r i c n e da 
motivi di intere-se. riguardanti 
la gest ione eh un» piccola ca­
va di pietre 
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UNA STORIA 
DEI. FILM MUTO 

Le o t u r i c d e l c ì u c u i d , c o m e 
e f o r s e a u t o r p i ù d e l l e -storie 
d i u n a m a t e r i a m e g l i o s t u d i a ­
t a e a ì & o d a t a c o m e U l e t t e ­
r a t u r a , c o s t i t u i s c o n o per i g i o ­
v a n i c r i t i c i l inu \ e r a butta, 
u u o c c a s i o n e p r e s s o c h é u n i c a 
p e r f a r , p i u t t o s t o a l m u n m e r ­
c a t o . > f o g g i o d i c u l t u r a c o n 
f-i r^tiKii In i «*, <i m o t i v a r e le 
q u a l i b a s t a a p p l i c a r e il m e ­
t o d o i n f a l l i b i l e d e l l o * .pu lc iu -
m e n t o si*, t e ina l i e o d e l u i a l e u -
p i t a t o t e s t o a m i e t e r v i « l e n i r ò 
il m a c i n i o p o s s i b i l e di l a c u ­
n e , inerraMezze, e r r o r i e<l o r -
t o r i c r i t i c i . L n o » *»i M I O ! q u i 
n e a n c h e c o n t e n t a r e «>.:III u t i l i ­
tà a q u e s t o a b i t u a l e t-ioc-o del 
m a s s a c r o , m a ,>o!o r i l e v a r n e , 
A s s i e m e a l l a f a c i l i t à , l ' i n g i u -
j-tizid e r i n u r b a i i i i ù . IS<iiiu 
u n a b r e v e r i f l e s s i o n e p e r i n ­
t e n d e r e c o m e l a c u n e e i n e - n t -
te.zzc s i a n o q u a s i i n e v i t a b i l i . 
« t u t t ' o g g i . n e l l a M o r i a di 
u n ' a r t e c o m e q u e l l a d e l f i l m , 
a l l a q u a l e t r o p p i e t i o p p o 
jrrov«i intere*»! - , e n o n s o l t a n ­
t o m a t e r i a l i , c o n c o r i o t m • 
p o r t a r c o n f u s i o n e : m e n t r e ; 
t r e t i n n t o p a c i f i c o i |nvre:>l»e 
e s s e r e d i r g l i e r r o r i e i;li o r ­
ror i c r i t i c i , c h e c e r i o n o n MHI 
m a t e r i a o p i n a b i l e o « -o l tanio 
d i tru- to . r e s t a n o t u t t a v i a d i ­
p e n d e n t i da d i v e r s i t à d i c o n -
« e z i o n i e s t e t i c h e e. in u l t i m a 
a n a l i s i , da d i v c r - u t ù n e l l e 
« o n c e / i o n i d e l i n o n d o ; c l i c . -<• 
f i n a l m e n t e è - l a t a a b b a n d o ­
n a t a . a l m e n o d a i p i ù a c c o r t i 
i n t e n d i t o r i , la i e - i n « - u r d u 
c l e l l ' a s ^ o l u t e z z i di v a l o r e d e l ­
l ' a r t e . s a r à a n c h e g i o c o f o r z a 
a b b a n d o n a r e q u c P . i d e l l ' a s s o ­
l u t e z z a d i v a l o r e d e l l a c r ì t i c a . 

f a s c i a n d o d u n q u e il i r ioeo 
d e ! ni a « n e r o s t r o n c a t o r i o a 
t r : o v n n i p i ù u t i u u o - i . e m u r a r i 
p i ù d o t a t i di a n i m o s i t à , d i 
i n e . e a d i a m a t o r i d i qui/ 
c i n e m a t o g r a f i c i , b u o n i l u l t ' a l 
p i ù p e r M i k e Boi i :r inrt io . d i r ò 
M i b i ' o c h e il r e c e n t e v o l u m e 
d i R o b e r t o P a o l e ' l a 'Storia 
del rinoma mulo. N a p o l i 10">fi. 
i n - S . p a g . "»"»4. l . i t - 4000) . m i 
s e m b r a , a p r i m a l e t t u r a , p r e ­
s t a r e il f i a n c o i n o l i o d ' u n a l t r o 
n mi «-iflatto t i p o d i c r i t i c a ; 
« hi v o r t e b b e d i re t r o p p a i m ­
p o r t a n z a al f a t l n d i e . p o n i . t -
m o . Karl mi:! luna n o n è. 
o r i g i n a r i a m e n t e . • u n l a v o r o 
t e a t r a l e d i T e o n l n r d F r a n k > 
'pn«r. "ìOSl m a u n b r e v e r o ­
m a n z o . e d a n c h e t r a d o t t o in 
i t a l i a n o , a <uo t e m p o , d a G i a ­
c o m o P*-a ni n o l i n i ? O p p u r e al 
•"•in., d i e . f r e i p i e n t e m e n l e . il 
l ' i o ! e ! ! a i i m - l r i d i i g n o r a r e , o 
<!• t e n e t e in u«»tt c a l e , i p r e -
i « d e n t i l e t t e r a r i di n l i m e r ò - i 
f i n . i r o m a n z i , p o n i a m o , d i 
X o r b e r t J a c q u e s (' f d o t t o r 
M. ' l»u-e •) o d i S v e n F h c ^ t . i d 
' I e f i n a n z e d e l G r a n d u c i '>? 
( } n : i n i l n . i-olite n e i c a - i e i t a l i . 
e i r o p o o »pes.»n. - i t r a i l a d i 
l i l i r i «-ne -i d e v e a r r o s s i r e 
r>iul to»to a c o n o - o ' r l i c h e u<l 
t v ' o r a r l i . 

1 a m . lg ' j i o r d o t e d e l l a sto­
ria d d P l 1 (>V'i . ."• i n d i ' n t a 
< h ' . i r . i i n e n i e i : e"a p r e f a z i o n e 
d e l ' o - t e - - n A u t o r e . ' I m e >*-rli 
d i c e d i e - i! s i i o l i b r o - a m b i ­
s c e a! m o d e s t o t i t o l o di rci$r 
visir, a l m e n o n e l l a m a g g i o r 
p a r t e d e i e a - i *. Ti to l i» m o d e ­
s t o . a m m e t t i a m o l o p u r e , m a 
c h e Ma a i n d i c a r e le il P a o ­
l e ! ' i n e è b e n « o - e i e n t c e g i n 
« t a n i e n t c f iero) u n inerite» 
C - i n d i i - i m o e. p u r t r o p p o , a -
.«ni p i ù - i n g o i a r e di ( p i a n t o 
n o n -i c r e d a in o p e r e d e l g« 
n e r e . N o n è p i ù n e c e s s a r i o 
« n e n d e r e p a r o l e a n u o v a m e n ­
t e d i m o s t r a r e la t : e c e - - i l à i m -
prr*«* : nd'bi ' . ' « Id ia f o n t w o n -
r a diretta d e l l e o n e r e d ' a r t e . 
« h e n o n ptn'i e-.ser <-n*-ro:rnta 
H-» n e i i i m a ' t r o t i n o d i ( i n n . 
- ' • e n z a : « e m m a ? -i po lr .rMte 
o b i e t t a r e « h e . t r a t t a n d o - ! q u i 
d ' u n a r t e orirtii o t n r e . ( f i n i r 
n ' i e ' ì i d e ! f i lm m u t o , f a ' e e o -
t i f i - i o i i ' i è m e n o i m n o r f a n t e 
c i a c e l i é lV i .n t f ezz t «> m e n o d e i 
Tnzru^T^ì. la t r i u - t - v / . i o n i t ­
rir» de'-V v . ì l n t n ' i o n i e Vi p e r 
t T i e n / a o m e n o ó!ei r : 1 : e v i . =on 
ree-", n u r t r o p p o . ÌTteontro ' 'a-
b ' i . a i n i ù . p e r la d i - n c r ^ i n n e 
d- m o l t i , e d a l ' i d i s t r u z i o n e 
«'«'finffii.l d i n i o ! f ! - - : m i dei 
f ' 'm a e u : e~~; ~] r i r o r i - e o i i o . 
1 n d a t o d i fatti» « i ie n o n d i -
m i m i r c c e d i u n e f f e i' v . intatr-
r o r n e o l m n b ' V di q u o M i *-to-
T~n d e l c i n e m a n"i c o v T r o n t 

d e l l e m o l l e , c o m p i l a t e o raf­
f a z z o n a l e , d i s e c o n d a <> di 
t e r z a m a n o , - u d o c u m e n t i 
s c r i t t i e c o l l e z i o n i d ì r i v i s t e e 
g i o r n a l i . 

Q u i . p e r ò , - o r g e u n a v i v a i 
c o n t r a d d i z i o n e . M e n t r e il P a o - 1 
Iel la i n c l i n a t e o r i c a m e n t e a l 
d i - l i n g u e t e . co l C t c x e . c i o è 
c o n u n t a g l i o t r o p p o n e t t o . 
l ' a r i e d a o g n i a l t r a f o r m a di 
a t t i v i t à u m a n a , d ' a l t r o c a n t o 
a n n u l l a f e l i c e m e n t e , nel - n o 
l i b r o , q u e - t o d i s t a c c o ; e si 
- f o r z a /li r i e v o c a r e i film c h e 
c i t a e d e - a m : n a a t t r a v e r - o 
a m i r ì c o - l r u z i o t i e . a v o l t a Fin 
t r o p p o p u i i t L ' I i o - n d i p a r t i c o ­
lar i . d e l c l i m a s i n g o l a r e in c u i 
e - s i s o n o n a t i . In l u o g o di v e ­
re e p r o p r i e a n i l i - i e s t e t i c h e 
a b b i n i n o - e m p r e u n a m i r i a d e 
d i n o t i z i e e di u o t i z i o l c . o r a 
f o r t e m e n t e - i g n i f i o a t i v e . m a 
» p e - » o a n c h e - d u p l i c e m e n t e 
b i z z a t r e e e u r i o - e e p r o v o c a ­
te da - o t t i l i n - ^ o c i a z i o n i m e n ­
ta l i . S i ha c o s ì , i n d u b b i a m e n ­
te \ i \ o e. n d c o m p ì e s - o . ver i ­
t i e r o . il q u a i K o d e l l a p r o d u ­
z i o n e l i n e i n a l o g r i f i c a m o i i -
i l ia lc . n e g l i a n n i de l m u l o : e 
t u t t o il g r o s - o v o l a n t e è il 
ra«-eonio . v i v a c e d i p a r t e c i p a ­
z i o n e c o r d i a l e , ili t u t t a u n a 
- e r i e <li fa t t i <l«s.;»arati—imi e 
. f i c - - o - (» i -prendei i t i . - v o l t o c o n 

C C R O N A C H E S C O V O S U l l I K DHL COVRIIKSSO IIEff.T.A D. € . D 
Un Fanfani "capo - stazione„ 
appende idee agli attaccapanni 

Lo " choc ,, dei giornalisti presenti a Trento per l'immaginosa eloquenza del segretario 
del Partito - La base democristiana non può neanche ricorrere al " canta che ti passa M 

ore a v e v a n o t e l e fonato ai rispet­
t ivi giornali . Speranza v a n a : a l ­
l'una di matt ina , i più sono stati 
•.'oitrctu a lanciare a t t raverso i 
cav i il fa t id ico « fermate li-
m a c c h i n e • e a det tare d a c c a p o , a 
bracc io , comment i più cauti e 
g iudiz i mene» enfat ic i su colui 
che un'att ivista democr i s t iano d: 
Sici l ia ha defunto - u o m o posit i­
vo , i ta l iano di ferro ». 

L'uomo pos i t ivo e l ' i tal iano di 
loro m U r a - p . I. ciò pr i iu ipa! - ferro %i era r ive la to , in realtà, 
mente pei co lpa vii l antan . , l e Idi ben altra s tof fa . Per magni l i -

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

T R E N T O , 19. - - Se anche i 
giornalist i ammessi a seguire i 
l a s e r i del >csto Congresso naz io ­
nale de l la D . C . avessero d o v u t o 
dare il loro v o t o all' ima o al­
l'altra de l l e quat tro iiste in l iz­
za per !a conquis ta ile! n u o v o 
C o n s i g l i o naz iona le , quel'.i di 
- In iz ia t iva democrat ica - sareb­
be s icuramente rimasta senza i 

più he! le penne 
borghese ital iana sono 
nella not te fra g-ovedi 

de'!a stampa . a r e 
i aitaste, 

\ ener-
dì, senza inchiostro qiia-id.i •.! 
segretario del ia D . C . h.i te: mi­
nato la sua replica . o n . UNIS I 
ne' l 'angusta sala del T e a t r o So 
cia'e: per circa due ote . : g.or-
na'.isti erano stai: .\A a - . . d a r e 
est eret atti l ' immag.aos. i e'o 
.pieiiza de! segretar.o de' iviruro 

"a speranza o-i a speranza ,!• 
t fiin.it i, a l m e n o t r i 
. e m i n e n t i tmali .1 
Congressi! che g.à >' 

,-.!,.. \ e . l e ' sO:i 
'e . g'ie. 
1 1 \ 0: • ile 

a p ire.'. 1 i 

s u o . a r e l ' o r g a n i z z a / i o n e del 
part i to , l 'anfani si era abbando­
nato a un'ininiag'.ne che non pò 
t e s a non suscitare le convulse r -
s.ite ili ijuanti non avessero 10 
stretto obb l igo di applaudire , l .a 
o r g a n i z z a z i o n e — ha det to — e 
c o m e un at taccapanni al quale 
d o b b i a m o appendere il cappe l lo . 
I! cappe l lo — ha preeis .no subito 

, iopo 
g o : \ 

!\ : / i o 
far . . 

l - i-
ser-

— rappresenta !e idee. 
•dee s a n n o messe .1! 

de ' . 'or . - . i i i i ' za / ione . e per 
1 c o n s ' e n e . indtr sempre .1 

apo scoperto II pubi"' .> non 

SITUANDO <;LI KLKNCHI DI:I SOTTOSCRITTOCI V\\\ ^ I .T.MTA' 

Il soldato e gli emigranti 
Le sottoccntociiKitiaiita lire della rechila romana • L'offerta dei delicati nei sanatori di Son­

drio e (niella dei contadini della Sila - (irano in luogo di denaro dalle zone dì riforma 

Yit to . - io (•iiSMiianii prova una s c e n a iloti'" O t e l l o v ili 
f lu ida e p i a c e v o l e c o n t i n u i l a : ) S h a k e s p e a r e , i lei ijualt> sarà I n t e r p r e t e e r e s i s t a . ••« s p e t -
tpie i f a l l i n e r d o n o fo<--c 1 e - i e -J , . l t . 0 | 0 t t . ; l t r i t l r v i l i o si a n n u n c i a tra q u e l l i ili muggit ir r i l i e v o 
r>oie p a r v e n z a «li e c c e z i o n . . - ! ( I H 1 ; | s ( . l e l 0 n | . v , . r r à p r r s i . l l l i l t l l | „ , , „ . , ( i l t a ,ii prov i l i , i.i e 
b l a e b n l l a n t e z z a . ma a l tr . - l - s m . , . , . s s i % . , „ „ . „ „ . a | l o n i a . v r r s ( , | ; l Une ili ip ic s to m i s i -
t a n t o n e <."ind u r i n i l o «I; <"ni 
........ -1 : l; . . \ . ..-..»•.»« ,n ! "..•>. «»••• i i i i i i i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l u i n i i i i i i u i i i i i i i i i i i 1 1 11 •• 1 • • • • • • i n i 111 u n i 1 i n i 1 • m i m i 11111111111 (•-: 
.vret»-itii i iti i e « s i e - e n / a . 1 IUIJ 

t o r i a i he non - a r a c i t a t a 
r>c<.o j ( , e r o d o . nf>r or i i r ina -

l i l à «li g i u d i z i e c h e n e s - u t i o 
a d o p e r e r à m a i c o m e fe«lc» di 
eon* . i i l tnz io i i e . m a c h e «nrà 
l e t ta d ' u n f ia to i»er la -IUÌ v a ­
r ietà e p i a c e v o ! " - c o r r e , o -
' e z z i . 

D a c i ò s*iiiteinle.rà f a c i l m e n ­
te d i e la S t o r i a d e l c i t ieui ' i 
in q u e s t i o n e è 1111 l i b r o c o r a g -
g i o - a m e n t c p e r d o n a l e e c l i c . 
in forbi i d i c i ò , v a p r e s o p e i 
«pieMo c h e è, a n c h e x - n z a l a ­
m e n t a r n e t r o p p o i d i f e t t i . T r a 
que->ti i p i ù rile» a n t i s o n o 
q u e l l i c h e d e r i v a n o d a u n a 
e f f e t t i v a , e d ccee- -> iva d e b o h v -
za t e o r i c a : la q u a l e p o r t a ii 
Paole-Ila a l l a -4»tioi i l u t a z i o n e 
c o s t a t i l e d i e l e m e n t i d e t e r m i ­
nat i t i l ' o p e r a c i u c i l i . i t o g r a f i e a . 
in mode» n i e n t e a f f a t t o s e c o n ­
d a r i o : Ja • s trut tura e c o n o m i c a 
e l e c o n d i z i o n i finanziarie d e l ­
la p r o d u z i o n e IH i>rirnis e . a l ­
m e n o a l t r e t t a n t o , il c a r a t t e r e 
c o l l e t t i v o d e l l a e r « ' a / i o n e d e l 
film, d i c u i t r o p p o spe-»-o. ne ! 
v o l u m e , è a t t r i b u i t a la p a t e r ­
n i t à a l - o l o r e g i s t a . C a u - a 
q u e - t n d i parecch ie* i n c o m ­
p r e n s i o n i e . in p a r t i c o l a r e , d i 
c e r t e d i s u g u a i r l i n i i z e n e l l ' o p e ­
ra d i u n o s t e s - o r e g i - t a . p o ­
n i a m o V i d o r o D r e v e r . ^i titr-
iri i inr. i e111 ineli !a d i s c u l i l c l i t à 
di m o l l i i r iml ìz i . c o n i p l e s s i v;i-
m e n i e d i m a n i c a p i n i t o - l o 
l a r g a . -«• fui re c o l c o r r e t t i v o 
d i u n c o n t a n t e u m o r e i r o n i c o . 

N o n - o s<. j)iii o m e n o ^ r a -
v e . m a c e r t o fc»rt«'nie.nte s g r a ­
d e v o l e . «• q u a l c h e a c c e n t i » 
s c i e n t i f i c o - p r o f e s - o r a l e . s p r o -
o o r z i o n a t o . in q u a l c h e l u o g o 
fino a l r i d i c o l o : c o m e a d 
e s e m p i o in m i t o il p r i m o c a ­
p i t o l o . c o n f u s o e i n d i i c - t o . 

le o r i g i n i e le f u n z i o n i « «lei 
l i n g u a g g i o m i n i i c o - t r c ' t t i a ' c -. 
I" i l i - o i a c e la f r e q u e n t e t l i - u -
t r u a g l ì a n z a d e ' ! 1 - c r i l t i i r a . 
C h e ha n o t e f r e s e l i e e g a r b a t i -
fin Cabiria «• i c a p i c a r t a s i -
ne^i - i j i e e a r e z z a n o c o n c o m ­
p i a c e n z a l e b a r b e e n o i g u a r ­
d a n o - s o d d i - f a t t i l"o!»tett : \o . 
c o m e i m i n i - t r i n e i s m r n i ì ' d i 
a t t u a l i t à - : n e i western. ' l ' t i ie-
v i t a b i ' e (lìiiKiirn n iri< <u\ l u ­
c i e finale, c h e *>'iiidovina -•»!-
t a n t o . [ > e n h é t u t t e e Anr le 
b r i g l i e a p p a i o n o finalmente 
a l l e n t a t e -su] «-olio d e l ' e f e d e ­
li « - a v a l e n t o r e - ' • m a - p o s s o 
a n c h e *.tente (: p a e s a r r g ; d i 
n e v e , c o l l a l o r o c i n d i i h i enf i»-
rin >. pai*, \~ift). - b a l l a t e ' t a l -
e n n e j i u n i e n t e a e c o l i r o n o i 
o i i ' e d r i a l b i a n c o t i e p i d o «Iel­
l e l o r o i r o o p e •» ' ' ) . n a g - 172 ' . 
o r i d i c o l e (- u u e c t e film: il - o -
- t a n t i v o p e M i r o ' a r e n o n ha 
a n e o r a c a m b i a t o de f in i t i » a-
m e n t e d i M^SSO ->. 

P i ù enrioc<s «-he i i t i l ' Ir p o -
< h e i l l u s t r a z i o n i . 

l ' M B K R T O K A R B A R O 

l l l f f u s i o n c d e l l ' U n i t à r rare o l l a di fond i p e r la s n t t o s r r i z i o n r in u n a v ia r o m a n a 

Tre mesi fa / i o s a l u t a t o u n 
yiovone clic partiva per il 
servizio militare di leva: ro­
mano. e non del centro né di 
un quartiere delia vecchia 
/ fonic i , r o m a n o di borgata, 
c o n s i d e r a t o n e l l a sua città u n 
mezzo » burino >, e d e s t i n a t o 
s o t t o le armi, com'è destino 
solito dei romani, ad essere 
considerato uri - l a r a f i r ò - , 
per quel tanto di strafottente 
che c ' è s e m p r e , a p i i occhi de­
fili altri ( / t o u r i a m o c i a q u e l l i 
dei serpenti) in un disincan­
tato cittadino della capitale. 
Difatti, fin dalle sue prime 
rartoline, la recinta potè in­
formarci clic la qualifica di 
• lavativo - oli era oin s'nta 

a s s p f ' i i a t n , p e r n r e r . i n a r c a ­
t o e i s i t a •• urr paio di volte. 
Diamo ni scructiti quel eh'è 
dei serpenti, e riconosciamo 
che non (tcv~e*scrc )acile ri­
conoscere a prima vista . s in­
t o m i di tnalatt'.a in un volto 
perr iot uà m e n t e c a n z o n a t o r i o . 
quale deve apparire, anche 
sotto la bustina del Cor il 
r o l t o (ii n u r a p a n o rfi Tibur-
tino Terzo <> dì Frimai alle 
crcsrinto ÌÌIfischiandosene di 
ben altre ro-r die di un r,n-
ireddore n c'i u n n i n ' di f?«Ta. 

Tutto q t / e * ' " p r e a n i f ) o ! n n,i 
serva a spiegare al lettore la 
meraviglia con la quale ho 
letto, p o c h i piorri i fa. i: n o ' u e 

LA BOTTEGA DEI LJBR1 
Processo all'aTticolo ». rt-

e e n t e m e n t e erti lo da K i n j i i d i , 
r a c c o g l i e i d o c u m e n t i -s,*<rr.-
ria'.i d i u n p r o c t v s n <-ht ha 
«ppa^svìonalr» e e n n u n o u n i 'o-
p i n t o n e p u b b l i c a i t a i i j n j : 
qiiellf» c o n t r o D a n i l o !).>Ic: e 
t c o n l . i d i n i d i P a r t i n i - o - i r -
« iannat i p e r u n o s c i o p e r o a r o ­
v e s c i o c h e era i n v e r n e ar.a 
m a n i f e s t a / i o n e di g e n t e a 
q u a l e c h i e d e v a l a v o r o e tna 
v i b r a n t e d e n u n c i a de'in ' l a l o 
i n c u i v e r t a n o m o l t ! p a r « | 
i t a l i a n i . V i s o n o r a c c o l t i •«icr'i-
ì i rfi n o l i a v v o c a t i , u - t i i i n i rfi 
c u l t u r a e u o m i n i p^i l f tc i efe 
v svehierarono <r»!:rfaì! "* n 
D o l r i e ì b r a c c i a n t i ; n ^ u r 1 ' » 
i x r a s i o n e . N o n è \olct itn,i . i ' -
r n m e n t a z t o n e rigorosa, m a al 
t r m p o xlfsjjn u n invìi"» ^ *"•-
fTcttere s u a l c u n e d e l l e t ì t u a -
i iort i p i ò rfolorosse deU\ r*a!*a 
i t a l i a n a e ^ni p r o b l e m i c h e 
esj*e c o i n v o l g o n o . D e l l o »;tP"0 

* s t u d i e r i cerche s d i . te»ro 
l l o s s i . S e m p r e rfi K i r n u d i s e ­
g n a l i a m o u n a n u o v a « -d iz in ie 
de l Saggio sulla rio-» uzione 
di C a r l o P l a c a n e : u n l i b r o i p -
par*o p e r la p r i m a v i l l a n H 
1942. J e n r a e c o n u n i a o u . a 
p r e f a z i o n e rfi G i a i m e c i n ' •>, 
ogg i r i v i t j o e c o r r e t t o -il m a ­
n o s c r i t t i o r i g i n a l i . 

l"n v o l u m e dì n o t e v o l e tn'.t-
nessse f l'omini brani r -Tr>-
hie rosse rfi C h a r l e s P. M n u . t -
forrf, ert i lo da B o m p i a n i . Ci 
t r a s p o r t a nel c u o r e rfell'im-
me"n«o rfe«erlo rfel c e n t r o t e i -
! * A n - l r a l i a . narra us i e .--istu-
m; d i popr»li c h e \iv.»nr» a n c r 
oggi c o m e a l l ' e i a d e l l a - te tra . 
B o m p i a n i ha pabb l i caTo e c e n -
t e m e n t e a n c h e / loro 'nrpi 
d'oro: n n r o m a n z o s u l l a v i l a 
rfi G a a g u i n , d o v e ìa « tor ia d e l 
g r a n d e p i t t o r e , c h e ha d e s t a ­
t o t a n t o i n t e r e s s e i n t »nli 
«cr i t tor i . ci v i e n e presentar.» 

e d i t o r e va s e g n a l a t o m r o - | i n u n m^xlr. n u n c o e ->rìgin 
m a n r o p u b b l i c a t o nei « « n p r ' -
e o r a l l ì ». / .e grnndi fTntalie 
di M a u r i c e D r u o n : u n a •s^ga rft 
tre r o m a n z i a c a t e n a i n e n > . -
r a n o g l i s c a b r o s i m i s t e r , ( i e n e 
d i n a s t i e R n a n i i a r ì e del n o - . r o 
t e r o l o e Lo storicismo tf,ir"o 
ntittmporaiìtn, un volume rfi 

N e l l a « B i b l i o t e c a m o r f e m a 
M o n d a d o r i » s e n t o n o p r e - . » 
ta te in u n a n n o s a t r a d u z i o n e 
i n t e g r a l e Ir xlrtrir dì E r o d o t o 
e l.r slnrif rfi P o l i b i o , i n s i e m e 
a In qnerri tiri Peloponneso 
rfi T u c i d i d e , t re c l a s s i c i c h e per 
la p r i m a v o l t a a p p i i o n o in n n » 

c o l l a n a ai! u n p r e / z o IIIIMJICO. 
N e l l a s t e s s a c o l l a n a v e n g o n o 
p r e s e n t a t i F.ro* rfi C Verga e 
Tìelacroix. u n co l u m e t t o d'ar­
te c o n i l i» t a v o l e in n e r o a 
c u r a rfi l ' \ n o l l o m o . \ e l l a 
« Merfu-a » e ii s ,• i t ii T regwt 
d'armi, ili \ . Z w e i g , un ro­
m a n z o su?I i echi d e l l a r i s o ­
l u z i o n e r u s s a Ira u n g r u p p o d: 
s o l d a t i t e d e s c h i a": «rontìni rfe'.'a 
L i t u a n i a n e ! 1017. 

N e l l e c o l l a n e d e g l i Kdi lor i 
R i u n i i : s o n o « s c i t i il v o l u m e 
rfi P a o l o A lai ri l.e origini del 
fascismo, u n a i n t e r e « s i n t e rac­
c o l t a di < . t ; j i s u l l a c r i i i ^ H I o 
S t a l o l i b e r a l e n e l l o scorsi-» d o ­
p o g u e r r a . / faror/j/f-ri 'ri il 
progrrsto. c h e r a c c o g l i e s i ) 
a t t i de l (Convegno *n!!a t e c n i ­
ca e r<>nranizzar ione / i e l l e f a b ­

b r i c h e i t a l i a n e f e n n t o s i in 
g i u g n o a l l ' I s t i t u t o C r a m s c i . erf 
in f ine La città i n s o r g e , n n v o ­
tame s u l l e q u a t t r o c i o r n a l e 
di N a p o l i rfi A l d o D e . laco . 

N e l l a s e r i e d r l l ' l n i v e r s a l e 
e c o n o m i c a del !"ed:tore F e l t r i ­
ne l l i r o n o i n c i t i d u e raccont i 
tanghi di f i o v a n i a u l o r i i ta­
l i a n i : ^ì'iiinrcin de', s t i l e t t i s i » 
c i n e m a t o g r a f i c o ^ r a n c o S o l i n a s 
e \rlla vita di tatti rfi Ar­
m a n d o B o z z o ! ; . 

I L L I B R A I O 

del nostro fante, (o autiere, 
non so ora con precisione), in 
un e l e n c o della s o t t o s c r i z i o n e 
p e r l ' U n i t à , accanto ad una 
cifra noti disprezzabile: sct-
tecentocinquanta lire. Ho poi 
s a p u t o c h e q u e s t a s o n i m a o l i 
. v p e f f a r a come provvipione di 
servizi resi; die della *ua 
esistenza il giovane soldato 
era stato informato e che ap­
punto in una delle lettere in 
cui narrava le sue avventure 
di caserma po l i o r e r ò d e e o -
luto il suo credito a ' t ' U n i t à . 
con una battuta scherzosa, la 
battuca di cui un romano n o n 
p u ò inni fare n meno. Srttc-
centocinquantn lire rappre­
sentano pressoché u n a .^cfft-
n iunn d e l l a papa passata dal 
Governo, tutto, per nn ragaz­
zo rhe non riceve un soldo 
da casa: preziosi pcucltetti di 
sigarette. In serata l ie i r i n e -
m a p i ù «•ronorrriro. i i r a n e o -
b o l l i p e r s c n e c r e a'ìa radaz­
za. Cercate ora s o t t o o n e s t a i 

i 
o r r i c r o t i f o . perjiì'O 1 un IMI a / i - 1 
parrnza di sventatezza, in 
assoluta contraddizione con In; 
morale del * chi te lo ìa fare •• ' 
c h e — dicono — .sareb'rc una] 
inorale romanesca: e ci Irò ' 
r a t e u n a c a n d i d a . i i t : o f : a f o r ­
ra di a t t a c c a m e n t o , una se-, 
rieta tanto più l'era quanto, 
metto e o f f e r i t a l a , ci f r o r - o f e 
r i r ' i i rtc/Te quali alle uve v i 
dorrà ae-oracrc ani'ir il M T - J 
rfntr. i 

! Q t i c i ! c .setteCeiitGc-r'q-' .jritcJ 
• i r e . adesso, io V vorrei i,,e'-\ 
'.ere ai einfo alle •'O'ii'na nir-\ 
colta da >"•' vecchio Inchese.^ 
Filiberto Dì Vrcch o: 'a rag-I 
guardevole somnta di lire 
8.90fi. Il Di Vecchio ha ottan-
iadue e n e i : u n ' e t à nVa q r r n V j 
n e s s u n o >are'>*ir ararti di. 
p.itstiP.cazioni se 1 hi vi e', 
pianto «i cor.fTritasse di po­
deri,*- MI once. i f i i M iirroc-
r u n a r a i dì nirlt. e figuria­
moci di una sot'iscriziine per 
la stampa comtmistn. A r1~ì 
tantadue anni «i è . o sembre-1 
r e b b e loa:co che sì f o s s e , m o ­
ri d e l l a f o t t a , c o m e lo si è . 
in un certo senso, durcnte ìa 
parentcsi de' . 'a vìe militare 

Evidentemente »i«>i e c o « i ' 
Si è f u o r i .«oltnri'o < f <j v u o l e . 
q u a n d o *•" i iro! '* E si e d e ' . - j 
t r o — nella lotta. r . ' " a Ti fo . I 
nelle cose che accaduto — « r i 
si r i / o l e e quando <••• r iole. 
•ndir)cnrìen1en>cn:e dal1'' cir-
ros'anze. 

P e n s o , per e s ^ r n n i o . n o ! ' 
a m m a l a t i ricoverati nei sana-
'ori del'a prov'mc'ui di Son­
drio. alle prese con un ne­
mico cieco e crudele i ' o T a f 
dal mondo- con nrohlrmi r > c -
«•nria'i che più pravi è d't'rici''' 
;<-nrn(jfjÌTirirr* *• nbhi irriO s a -
nu'o rhe in quei sanatori 
' l i n o state raccolte hen tre-
"Cìitosessnnta cartelle della 

I t . o i to .vr i r ioT ie per l ' U n i t à . 

T r e r e n t o . s e s s a i i t a u n u m n e 
d o n n e , piovani e meno pio­
vani. s o n o l i s c i l i dalla loro 
dolorosa solitudine, per afjcr-
maru insieme la loro solida­
rietà con gli uomini e la loro 
fiducia nella vita. Si ha puti­
rà a scrivere di queste rose. 
paura di guastarle con la re 
t o r i c a : m a b i s o o n n c l i c [ci o e n -
fe sappia, dobbiamo saper 
dire la nostra ammirazioni' r 
la nostra qrutit>idn<e per que­
sti e s e m p i . 

Penso, ancora. apU operai 
sardi di Samn--<i emigrati in 
S r i : ~ p r n . «-he l i m i n o r a c c o l t o 
ed in vinto n'i'l'n.Ui d i f ' a . s -
settrmila hrr: un vero tesoro. 
per r)ii >in lanciato una terra 
a r a ' O . »icr <ii< e t e r e p r o r r e -
dere al'a iniiiiplin 1011 tana. 
per citi guadagna duramente 
ogni 'ira 111 un paese dove. 
notorìr.mrntr si ammassa 

b u o n a p a r i e d e l l a r i e c l u r c a 
m o n d i a l e . «Siamo nel p a e s e 
dei miliardari • cosi hanno 
s c r i t t o o l i er i i ic irnni i n e l l a 
lettera cori rui b a r i n o accom­
pagnato 1'oficrtu che nessuno 
avrebbe p o l l i l o cluedere loro 
a cuor leggero. K r i d e n t c t n r i i -
te. almeno in un certo senso, 
non si è nini • lori fu ni •• s e 
non si accetta di esserlo. 

('iterò anaora un jatto. che 
ha qualche somiglianza con 
gli altri q u i r a c c o l t i . In pro­
vincia di C a t a n z a r o , nel com­
prensorio della riforma agra­
ria iu e n i o p e r a l'Unte Sila, 
Ut s o t t o s c r i z i o n e p e r t ' U n i t a 
s i fa tradizionalmente tri t in ­
t u r a . n o n in denaro: preclsa-
tnente, in grano. Le notizie 
ci dicono che quest'anno la 
raccolta r stata superiore a 
quella dell'anno jiussuto 

•Yoit « r c i . ' a i i i c h i s o q n o d i 
q u e s t a ««inferirla per s a p e r e 
rhe il contadino calabrese, 
ottenendo la terra, non di­
mentica rome, e c o i ' q u a l i lot­
te. e con l'aiuto di d i r , l'ha 
ottenuta: e che c o n c e p i r e la 
riforma agraria come un m e r -
:o per dividere, prr allonta­
nare 1 contadini dai comuni­
sti. significa fare un calcolo 
<bagliatn. Ma « eli'1 questo 
calcolo ha iattn anche l'an­
damento deV'i sottoscrizione 
p e r l 'Ut i i tn p'"> «lare m i ' e l o -
quentr smentita' si chiederà. 
il calcolatore, come inni, e 
• ch< pliel'ìia (atto fare . a 
q i ( e : c o n t a d i n i , e forse dirà 
che sono dei - ' a r a f i r - i . con 
parola da caserma, ne refi e 
a p i i u n t o c o n c e p i s c e un c n i n -
pret;.si»rio <h Tifoni a rome 
une rasertnn, e s e .stesso ro­
me un sergente. 

cr.i .n isoia r.pre»i> oal'.o choc, 
q u a n d o l . i 11 t.ini è passato a «.Ic-
hnitv la p o l i t i c i Je l suo part i to 
ne! eorso itegli ult imi anni . Su­
bito d o p o la I . i l i eM/ ione , questa 
politi. .» s: p o t e v a ideiiti!;eare 
nella geometria euelulea , l a t ta , 
eitine è inno, ili l inee elle uiii-
seono un pu nto al l 'altro. U n a 
pol i t tea, s'.oè, at>l>asian/A scmpli -
ee. Iman, proiettata nel lo spa­
z io ; è poi .seguita una pol i i iea 
post-rtKllile.i ehc , ne! pensiero ili 
l a n f a n i . avrebbe d o v u t o essere 
un qua ieos t sii più eoinplesso, 
una s p e . i e ili ponte fra '0 spa­
z io e il t empo . It i intatti (i sem­
pre l 'antan: elle spiega) !.i D.C1. 
iti a t lrot t tato u l t imametuc una 
po' t v a - ciseni.ina • e. a d i i . f u ­
tura, - post-e iseniana - . 

Molte sono state le perplessità 
deH'ud.torio ili trotiti* a questa 
ardita, quanto o s .ura de l in i / . one 
della pol i i iea elie sta seguendo 
•1 questo n ioniento !a D.C'.; e le 
'crp'ess'tà sarebbero eert.itnentc 
annientate , per lo m e n o dal pun-
*i> il: vista l e ssua le , se lo siei>o 
1 antan: non *. (osse preoeeupato 
di pre . i ' . ire Jn* la - pol i t ica 

i*en:.i:ia • è quel la che si basa 
su".i -geometn.i s p a z i o - t empo . 
S o ' o al lora M è capi to che i! 
segretario della l ) (". vo'eva evi ­
d e n t e m e n t e r-ferirsi al'a geo­

metri 1 f i t is te inlana ( d i : M.n-
cteini. 

I ' staro a questo punto i h e , 
ila. loggione , q u a l c u n o In ricor­
d a t o al l 'oratore l' increscioso in­
c idente occorso a un altro u o m o 
d i e , ch i edendo scusa per la pro-
pr-.i erudiz ione , j v o i a l 'abitudi­
ne di infilare una castroneria 
d ietro l'altra. I" l 'anfani , resoi: 
c o n t o di non trovars i in un'aui.i 
univers i taria , M ì- trasferito s o n 

1 sua immag inaz ione in una sta 
/ . u n e ferroviaria al 'o s^op,, d 
meg l io lai so .nprendere quale sia 
a tun / :o : i e ilei segretario di un 

part i to . 1' -segretario ilei partito 

- ha cosi prosegui to I anfani — 
è c o m e un c a p o s t a z i o n e che, tro­
vandosi il! Ironie al l 'arrivo c o n ­
t e m p o r a n e o ili un rapido e il- un 
treno-mere: , d e v e avere la pron­
tezza ili instr.idare l'uno e l'altre 
su due binari d ivers . . Lina vol ta 
terni:.. . una volta ferini... L'on. 
l a n t a n . ì- r imasto t i tubante per 
vjualche istante; non t rovava più 
ì' f og ' . c t to il: i . i n a sui qua le 
a v e v a a p p u n t a t o i lonipiri i l i e 
spet tano a un - segretari.» ili par­
t i to - , apos taz ione • in presenza di 
due treni fernr . I .1 s.i'.i (d'a«pet-
to'r) s 'andiv. i 1 nt'iuli i ^ urios.» e 
le r . a t e r.coniinciav'a'io già a 
r.suonare, quaii i ln I anfani si è 
i lcs iso ail miprovv . sare , «.omurr-
i j n d o il i l l 'a l topar lante clic i*n 
buon s o g r e t i r o dt-ve saper trarre 
ila: treni il - nieg 'o poss ib i le . . . 

- pershe !' :iv o' . ib. l ità \\c> sacri 
conimi d e l i l'arr a è fuori di ­
s c u s s o n e -. Q u a n t a coerenza vi 
l o t i » fra le due fri*i è d i f f i c i l e 
dir'.»-. :! cer io è siie l i iparata 
su. sacri co*in-i li 1 -.sermesso à".\ 
p.arca d: proromoere : i un ca­
loroso a p p i a u - o e togliere così 
d a l l ' i m b a r i y / o 11 poco esperto 
l e r r o v e r e . 

K'.sp.irn» amo i .-"ore 'e no ie 
hgt ir . i / ion. boci . iecesche che F'an-
• a": ha v.t'uto .i-uor.i i n a '.-olra 
• nt .ggere 1 : \ i d - o - > ii- Tre-.'.o 
r-.'g-.i.-.rdo a' -i i i ir m o n e IX - P S D I 
e .1' ^ontempor i u - o - o i c u b n i g -
- o psr>r PSI 

passate) h a n n o una gran vogl ia 
di cenare e di r iprendere il tre­
no. l 'anfani capisce l 'atmosfera 
che regna in sala, ma non vuo l e 
eh.» !'as»cmlvca si sciolga preci­
p i tosamente senza aver as io l to 
neanche a l le formal i tà spet taco­
lari di chiusura. Ricorda, a l lora. 
iOn t o n o patet ico Ì cori alpini 
che segnarono l'apertura de! con­
gresso, cori e v in t i che non si »o 
no più n u d i t i 111 quel la saia. 1" 
buon seguo , questo — ha c o n ­
cluso con forza l a n t a n i — , Se 
non abh' . imo canta to è segno che 
non a b b i a m o m e a ila ( i rc i pas­
sare! 

d o n quest e .ev .u i conce: ! , si 
e chiuso 1! sesto congressi» naz io ­
nale d e ' a l ) . ( . - N o n ci ha s o ­
luto far neanche cantare! • è sta­
ta !a protesta di un de legato ca­
labrese, che per tutta la durata 
de! congresso a v e v a vanamente 
chiesto di p a r l a r e . e <.\\t:. al l 'ulti­
m o istante, si e r i v isto far fuori , 
insieme c o n altri 4 ; , 11:1 ,:io cr ­
ii ne de! g iorno Milla Cassa ile! 
M e z z o g i o r n o . \ 'cs*una merav i ­
gl ia . d u n q u e , se anche ì p.ù ac­
caniti apo 'oge t i di l 'anfani sono 
stali costrett i .1 correre in sala-
stampa per bloccare i servizi già 
inviat i : e nessuna merav ig l ia se 
dal le urne sono usciti più voti 
per Segni che per l-'anfani. Rico­
minceremo a meravig l iars i d o m a -

1 

suo p o s i o di segretario de l la D . C . 
e r iprenderà ad appendere i! ÌUO 
c a p p e l l o a l l ' a t t a c c a p i n n i o r g i n . z -
* . u i v o , a fermar treni ne l l e sta­
z ion i , a di lettarsi in incesti e, 
quel che è pegg io e s icuramente 
v e r o , a vietare a c'ricchessu d: 
» cantare ». 

IWSCM'. i I . i : B A L S A M O 

I premi per il teatro 
assegnati a S. Vincent 

S A I N T V I N C K N T . 19 — N e l 
c o ".so vii una s e r a t a d i g s ! a ri« 
a v u t o l u o g o In proc!am;i/ . :on(* 
d e i P r e m i IDl -Su in ' . V i n c e n t 
p e r il t e a t r o i t a l i a n o 

I p r e m i ?ono start co.-l <-i?*ie-
Ktiiiti: p r e m i o d i u n tuiiionr» p e r 
!.i c o m m e d i a a C e s a r e M e n n o 
p e r la c o m m e d i a iti tre a v i 
Be l i l i ; p r e m i o eli 500 m i l a l i r e 
p e r la re^ia a T u r i V a s i l e 

P r e m i a g g i u n t i p e r la c o m ­
m e d i a : l i re 500 m i l a c i a s c u n o 
a D e S t e f a n i e O a l e . i z z i : l i r e 
.'ìOO mi la c i a s c u n o a P c r r i t i i e 
Sa iaz .au ì . 

P r e m i p e r 5I1 att i u n i c i : l i r e 
200 m i l a c i a s c u n o a M a r o t l a ­
ttandone. P u g n c t t i e O r i o Ver~ 
« a n i 

M e d a g l i a d 'oro p e r il t e a t r o 
d e i rag;tz.7.i a S e r g i o T o f a n o . 
200 m i l a l i r e c i a s c u n o a G i u ­
s e p p e L o n g o e M a r i o P o m p e i . 

P r e m i o « S i l v i o D ' A m i c o >* p e r 
la c r i t i c a t e a t r a l e : ex acquo 
« l i r e 500 m i l a ci.i3i*uno> a G i o ­
v a n n i C a l e n d o l i e V i t o Panciot t i . 

vare *u-
t rrnenti sano p r e ; i'is-'.-:.s'-Ib.r 

11 1 nell'esercito, con 'atti i\mc 
U,ri, ili'i'tt': n'troie. nov \rr 
l ' i i m . 

< ; l \ . \ M KOIIAKI 

p e ' 
'u ' t ini l - . cr i i I~" •' rr-> 

1!.* ..».1111 at. e ite 
.-.!. 

a 
1 s i ) » - » • • 

evv \ 1. 
li: i m i le f« 
dea. nicn're le f.» .e (sono le ; , 

• i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i M i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i t i i t i i i i i i i u m m i i , , ! , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 

;:i ir,'-» :- nano 
e a '•ìrtcrsi per 1.1 

n:, q u a n d o l 'anfani tornerà a 
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IL CONGRESSO DI URBANISTICA A TORINO 

La macchia dol io 
intorno alle città. 

Si sono umili numerosi internatili per ri~ 
bndire In necessitò di piani intercomunali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O . 1». — .Sono p i o -
s e g u i t i og{ ,Ì al T e a t r o N u o v o 
i l a v o r i d e l V I C o n g r e s s o n a ­
z i o n a l e d i u r b a n i s t i c a . I t e m i 
t r a t t a t i s o n o s t a t i due, l'uno 
r e l a t i v o a l l a p i a m f i c a z . i n n e vu-
bnni.s-i icn f r a p i ù c o m u n i o m o ­
g e n e i e l e g a t i ; i p a r t i c o l a r i 
r a p p o r t i e c o n o n i i c o - . - o c i a l i , l o 
a l t r o a q u e l l a p i a n i f i c a z i o n e 
i n t e r c o m u n a l e c h e p e r ò e d e ­
t e r m i n a t a d a l l e e s i g e n z e d i 
e s p a n s i o n e eli u n c o m u n e 
g r a n d e e i m p o r t a n t e - t i g l i a l ­
tri c o n t e r m i n i . 

S u l pr i l l i l i teista si uni ,nU'"-
v e n u t i rurchiU*t ;« i G i o v a n n i 
B a r b i n s u l V e n e t o , l ' a r c h i t e t ­
t o F e r n a n d o C l e m e n t e s u l l a 
S a r d e g n a , l ' i n g e g n e r G i u l i a n o 
F o r n o s u l l a f a s c i a c o s t i e r a 
d e l l a L i g u r i a e l ' a r c h i t e t t o 
E n z o Z a c e h i r o l i s u l l a f a s c i a 
c o s t i e r a d e l l a R o m a g n a . 

N e l p o m e r i g g i o h a a p e r t o 
la s e c o n d a i-erie d i r e l a / . i o n i 
l ' a r c h i t e t t o E/ . io C e r u t i ! s u l 
p i a n o i n t e r c o m u n a l e d i M i l a ­
n o . r e l a z i o n e b r i l l a n t i s s i m a 
c h e h a a n c h e t o c c a t o m o m e n t i 
d r a m m a t i c i q u a n d o h a r i v e ­
l a t o c h e a s u d d i M i l a n o v i 
-sono a n e o r . i p a e s i c h e 110*1 
h a n n o u n a f a r m a c i a , c o m u n i 
c o n il 10' ' , d i a n a l f a b e t i e c o n 
un a d d e n s a m e n t o cii p o p o l a ­
z i o n e c h e t o c e 3 p a n i e d i ( ì - 7 
p c r - o n e |x*r io , - . i l e . 

1 / j r c h i t c U o C'erutti li . , d i -
- t i n t o » i n t e r v e n t i d i e m e r ­
g e n z a >• e •• i n t e r v e n t i r i s o l u ­
t i v i ». P e r i p r i m i h a p r o p o ­
s t o d i f a r e u n a g g i o r n a m e n t o 

ÌIÌ r, v re m t> e: i-ì ^ «% «> U D I R I V E Ì , T B ^ I 

ha forma e il eonienuio 

g e n e r a l e d i t u t t i i r e g o l a m e n t i 
e d i l i z i , d ì i n t r o d u r r e i n d i c i 
m a s s i m i d i e d i f i c a b i l i t à , d i p e ­
r e q u a r e l e i m p o s t e s u i m a t e ­
r i a l i e l e c o s t r u z i o n i , d i p r o -
e e d e r e c o n r i g o r e c o n t r o l e 
i n d u s t r i e n o c i v e , i n f i n e d i c o n ­
t r o l l a r e l ' e m i g r a z i o n e . Q u e s t a 
u l t i m a p r o p o s t a , c h e s i r i f e ­
r i v a a l l ' a b b o n d a n t e i m m i s s i o ­
n e i n M i l a n o i n q u e s t i u l t i m i 
a n n i di c o l o n i e d i e m i g r a n t i 
p a r t i c o l a r m e n t e v e n e t e , s a ­
r e b b e f o r s e l ' u n i c a p r o p o s t a 
d i s c u t i b i l e , s e n o n 51 c o n s i ­
d e r a s s e la c o n t e m p o r a n e a 
p o s s i b i l i t à d i p i a n i f i c a r e n e l ­
l o s t e s s o V e n e t o e q u i n d i a n ­
c h e d ì a l i m e n t a r e s u l p o s t o 
n u o v e p o s s i b i l i t à d i l a v o r o . 

A p r o p o s i t o d e g l i « i n t e r ­
v e n t i r i s o l u t i v i >. l ' a r c h i t e t t o 
C e r u t t i h a p r o p o s t o c h e v e n -
r;a c o s t i t u i t a u n a a u t o r i t à s-^-
p r a e o m u n a l e a c a r a t t e r e f e ­
d e r a t i v o e d e l e t t i v o a l l a q u a l e 
p o s s a e s s e r e d e m a n d a t o il 
c o m p i t o d i i n t e r v e n i r e • r: -
. - so lu ta inente » n e i c o m p r e n s o ­
ri c o m e n e l l ' i n t e r n o d i M i ­
l a n o . p a r t i c o l a r m e n t e a n o r d , 
d o v e la d i n a m i c i t à d e l i a s i ­
t u a z i o n e e s i g e u n a i m m e d i a ­
t i s o l u z i o n e u r b a n i s t i c a . 

D o p o l ' a r c h i t e t t o L e o n a r d o 
S a v i o l i , c h e h a t o c c a t o p o r 
p r i m o il t e m a d e l i e au'.o; .r ."i-
d e e a p r o p o s i t o d e l p i a n o . i i 
F i r e n z e , h a d e n u n c i a t o il I' .Ì' .-
'11 c h e il m i n i s t e r o n o n c o n -
. - e u t e m a i d i v e n t r e a c o n o ­
s c e n z a p r i m a d e i t r a c c i i t i p r e ­
c i s i , e l ' a r c h i t e t t o E d u a r ^ T 
C a r a c c i o l o , c h e h a n o t a t o c o ­
m e in S i c i l i a l ' a u t o n o m i a :c~ 

. g u t n a l e >-M u n c t T e t t i . 1 v „ ; i -
i t a g g i o p e r la p i a n i f i c a r »2r.e 
' i n t e r c o m u n a l e e r e g i o n a l e C e 
p r o v i n c e h a n n o l a s c i a t o i'. p n -

j s t n a C o n s o r z i l i b e r i fra \ e•.""»-
imun*.> . h a r>re>o l a p a r o l a "o 
a r c h i t e t t o G a b r i e l e M a n f r e d i . 
Sella d i s c u s s i o n e c h e »> - e -
g u i t a a l t e r m i n e d e l i e re'- . i -

.r.ìor.i s o n o i n t e r v e n u t i p e r p r i ­
m i il s e n a t o r e P u c c i . a - - e - s< -
r e a: I J ^ . P P . . d e ! cor.-, u n e -ài 

! M o d e n a , e l ' a r c h i t e t t o I n r ? : -

\ul fronte ilelle .iltii-i ti 
in in.ittici.t/it ,'.1 s; / e i i » / r . i -

l i ' i , tirs.li ultimi tentiti, .li ; » 
.«•i-i inni limili.1 , is»./ i impuri.... 

ti. Sp,,rf-- qu.i e /•! s u , uiar-' 
n.tll. ionie o s e limo, -)li^. ' 
Sircbl'c mi un letture <ji+.st-l 
leniti t titillilo pestìi t io li] 
iimscr II uotlrti tmol t-sserl 
liiiiitjiii un irnillr Ltimrn ih. 
rrrmt.i r ili n.tsttn. ornlr .<»/-: 
tofunrr. .1 1 hi lo ijrsiflcri.' 
UH pttlior.l'ii.i 1 mi:/' !• lo ej 
• ' / : : ' i '< l iw i I 

.1 l'om.t i 111 iin^o un in-\ 
Irti s*.iritr ptorc*?n. the infic­
ili Irotile utiA nnlissim.i ul-ì 
triti e 41Ì1 uni lotns.r.ili . i / - l 
(libiti ili .Ittere ililfu."o im-\ 
macini tirili nietlnitn.i ili'. 
s.ipnre un po' spinto. I otti, 
ili IUUKI tfnr-t.i *tttri,i tnle-l 
resserehhr sapere 111 qu.ìlel 
m.H tììntt.i '••/'«/•T/rno qnrllel 
fotosr.ifie furono *r.iltate.\ 
<orprcndcmln la buona fe­
de ridia nenere nazionale: 
forte fu w o / r V / o </r*«o espe­
diente die mise jn atto 7*e-
né Clair. quando dooette far 
nedere in un suo film la di­
na di cui *i parla che si 
immergerla discinta in un 
bittno fumante- un 1 .l'inoc­
chiale che enartiana altra-
r.ersn il buco di una serra­
tura. l'rodtsi del cinema. 

Ifa quel film «/ reali/rana 
in Francia, ed in Francia, si 

s.i. Ir nostri- nitrii i sotto t o-\ 
'Irrite. Fu i ' j r ' - !'ii .ni 1-te • 
''• pio il,•sinoolti . < e iir e 
'I.1I.1 1111,1 the. intr.ime//an­
dò .ni uni oisit.i al S. mio 
^••poltro ì.i inifTprrt.i/iow 
ili un romatiioiH- sensuale. 
w fistiò lonzamente an a-
t - z / . i r . - 'l.iH'obiettioo men­
tre <: spogliami ridi interno 

ir ameruatm the si e «/"*-! tn (he fili uomini ricchi n « f i ! n a , ° -
. inli7/atn in ritratti di at-\ la infastidiscono, ha pred­
irti i a finirà intera, usa t 
•iiolttf la tecnica fotografica. 
l't-r non ro*ltitizcrr le sue 
nunleUe a luti "he rslcuuan-
li e spiaci noli pose, culi ne 
impre\*itttia pm,cut marne 11 te 
li forme siilfemnl-inne. e 
*uHe foUnrafif lavora. C'his-

II seri . P-:.*ci h a ner.a: . . -• --e* 
l a m a r . m n i a ri: v;na v ;v , : . «* ' 
u r b a m - t e - n e l p r o g r a m m a 
d e l p i a n : - ^ u t o - t r a d a l e n A z i o ­
n a l e . A B o l o g n a e a M o d e n a 
— h a d e t t o — .»: -OMO p r e p - ' -

'/; iri.i antir.i torre. Ma sem­
bra che. a (hi Ir rhicttes*e> 

••> prr quali me una . / « ! 

ionie i « i ' . »" .irr -'l'i •colilo a 
t.intn. f all'ite abbia ri»pi> 
»'«• 1 he 'ioli iyr.t (i 1 a spo 

quelle foltiùrafic ha varcato{ 

f(h ratto ni e zinnia nelle 
mani di un gruppo ili ric-
1 hi b-iontrnipotii romani, i 

z,.:ar*i. In-nsi una rontrofi-\ anali hanno deciso di dare 
2'tr.i- sobifione >li 4 0iriert-
r.t da fare innuba alla sol-
lizl'es/a di un patire ur 

su ita 
C'è uria xionauì+sitria J i -

'ri 'C frani i - c . i t i p r c e . (.'ir 
•i«>F» I « I , I nwlillra/iiiiii. 
In/i. ella Ita rbrhiaralo ri: 

r * « ' c molto irritala prrrìn 
dalla mpin di un «r/o film 
rhe sarà proiettato in Ita­
lia è stala tadiata la «r-
qucina dc'lo spndiardlo: 
*cqucn7a che. a suo dire. 
era la medio riuscita dal 
punto di nista fotnsrafirn. 
t. non c'r razione ih ilubi-
larnc. che farle della fo-
lo Ut» fui ha fatto nedi ul­
timi anni grandi e decisivi 
l'assi anariti. 

Per esempio: uno scnlto-

"ato di noti noler essere con 
/ / i v i con altre tlofatissin'e 
dine italiane, le «m* parole 
ptCiise . « M I » state: < Deside­
ro essere c/ir*er««i. \ou desi- r a t i r.ei p i . i n i r e g o l a t o r i c > n 
drro fare lo -.posiLi:«•'.;•» per 

essere ammirala >. j - t r i u i e d i a m p i t e r r i t o r i . riA-
l*a nostra scarna 'o f j r - j t u r a ' i r . c n t e p r e v i . - t : p o r i :n 

nota, se <j nuolei rassegna c o l l e g a m e n t o autor-tradal-e , n . a 
Itimi- con la notizia **-V-* c o s i d d e t t a A u t o s t r a d r . d e l 

inizio ad una nuova *nn-
bissima Sara ih colle/inni. 
'•-•iiMi/fi di r<-i <i e messo 
m contatto con lo scultore 
ameriratin. e offre rifrr nml-
'o nofenoU n r jtntrr appun-\ 
tare nel font io album 1! 
pc77i piti ra'i. j 

fonie <i ordì ir nie deli 
cinema sono infinite. Ma ha-; 

'fa andare m paesi più 
tranquilli r notoriamente 
mnr'terati. mm.i la Spacna. 
perchè le cose cambiano. 
Ini tinnanissinia recluta dei 
ttoslri schermi — assai n/sf.<» 

-/-, prrciic nel suo primo 
r:l ni 

americano «i halnan.i ame­
namente in un fiume, nasco­
sta da esili canne — ha con­
cesso a pitHirhi giornalisti 
iberici una internista nella 
quale, dopo anere s^tutenu-

usare la imaginifica prosa 
dei giornalisti di quel pae-
*•<*. apparire r rv*f i f . i di ver­
nice •*. /.' mond-i e delizio­
so- e final siasi commento 
suasteret'bc questo notizia­
rio rhe parla da «è. innu-
(enrio a otfi-nistidie consi­
derazioni spile snrti del ci­
nema rome arte, ad audaci 
discussioni sullo specifico 
filmico, e su problcniì che 
irrfo altanidiann le men­
ti delle nostre affrici. Ce 
solo da rammaricarsi del 
fatto che un cruppo di no­
stre paJorcisr attrici, reca­
tesi in visita ulUriale in pae­
si dal dima un r"' nzido. 
siano costrc'te. * i t t t a n t u m . 

n o m e de' . ' ' I -N V . . 
c : . . t o apert . i .r .er . : -* . 1 

a tenere 
dosso. 

la pelliccia 

c h i a r e t t i 

m -

q t i a n . q r s e i . o n i Bo.N->gna 
a p p r o v a t o d a l l o steN->r» 
s t e r o . 

L o j - . f . - o a r c h i t e t t o P i c r i -
n a t o . i n t e r v e n e n d o >uceesN-.-
v a m e n t o a 
h a d e n u 
i n c o m p r e n s i o n e à e i t e r n e : 
s t r . . d a ! i . r a c c o n t a n d o a n c h e 
e p i s o d i e m e r i t i cc»me quel'.;» 
d e ! s o v r a i n t e n d e n t e a ' - i L i ­
g u r i a c h e . n o n p o t e n d o v e ­
n i r e a c o n o s c e n z a d i u n t r a c ­
c i a t o s t r a d a l e , s i r i v o l g e v a a l 
s u o s u p e r i o r e , i l m i n i s t r o d e l ­
l ' I s t r u z i o n e p u b b l i c a . « M a c o ­
m e ! — esc!. ir*.ì«va :! nv .Tus tro 
— v e n g a , v e n g a c o n r.-.e dj". 
m i o c o l l e g a . . . c h e g h e - o m o ­
s t r e r à s i c u r a m e n t e * » . M a d o ­
v e v a r e s t a r e p ò ; c o n u n p a l ­
m o d i n a s o p e r c h è i l m i n i s t r o 
d e i L L . P P . n o n a c c e d e v a a l l a 
s u a r : c h ; e $ t a . 

M X O A l » A L D I 
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Pag. 4 — Sabato 20 ottobre 1956 L'UNITA' 

Il cronista riceve 
dnlle i? nlle 22 

'• *» r ' \ >' di 
\\ ,U.-ì.J. 
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LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

I ministero si è opposto 
lavori idrici per Vitinia 

// sindaco assicura che gli appalti saranno con­
cessi nonostante l'opposizione al piano A.C.E.A. 

Voto unanime in favore dei pensionati 
11 Consigl io superiore del L a . 

vori pubblici si è opposto al-
l'approvazione di una del lbera-
. ione del la commissiono amml-
nibtrntiice dell 'ACEA, che ave-
\ .T già avuto il parere iavore -
<• ole de l la giunto, relativa alla 
i.i.vtniziona degli Impianti per 
il r ifornimento idrico del la zo­
na di Vitinia. 

I.a notizia 6 stata data al 
Consigl io comunale dal eompa-
; no r i e r o Della Seta. 

L'assessore al tecnologico 
L'Ultore Ita confermato punto 
•I .T punto quanto era stato po-
i!o in forma interrogativa dal 
compagno Piero Della Seta, ed 
li i aggiunto che il sindaco ha 
ordinato che la delibera faccia 
i! FIIO corso e che i lavori s ia­
no appaltati sotto la piena re-
-. non-labilità doU'animlntstrazlo-
ni- comunale. 

11 Consigl io dei lavori pub 
Mici ha motivato la sua oppo-
. inol io con la mancanza di un 
: p o l a r e piano di lottizzazione 
! òio è veriss imo, giacche Vi 
•inia e una del le borgate v i t 
• .me del la speculazione pr iva-
t i più odiosa con il tacito con 
; i n 1 » de l comune. 

Cionondimeno, l 'attcgglamen-
• i del ministero 6 da conslde 
ì ITFÌ es tremamente preoccupan 
•e re si ricorda che proprio due 
• lorni fa si e avuta notizia del 
1 inquinamento di tutta la ru-
iismontale rete di dlstrlbuzlo 
Me es is tente nella borgata, a 
(•ausa del la rottura di una tu 
liatura, vicino alla quale , come 
ha ricordato 11 compagno Frati 
i '(ciucci sollecitando i lavori , è 
: \ i t o scavato un po/.zo nero. 

(avori dell'ACEA 
ritardati dalla giunta 

Sempre a proposito di lavori 
(.: carattere idrico, il compagno 
ìh-lla Svta si è opposto ni r i-
: irdi che la giunta oppone a 
una di-liberazione dell'ACEA 
- n a t i v a ai lavori del biennio 
,.fi-'57. che sono parte sia del 

i.inno quadriennale di lavori 
"J53-'ó7, sia del plano p iù ge ­
r e m i e a suo tempo approvato 
(lai Consigl io comunale per 11 
; i fornimento idrico del la città 
l.iu> alla scadenza de l 1980. Lo 
i.ssessore delegato Cioccetfl ha 
assicurato tuttavia che la g iun-
: i presenterà ni più presto una 
del iberazione dell'ACEA, sost l -
: ut iva di quel la rinviata. 

11 Consigl io s i e occupato di 
; nrocchio altre questioni in s e -
i'e di interrogazione. Glolioifl 
iia chiesto se non fosse oppor-
-iino che i funzionari accusati 
:.el corso del processo Immobl-
jlaro-Espresso si difendessero 
l - t e r v e n e n d o come testi n e i 
irocidimcnto giudiziario o at-
ravorso altri mezzi . Dal la Tor­

re, assessore al personale, ha 
risposto con un argomento scar 
samente convincente , affermali 
do che il comune non può ob 
bllgare alcuno a difendersi , vi 
sto che la quest ione tocca l'ani 
m i n i s t r a r o n o solo - Indiretta­
mente. Semmai l ' intervento del 
comune potrà aversi a proces­
so ultimato. Gi^liotlK ha repli­
cato sostenendo invece che 11 
connine è investito nel modo 
più diretto dal procedimento e 
che 11 comune può scindere le 
sue responsabilità solo accer­
tando eventuali colpe personali 
attraverso una Inchiesta 

Il governo dispone 
del teatro dell'Operai 

Indicativa del costume che si 
è stabilito nei rapporti fra il 
potere centrale e gli organi del 
l 'amministrazione locale è la 
quest ione sol levata dal cons. 
Ceroni (d e ) , a proposito del­
l'autorizzazione concessa a una 
società cinematografica per la 
proiezione di un film al teatro 
dell 'Opera in serata di gala. Co­
roni ha protestato contro questa 
concessione, che non ha pre­
cedenti e che infrange una 
prassi costantemente seguita 
Tapini ha sorpreso l'assemblea 
affermando che l'autorizzazione 
e stata concessa personalmen­
te dal sottosegretario Urusasca, 
nonostante l'esplicito suo div ie ­
to. Il sen. Mole lo ha interrotto 
protestando contro il clamoroso 
abuso di potere. Ceroni ha 
espresso la sua indignazione per 
l'offesa arrecata ni sindaco e 
al Consigl io ed ha invitato Tu-
pinl ad evitare in extremis In 
concessione anche ricorrendo 
ad un •> atto di forza - . •• • 

Giglioni, dal canto suo, ha 
ottenuto risposta a due sue In­
terrogazioni relative la prima 
all'imposta di famiglia (omolo­
gazione di concordati da parte 
dell'Ufficio tributi, anche nei ca­
si In cui sarebbe stata neces­
saria una delibera dell 'apposi­
ta commiss ione) : la secondn al­
lo sconcio degli interminabili 
lavori da parte del la Roma 
Nord per la costruzione di una 
stazione della nota abusiva l i ­
nea d i metropolitana. Egli ha 
anche chiesto che passi alla 
Stefer il 15 per cento de l le azio­
ni SIC1 a suo tempo acquistate 
dall'ACEA, considerato che la 
società privata è ormai quasi 
unicamente interessata ai servi ­
zi di trasporto esercitati dalla 
Roma-Nord. 

La seduta pubblica si è con­
clusa con l'approvazione una­
nime di un ordino del giorno 
de l socialista Fabbri con il qua­
le si esprimono voti porche il 
governo soddisfi le legitt ime 
aspirazioni dei pensionati del­
la Previdenza sociale. 

olla Banca (Malia 
.- « , »• .-
1/atlcRKÌunifiitu dell'Ammini­
strazione Impedisce binar» 
un» soddisfacente soluzione 

I d ipendent i de l la B a n c a 
d'Ital ia si s t a n n o a p p r e s t a n ­
do n u o v a m e n t e ad e n t r a r e in 
sc iopero. L'agi taz ione ha c a ­
rat tere naz iona le ed I m o t i v i 
s o n o da ricercarsi in q u e s t i o ­
ni d i o por l ' a t t egg iamento 
troppo rigido d e l l ' A m m i n i ­
s traz ione non si s o n o po tu te 
risolverò. 

I/o controvers i e in at to r i ­
guardano: ii r e g o l a m e n t o dei 
rapporti di lavoro che è a n ­
cora q u e l l o del 1021, modi f i ­
cato in p e s t i o nel 1938; il 
t ra t tamento prev idenz ia l e per 
o t t enere il qua le il p e r s o ­
na le ò stato costret to dal la 
Ammini .s trnziono a d e c u r t a ­
re di o l iva l'tt por c e n t o la 
retr ibuz ione mondi le ; la m a n ­
cata appl icaz ione de l la l egge 
l>er l 'es tens ione al persona le 
de l l ' I s t i tu to dei benefici a f a ­
vore de i combat ten t i , piar 
e s s e n d o trascorso da vari m e ­
si il t e r m i n e fissato per l ' ap-
ul icnz ione de l la legge s t e s sa . 

Infine, non m e n o i m p o r ­
tante . la r iva lutaz ione de l 
tra t tamento e c o n o m i c o , che 
da t e m p o ò inferiore non s o ­
lo a que l lo d e l l e a l tre b a n ­
c h e m a anche , por a l c u n e c a ­
tegorie , a q u e l l o dogli i m ­
piegat i s tata l i . 

CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Gli affari delle mutue bonomiane 
oggi ih tribunale per una querela 

lO'KI 1.1-.C1TK — Mirko Scolii- è stalo fotouruluto Ieri 
iill'usi'llu dal rubizzo di Olust i / ia . I/operatore appar­
tiene proprio ull'uRcnzl.1 uueri-latu per Ir IIIHIIÌIKÌIIÌ di 
(ìlici ritenuto pornografiche. lori, tuttavia, il signor 
Scoile non ha nvnto nulla da obiettare. Almeno sembra 

Il direttore dell'* Espresso .. 
Arrigo Benedetti , comparirà 
questa mattina, dinanzi e l pre­
sidente Surdo della IV sezio­
ne del Tribunale, inaieme con 
l'articolista Gianni Corbl per 
una pubblicazione apparta sul 
suo giornale ii 22 aprile di 
quest'anno. 

Nell'articolo, a firma di Cor-
1)1, ei facevano alcune rivela­
zioni sulla Federazione delle 
Casse mutue e sulla politica 
finanziarla, ad e»sa collegata. 
della associazione bonomiana 
del coltivatori diretti. In so­
stanza, Corbl avrebbe raccolto 
alcune Indiscrezioni, dal le qua­
li sarebbero emerse operazio­
ni speculative a danno degli 
ass iste i dalle Casse mutue. 

Per quell'articolo, Il dottor 
Gino Anchl«l. presidente della 
Federazione nazionale del le 
Casse mutue, sporse querela 
contro il giornalista e ti di­
rettore del settimanale. 

Era stnto scritto dallo 
. •Espres so - che le Casse mu­
tue Kestlscono fondi elevatissi­
mi costituiti dal e.«.tributo 
.•statalo, pnrì a 750 lire por assi­
stito, e dalla quota che ver­
dino dirottamento i coltivato­
ri di lett i , lì totale di questi 
fondi si .ijjgirero'.jbc intorno 
ai 20 miliardi, .--omnia OMO do­
vrebbe servire alla assistenza 
dei contadini iscritti alla Mu-

O Un artìcolo dell'« Espresso » pose interrogativi interessanti sull'uso 
dei fondi delle Mutue contadine destinati all'assistenza. Probabile 
rinvio del processo in apertura di seduta. 

O La vicenda sulle foto della Lollobrigida diventa sempre più ingar­
bugliata. Il giudice interroga il marito della diva e un fotografo 
mentre ti annunciano altre stravaganti querele. 

O II P.M. chiede per gli amanti ergastolani di Sezze la riduzione della 
pena a 24 anni di reclusione. Uliana e Angelo ascoltano tranquilli 
il difensore Mazzuca e le richieste dell'accusatore. 

VERSO LE cmi': 20.30 ni n:m IN VIA BALDO DEGLI IIBALDI 

Perdono durante la fuga gli oggetti d'oro 
rapinati poco prima ad un gioielliere 

Una dissetili di legno si è aperta e unti pioggia di gioielli è caduta in strada - Quattro 
colpi di pistola esplosi dalla vittima del furto nel tentatimi di fermare i malviventi 

tua. In realtà, scrisse l'« Espres­
so >» In quell'articolo, « gli av­
versari del Botiomi (11 quale, 
come è noto, si assicurò con 
elezioni antidemocratiche il 
monopolio del lo Casse mu­
tue - n.d.R ) hanno avanzato 
l'ipotesi che quei venti miliar­
di slatto ora impegnati in mil­
le diverse operazioni finanzia­
rle. . . Ciò risulterebbe, d'altra 
porte (cosi, notava l'articoli­
sta), dalla irrisoria assistenza 
compiuta in questi ultimi anni 

Difende i giornalisti l'avvo­
calo Achille Battnulìn 

-

Un Bravo episodio di banditi­
smo. conclusosi in modo bef­
fardo per i malfattori, è ac­
caduto al le i ne 20.30 di l e u 
in via Ubaldo degli Ubaldt. 
nei pressi di piazza I i n e n o . 
Il gioiel l iere Ivo Bussi, di 47 
anni, .si era fermato dinanzi 
alla porta del suo negozio ed 
era intento alla chiusura della 
serranda. Accanto a .se. aveva 
poggiato una cassetta di legno 
contenente tutti gli oggetti di 
maggior prezzo, por un valore 
ingente. 

A un trntto ha visto un'om­
bra nlle bue spalle. Ha fatto 
appena in tempo a volgere il 
capo, quando ha scorto un In­
dividuo allontanarsi reggendo 
in mano la cassetta di legno. 
In preda a una comprensibile 
agitazione, il Bussi ha estratto 
la rivoltella di cui si .serve 
per proteggersi durante 11 tra­
sporto dei preziosi ed ha fat­
to fuoco. Il ladro (un giovane 
stilla ventina, dal tipico at­
teggiamento del « selvaggio ») 

Sospesa l'agitazione dei tranvieri 
arteflì riprendono le trattative 

Le aziende verranno invitate a favorire una soddisfacente soluzione 
«Irlia vertenza - Stamane si riunisce l'attivo sindacale presso la CdL 

I.o sc iopero che avrebbe 
lov.i'.o avere luogo ieri, s ia al-

, • ATAC che alla STEFER. è stato 
. n-poso cosi come l'agitazione 
•ilo era in corso. Nel la matt i -
in di ieri di latt i , nell' incontro 
ivv<_nu:o tra il Sindaco, l 'as-

rofeore l'Eltore e l e organiz-
:. .z.o:ii s indacal i , è stato s ta-
o.lr.o ài r iprendere l e tratta­
l e tra le parti in sede s in-
inci le , culla base dell'affida 

mento dato dal senatore Tupl-
~.i che ha impegnato l e dire 
*.oni aziendali a favorire una 
•ocidisfacente soluzione del la 
vt-r:cnz:«. In questo m o d o « 
\ erutto a consolidarsi il primo 
-j.j_-co5r-o ottenuto dalla u n i 
• .r.a azione de i lavoratori e 
• ì"i sindacati . 

r..-co il comunicato diramato 
ri..po l'incontro dai sindacati 
.1. categoria della CGIL. O S I * . 
l .IL. C1SNAL. SAFI . SALA: 

- Ha avuto luogo in Campi -
-:og::o i l proannunciato incon-
' -o tra l'on.le Sindaco, l 'asses­
sore al Tecnologico e l e rap-
prr.^r.tanze de l l e organizza-
7.-or.i s i n d a c a l i Ne l coreo de i -
l i r iunione ii senatore Tupi-
r.i. d o p o aver comunicato II 
'•JO intendimento d i operare 
pf.- una pacifica so luz ione de l -
i i vertenza in corso , ba dato 
mandato all'assessore l'Ettore 
di d i sporre la ripresa del le 
• r:itta n v e con l'ATAC e ih 
bTi.r iJrL L'oa. S indaco ha d a ­
to affidamento che l e aziende 
verranno invitate a fare tutto 
J. Ì J I O possibi le per favorire 
::r.a soddisfacente soluzione 
ce l la vertenza. In tal senso 
; vra luogo , martedì 23 e. n 
..Ile ore 11, presso la direzione 
fir.l'ATAC un primo incontro 
tr.'. le amministrazioni della 
ATAC e del ia STEFER e le 
crìar-.izzazioni sindacali . La 
r;ur.:or.e sarà presieduta da l -
'.zsscssorc al Tecnologico. E 
:t3ta data, inoltre, assicura-
?..one d a l i ' o n l e S indaco, c h e D 
tentativo di conci l iazione dovrà 
e f se re espletato entro fl p i * 
breve tempo possibi le e non 
ci tre 20 giorni. 

It: conseguenza di ciò, l e or -
^-•HÌZZ azioni s indacali nanne 
r.cclro la sospens ione de l lo 
ic;opero che doveva e s s e r * 
<;:e:tuaio questa 6era. Le or ­
ganizzazioni s indacal i , cottoli 

alla unita di intenti d i tutti l 
sindacati di categoria» . 

Per esaminare gli sv i luppi 
del la vertenza, il sindacato au­
toferrotranvieri aderenti alla 
CGIL, ha convocato por oggi 
al le ore 10. presso la Camera 
del Lavoro, l'attivo s indacale 
del la categoria. 

Domani i i Congresso 
dei rivenditori erba e frutta 

Domani nel 6alone dcKa Ca­
mera del lavoro." in Piazza B-
squiUno «1 svolgerà 11 L Con­
gresso òleU'Asaoctazlone proTtn-
ctale rivenditori di erbe e frut­
ta; 11 c o n g r e g o proseguirà poi 
I 6Uol lavori r.e"»!e serate t!i lu­
nedi e martedì. Il Comitato di­
rettivo uscente ha diramato una 
Interessante mozione che è «ta­
ta discussa nelle ae«emb:ee del 
vari mercati. 

Xelta mozione, irs&lerr.e al pro­
blemi e o!ie rivendlra2lonl pln 
particolari della categoria, ven­
gono affrontate !e questioni che 
lntereaaano tutta la cittadinan­
za: l'orpantoazlor.e del mercati 
generali e delta distribuzione 
de He. derrate alimentari, e 1 
prezzi al conaumo 

Si inaugura la sezione 
a S. Polo dei Cantieri 

Questa *em 11 compagno on 
Claudio Cianca parla a S. Poto 
dei Cavalieri m ocoa*:or.e de:.a 
InaAJguraxior'.e c,e.'.a nuova «ede 
de: Partito. 

Net:a giornata di domani a-
vranno luogo numerose mani­
f e s t a l o ni per il Me*e del.a 
Stampa Comunista. Citiamo tra 
le altre: Velletrt festa e comi-
aio alte ore 17. Edoardo Perna, 
RIgnano: Pesta e comìzio alte 
ore 18. Nando Agostinelli: Vil­
la Adriana Tlvo'.l. feste, e comi­
zio »!!e ore 17. Giacomo One­
st i ; Ria no. festa e com-.zto aite 
ore 1S 

Altre mani:eAtazionl tianno 
luogo sempre domani ai cinema 
del Quadraro. dove parlerà alle 
ore IO 11 compagno Mario Mam-
muecari. a CHt'.a Antica, dove li 

: <:•.no questo primo successo]compagno Carlo Salinari ir.au-
cr.e si d e v e innanzitutto al lajgura alte ore io 1 locali della 
compatezza d e i lavoratori e |ee*ione, a! Tu.'eiio con la par­

tecipazione del compagno Fer­
ruccio MORÌ olle ore 17 e a Por-
tonacelo con In partecipazione 
di Claudio Cianca alle 16.30. 

Proposti per due vie romane 
i nomi di fermi e Einstein 
Il Sindaco Tuplni. per con­

cretare sollecitamente l'omaggio 
della cittadinanza romana agli 
ir.signl scienziati Enrico Fermi 
ed Alberto Kinsteln. ha impar­
tito disposizioni perchè la Com­
missione Consultiva di Topono-
mesttea. reità sua prossima 
ftuAIor.e. e-prima 11 s u o pare­
re In merito alla in t i to la tone 
di due arterie cittadine r.ei 
pre**i del Viale Guglielmo Mar­
coni al due grandi scienziati 

tuttavia, è i insello a laKumi* 
noie un compaio the attende­
va poco distante a bordi» di 
una motocicletta con il motoio 
acceso, a balzare .sul bollino e 
ad allontanai si a tutto «as. 

Dopo aver percorso ineio» di 
conto metri, il taso si è inca­
ricato di punite i due. Ad uno 
scossone, infatti, il coperchio 
della cassetta si è improvvi­
samente» .'.palancalo e il con­
tenuto si è spai so nel la strada. 
I ladri, per paura di essere 
acciuffati, non si sono fermati 
a raccogliere gli oggetti pre­
ferendo dileguarsi a tutta v e ­
locitò. 

Alcuni passanti tianno aiu­
tato l'orellco a raggranellare la 
refui tiva cosi fortunosamente 
salvata. Sono risultati mancan­
ti soltanto quattro orecchini. 
per un valore di circa -10 mi­
la lire. Del fatto si occupano i 
carabinieri della tenenza Au­
reli» e del nucleo investigativo 
di San Loienzo in Lucina. 

Furto in una pizzicheria 
I ladri sono penetrati nella 

pizzicheria di Armando Ora­
ziani. in via Flaminia 36. ru­
bando formaggi, burro e altra 
merce per un valore di 650 mi­
la lire. Un rotolo di lana del 
peso di 14 chili e mezzo, del 
valore di 100 mila l ire è stato 
rubato a Benito Pacifico, im­
piegato in una tintoria di via 
Rondanini 7. 

Querela di Croccolo 
all' « Espresso » 

Carlo Croccolo , d e t e n u t o 
nel carcere di Reg ina Coeli 
perchè c o i n v o l t o n e l l o s c a n ­
da lo defili s tupe facent i , ha 
incar icato il s u o legale , a v v o ­
cato A l b e r t o Tarquin i , di 
sporgere quere la per d i f fa ­
m a z i o n e contro il d iret tore 
re sponsab i l e del s e t t i m a n a l e 
« Espresso ». c h e doDO il s u o 
arresto pubbl i cò u n art icolo 
r i tenuto da l l 'a t tore l e s i v o d e l ­
la propria reputazione-

La quere la è s ta ta presen ­
tata al g i u d i c e B o n g i o r n o c h e 
sta c o n d u c e n d o l ' istruttoria 

£' arcMÌulo 

Un uomo basso 
G. G. è uà uomo irrimedia­

bilmente b u s o costretto a sop­
portare. proprio per la sua 
statura insufticentr, continue 
noie. Picco'e cose, certo, e tut-
tarìa irritami a lungo andare. 
Si pensi, ad esempio, alle schie­
re di penone che per anni gli 
hanno ripetuto: « Io te magno 
"n testa ». 

La coltel'ata olà sanguinosa 
gliela vibrò un tipo che aden­
dolo conosciuto seduto e aven­
dolo poi rivisto in posizione 
eretta non potè trattenersi da'. 
commentare, a voce abbastanza 
percettibile. « Porca miseria, 
sembrava un nomo normale ». 
Quando la tristezza sta per so­
praffario G. G. si guarda nello 
specchio e mormora: « Pensare 
che quando ero bambino mia 
madre ripeteva sempre "chie­
sa che gigante direntera con 
quelle gambe lunghe **. Eh. 
l'affetto cieco delle madri... ». 

Ieri G. G. è salito su una 
• m u r a n'-oriaria. come tj!i ca­
pita più volte oeni giorno. E* 
questa ona dei'c circostanze in l 

cui la scarsa statura procura 
maggiori fastidi. Si tratta so­
prattutto di manate sulla testa, 
di gomitare sulla te»ta, di spal­
late in testa, per giunta quasi 
mai seguite da un elementare: 
« Mi « O > : ». Pertanto l'ometto, 
durante tali viaggi, è sempre di 
umore ncrissimo. Ieri dunque 
G. G. stava faticosamente ap­
peso ad un mancorrente allor­
ché gli è «tata involontaria­
mente assestata ìa centomillesi­
ma gomitata sul capo. L'antico 
dramma è esploso violento sot­
to i! niso di un mite vecchiet­
to alto 171 ccntinfetri abbon­
danti: • Bastai E* ora di fi­
nirla ormai! Lo fate apposta. 
Si vergogni, si vergogni, si 
vcr£0£ni* ». Così dicendo G. G. 
è sceso, paonazzo, alla prima 
fermata. II vecchio signore, che 
non e riuscito onestamente a 
capire pcrchf dovesse ve-co-
snarsi. ha CAiardVo stupefatto 
ì pa<*»-»ccn quasi in cerca d' 
aiuto, q.iindi si è stretto nelle 
spa!'e- • Mah, deve essere 
matto ». 

per lo scanda lo defili s t u p e f a ­
cent i . per ot tenere la n e c e s ­
sar ia autorizzazione, da to lo 
s tato di de tenz ione del que 
relante . 

Conferenza stampa 
su un'invenzione stereofonia 

Oggi, alle ore 18. nel Salone 
clell'AfifiocIozlone della Stampa 
(via del Corso 184). eotto 11 pa­
trocinio del Comitato di Dire­
na del!"Art© e dell'ingegno Ita-
Ila no nel Mondo, ring. Gugliel­
mo Cattaneo terrà una Confe-
renza-fitnmpn su di una recen­
tissima sua invenzione nel cam­
po della fritereofonla clnemato-
Kraflca 

Festival giovanile 
da oggi a Centocelle 

Organizzato dtìllo FXJCI di 
Ceiuoeetie uvrà inizio questa 
fvcra nlle ore 10 un Interessan­

te festival della gioventù. La 
manifestazione si uprlra con la 
Inaugurazione di una mostre di 
giovani pittori. 

Il festival proseguirà per tut­
ta la giornata di domenica e 1> 
programma prevedo: gare di 
pallavolo, ora del dilettante, la 
esposizione di una mostra nulla 
6toria e le lotte della PGCI. 

I * festa «l concluderà con un 
trattenimento danzante 

Nel pomeriggio di domani ti 
compagno Leonardo Banfi della 
Commissione Nazionale della 
gioventù lavoratrice parlerà agli 
intervenuti. 

Lutto 
Il compagno Giuseppe Jori del 

Villaggio S. Francesco si * speri­
to giovedì alle 18.30. .<Ua fa­
miglia dell'Estinto giungano le 
sentite condoglianze del compa­
gni di Acilla e dell'. Unità ». I 
funerale «1 svolgeranno domani. 
alle ore 10. [xirtendo dall'abita-
7inne dell'Estinto, via FOCO'JB. 
49. Villaggio S. Francesco Acilla. 

Conio avevamo previsto, la 
vicenda ijiUiliz. 'Ha imperniata 
sul .'.omo di Gln.t I.ollobri^icii 
nppiro inyal rui^.'i.i'a -,in dallo 
pi imo ljattu'o 

lori il MiKtr.uto procuratore 
della Repubblica, dott Corrias. 
*1 è intrattenuto con lo primo 
perdono oi'ato con oidinc di 
compaririono inuan/.i a lui. Il 
per.^onagpio principilo di quo-
-to primissimo tempo della 
vicenda è il dot! Mi.Ki S • >ih 
marito della d i v i , il (pialo do­
vrebbe ripondere di minaccia 
•• irr i t ino, viola/ ione di domi­
cilio. difTainaiione, o.-.ervizio 
arbitrario dello proprie la^.i.'.: 

Di tutto que-ste colpe, il ma­
rito di Gina si sarebbe mae-
chia'o in .seguito ad una te­
lefonata di Michael Chini lo . 
direttore di una agenzia to-
to^rafica, il quale avrebbe rea­
gito con frasi offensive e irri­
guardose alle lagnanze della 
diva per ia diffusione arbitra­
ria di alcune fotografie, da lei 
ritenute indecenti. Uopo la te­
lefonata. stando a quello olio 
dicono marito e moglie, la di ­
va pirnse. Il marito usci di 
casa, andò negli uffici del Chi-
nlgo o, a quanto dicono Chi-
nigo e i euoi dipendenti, ag­
gredì in malo modo il diri­
gente della agenzia. Dicono. 
costoro, che Scoile tentò di 
schiaffeggiare il Chinlgo. vol le 
restare nei locali non tenendo 
conto dell' invito ad uscire. 
mentre Bruno Benech. che lo 
accompagnava, avrebbe colpi­
to con un pugno al torace il 
dott. Boschetto. 

Ieri mattina sarebbero do­
vuti comparire davanti al giu­
dice anche Chinlgo e Benech, 
ma 1 d u e non si sono presen­
tati per ia 

inculo .singolare, d e l l ' a v v o c a i 
di Chinlgo di avere intenzio­
ne di querelare « l 'Unità . , o 
« Il Paese - por quo! eh'.* han­
no pubblicato sino ad o.;.*i sul­
l'argomento. 1/annuucin a;>pa 
re almeno stravagante .-e &'. 
considera che i fritti r. feriti 
dall' . Unità .. e dal . Pnose •• 
corrispondono a quo! che scris­
sero altii giornali, non men­
zionali noU'indiscrozio'ie bulla 
nuova ( tresunlo) intenzione di 
querele. -lifTu.̂ a da un gioì" ale 

fr-CM 1 

nuore 
della 

K" continuato, in Cortr d'As-
.si.so d'Appello, il processo con­
tro uh amanti ergastolani di 
Sezze imputati di avere uceLs-o 
il manto della <loi-.ua Gli im­
putati. Angelo Fiorini e Ulia­
na Maeriza, apparontemon'o 
tranquilli conio ieri, hanno 

ascoltato U difensori- T.'.ta 
Mazzuc i che ila parlato, eoa 
efficace ora'oria. por duo oro. 
e il P M„ il quale ha chiotto 
per gli imputai: la riduzione 
della peno a 24 .inni di rc-
elusione 

Come .si e detto, il tia^.co 
opi-.od;o che da vita a! pro-
cc<;*o avvenne lo notte del 13 
settembre 1952 coti la uccisio­
ne del contadino Amerigo Fa­
raone, marito di Ulianii. 

Di particolare vigore e stata 
la parte dell'arringa di Titta 
Maz/uca dedicata alla strut­
tura u.'iicamou'o indiziaria del­
la vicenda. Marca una prova 
corta, e gli (,-tossi indizi «ui 
qiuili l'accusa vuole fondarsi 
appaiono lobiii e incerti. 

li processo continuerà que­
sta mattina. Lo conclusioni so­
no previste per lunedì. 

Proposte della Federstatali 
per l'unità della categoria 

Itesa nota una mozione a conclusio­
ne del Comitato direttivo provinciale 

K' stata resa nota ieri la mo- dazione delle pensioni secondo 
/ ione della Federstatali di Ito-( il trattamento economico .n 
ma .sul problema della unità godimento all'atto della ces-
sindacale nella categoria. La =a/ion t. del -erv i / io . 
mozione conclusiva è stata ap- « I/accordo tra i vari sind.i-
provata dal Comitato direttivo I enti — concludo la mozione - -
provinciale clic si ò riunito n e i ' g i à sperimentato con successo 
giorni 28 settembre e 1, 4, 10 
e 17 ottobre per esaminare il 
problema della unità della ca­
tegoria in rapporto alle que­
stioni di carattere economico 
e giuridico rimaste insolute 
dopo l 'emanazione dei provve­
dimenti delegati . 

Nel documento, dopo essere 
stata sottolineata che la com­
plessità e la molteplicità dei 
problemi rimasti aperti dopo 
l'approvazione delle leggi de­
legate, richiede uno sforzo sin­
cero delle categorie per ricer­
care la unità e renderla sta­
bile e operante, è detto che: 
« In creazione di una unica 
organizzazione sindacale indi-

mancata notifica pendente dal governo e dai 

in lotte recenti e tuttora in 
corso, è lo strumento più ade­
guato per venire gradualmente 
alla unità che sarà duratura 
solo se costituirà il frutto del­
la consapevole partecipazione 
dei lavoratori per conqui-

I starla ». 

dell'ordine di comparizione 
Oltre che Scofic. è stato inter­
rogato Il fotografo Mellace. che 
eseguì l e foto del la diva ri­
tenute oscene. 

La confusione ni è accre­
sciuta con l'annuncio, vera-

Costringe al vizio una minorenne 
dopo esserne diventato il marito 

Il turpi' individuo è siaio arrestato con un complice 
kntrainhi sfruttavano anche due giovanissime zingare 

La Polizia dei Costumi ha 
concludo lo indagini su due 
turpi individui già tratti in 
arresto noi giorni scorsi per 
istigazione alla prostituzione e 
sfruttamento di minorenni. Si 
tratta di due giovani: Michel» 
Leandro di 22 anni, da Avel ­
lino. e Benito Lapa di 23 anni 
da Squillnce 

Lo repellenti impreso dei 
duo individui hanno dell ' incre­
dibile. Conosciuta una giovi­
netta di Rocca dì Papa. Mirel­
la Do Luca di 20 anni, ossi la 
indussero r,d un triate mest ie­
re impadronendosi regolar­
mente- dei guadagni II Lapa 
per megl io esercitare il suo 
potere sulla ragazza, giunse 
anche a sposarla 

I/ interrogatorio della De 
Luca, oltre a rivelare tali par­
ticolari. ha permesso di sco­
prire un altro crimine com­
p a r o dal Leandro e dal Lapa 
Al termino di rapide indagini 
>:ii investigatori hanno potuto 
.iccertare che i duo - protetto 
ri - avevano avvicinato due 
giovanissime zingare, riuscen 
do a trascinarle, con l'aiuto 
della D e Luca, nel loro am­
biente immondo. 

Le giovinette . Virginia Mo­
relli di 16 anni da Ascoli Pi-
cono. v Maria Càeamonica d 
15 anni, abitante a Pietralata 
hanno narrato alla polizia tilt. 
ti i particolari della loro pe­
nosa vicenda. Fra l'altro esse 
t n n n o riferito che il Leandro 
ìe accomp3gnava ogni sera 
nella zona dell'Acqua Santa 
restando quindi a sorvegliarle 
strettamente per impossessarsi 
subito del denaro ottenuto In-
:im ;d:!e da oscuro minacce non 
avevano avuto mal 11 coraggio 
di ribellarsi né di denunciare 
gli sfruttatori 

La polizia ha provveduto a 
ricoverare le due ragazze ir. 
un istituto religioso 

mero Je.le jxigir.e portato da 24 
n 40 

t o n o già giunti in quceU gior­
ni I primi impegni del'.e orgn-
n'.77A7ionl de'. Partito, che si 
apprestano a sostenere con no­
tevole ample/7a ta diffusione 
del «ettln'jtinele 

La sezione de; Quarticcioto 
l>o«>i>erà. con !a pubblicazione 
rinnovata. Ca CO a 100 copie di 
diffusione. Ponto Mtlvlo da 65 
a 110. Donno Olimpia da 110 a 
200 Mazzini da 100 a 200 I 
compagni cteKa cci'.uta de'.te PO­
MO de.'.a stvior.e Macao dlffen-
domnr.o dalla prima «puimani» 
di novembre 120 copte della n-
viMa. 

Cominciano intanto te riunio­
ni e te assemblee dei lettori e 
de; diffusori per discutere :e pro­
poste di miglioramento di € Vie 
Nuove » e lo sviluppo detta dif­
fusione Lo jvirr.c avranno luo­

go stasera nel locali dotta sc-
7Ìone Mugliami e domani matti­
na. alte ore H. a Garba tolta-

L'assemblea straordinaria 
all'Associazione Stampa 

L'assembtej straordinaria del 
soci dell 'Assodatone de'.la Stam­
pa Romana è convocata a Palazzo 
Maiignoli per domenica 21 otto­
bre p.v. alle ore 10 in prima ed 
alte ore 11 m seconda convoca­
zione 

Riunioni dei lettori 
per «Vie Nuove» a 40 pag. 

V.\a e latte** per ta pubbli­
cazione de", grarde eettimanate 
a rotocaco « Vie Nuote » che 
dal!* prima 6etttmar« di no­
vembre sarà posto In vendita tn 
tutte le edicote. completamente 
rinnovato, a 4 colori e con U nu- levano 

E^ VOCAZIONI 

P a r t i t o 
I emiri iti C«sititg F.-'.. -* ». : >*-

JKSO". <lnt t « t t r f » 9 ' . l-.iVj.-l " • " » 
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UN O. d. G. DEI LAVORATO!*I 

Acuita la vertenza 
per il coro di S. Cecilia 

L'agitazione degU artisti del 
?oro di Santa Cecil ia è entra­
ta in una fase critica; dilatti 
anche le propoite più conci­
l iative avanzate dalla Federa­
zione italiana lavoratori del lo 
spettacolo, in piena concordia 
con i lavoratori, non sono sta­
re accolte dag'u organi respon­
sabili; tutti gli sforzi fatti per 
raggiungere una amichevole 
composizione del la vertenza 
sono falliti; tra cui anche quel­
lo de i sottosegretario on. Bn i -
easca. Alio scopo di chiarire 
all'opinione pubblica la pos i . 
zior.c assunta dai lavoratori 
.a FILS ha ritenuto opportu­
no far conoscere un ordine del 
giorno votato all'unanimità 
dagli artisti del coro. 

Nell'ordine del giorno, dopo 
aver ricordato la gravissima 
situazione venutasi a determi­
nare in seguito agli ingiusti-
Acati e il legali provvedimenti 
di l icenziamento richiesti dal 
maestro del coro dell'Accade­
mia di S Cecil ia, i coristi ri-

che « trattandosi di 

provvedimenti soprattutto de­
stinati a colpire alcuni rap­
presentanti del complesso, re­
sisi invifii al maestro Somma. 
per poi estendersi a parecchi 
altri e lementi ritenuti unila­
teralmente inidonei , alla cui 
-ostruzione non provvede la 
.-sig-.ta immissione di nuovi 
e lementi prescelti noi corso 
delle audizioni svoltesi all'Ac­
cademia. i coristi decidono di 
opporsi con piena liberta d: 
«z;onc «indicalo a .siffatta pro­
cedura. incompatibili con le 
libertà democrat iche . . -

L'ordine del giorno del la­
voratori si conclude riaffer­
mando la piena fiducia nella 
azione « indica le e nell'orga­
nizzazione sindacale, dando 
mandato al s e s r e t a n o coordi­
natore della FILS. prof. Abbà 
perchè li rappresenti, a tutu 
4".i effetti, nei confronti deiif 
Accademia, trattando con esse 
in loro r o m e e per loro conto 
e rispondendo altresì a conni-
ntirizioii ed inviti anche indi­
viduali. 

partiti. ?he tenCa conto delle 
particolari caratteristiche della 
categoria — dopo le negative j 
esperienze del le lotte condot­
te divisi e le positive di ciuci­
le combattute uniti — ò la 
ispirazione più sentita dagli 
statali , ai quali le battaglie 
unitarie degli insegnanti e dei 
magistrati indicano il cammi­
no da percorrere. Se la crea­
zione di una unica organizza­
zione è l'obiettivo che i col­
leghi indicano ogni giorno il 
modo come raggiungerlo è 
quest ione che richiede un fran­
co e autocritico dibattito 

Il C. D. rit iene che, compi­
to del le organizzazioni sinda­
cali oggi esistenti , sia quel lo 
di st imolare tale processo e 
per questo dichiara di essere 
pronto a discutere con le altre 
organizzazioni i modi ed 1 tem­
pi della unificazione ed impe­
gna tutte le proprie energie 
perchè gli statali possano ri­
conquistare la unitA in una 
nuova grande organizzazione. 
Perchè questo processo possa 
essere subito iniziato, il C. D. 
propone alle altro organizzazio­
ni sindacali ed alla categoria 
di dar vita, nei luoghi di la­
voro. ad organismi unitari di 
rappresentanza del personale 
elett i sulla base del le catego­
rie esistenti con il compito di 
difendere gli interessi morali 
ed economici del le categorie. 
Questi organismi potranno co­
stituire una nuova ed effica­
ce forma di unità del perso­
nale e contribuire, giorno per 
giorno, al maturarsi di quel le 
condizioni che renderanno po.s-
sibile la unità organica del le 
categorie in una unica grande 
organizzazione sindacale >. 

« II C. D. — prosegue la 
mozione — richiama l'atten­
zione del le categorie sui se­
guenti problemi, attorno ai 
quali ritiene che possa deter­
minarsi una convergenza di 
tutti i sindacati per realizza­
re una comune piattaforma ed 
una comune aziona s indacale: 
1 ) pronta, completa e corretta 
applicazione, in tutte le ammi­
nistrazioni. del le lesrgi delega­
t e ; 2) revisione degli organici 
e loro adeguamento alle effet­
t ive es igenze del servizio, con 
la partecipazione dei rappre­
sentanti del le organizzazioni 
sindacali e tenendo conto che 
la delega al governo in tale 
materia scade il 1 3 - 1 - 5 7 ; 3 
opportuna iniziativa parlamen­
tare per la promozione di co­
loro che. pur avendo maturati 
1 reqii'sif necessari non l h a n -
no ottenuta per le gravi la­
cune esistenti nella legge de­
legata sugli esami special i ; 
4 ) opportuna iniziativa legisla­
tiva per l'attuazione delle pre­
poste approvate 
tà 
pa 

Governo, tra cu-.- ruoli apert 
per le prime tre qual i f iche; 
•orzo grado nei riK-iit } , . , . . , , . , . , -
designazione sindacale del per­
sonale nel cnn«:c 10 di amnv-
ntstrazione; 5 ) nuovo stato 
giuridico per -, saMr "• *» 
aumento del l* quote compie-
mcntari di famigl ia; 7) liqui-

KADIO \ù T.V. 
Programma nazionale - Ore 

7 8 13 14 20.30 23.15 Giornale 
radio; 6.45; Lezione di tede­
sco: 7.10: Buongiorno; Musi­
che del mattino; 8.10: Ras­
segna stampa italiana; 8.15: 
Crescendo; 8.45: La comunità 
umana; l i : Mattinata sinfo­
nica; 12: L. Zuccheri e la 
sua chitarra: 12.10: Orchestra 
Fenati: 1.1.20: Orchestra Fra-
Rna: 14.15: Chi è di scena? 
e Cronache cinumatoffrafiche; 
16.30: Le opinioni degli altri; 
16.45; Complesso Cassano; 17: 
Sorella rndlo; 18- "La finta 
malata; 19: Scuola e cultura; 
1.15: Musica cfa ballo; 20: 
Orchestra Savina; 20.40: Ra-
diosport: 21: Caccia all'er­
rore; "CittA nllo specchio"; 
21.50; Le canzoni della for­
tuna; 22.15; N. Bonora inter­
preta *'La voce umana" di J 
Coctcau: 22.4S: O r c h e s t r a 
Olivieri: 23.25: Musica da 
ballo; 24: Ultime* notizie. 

Sfcondo programma . Ore 
13.30 15 18 Giornale radio; 
20: Radiosera; !): Effemeridi: 
Buongiorno: 9.30: Orchestra 
Bergamini: 10. Appuntamen­
to alle dieci: 13- Solco ma­
gico; 13.45: Il contagocce: 
13.50:11 discobolo: 13.55: La 
fiera delle occasioni; 14.30: 
Schermi e ribalte: C Kunz 
al pianoforte: 15.10- Parata 
d'orchestre: 16- A t l a n t e ; 
16.45: La canzone d'amore; 
IT: Carosello; 1B.10: Program­
ma per 1 rag-izzi; 18.30: Pen­
tagramma: 19.15: Canzoni: 
19.30: Complesso F e r r a r i : 
20.30- Caccia all'orrore; Irl-
rfv-jconye: 21.15- "Aida" 

Terzo programma - Ore 21: 
Giornale del Terzo; 19.15: 
Musica di Luciano Chelylly; 
19 30: A conto anni dalla na­
scita di Freud: 20.15-, Con-
rorto; 21.20: Piccola antolo­
gia poetica: 21.30 Conrerto; 
Al termine; La Rassegna. 

Televisione - Telegiornale 
alle 20.45 e in chiusura; 17.30-
"Capitan Demonio" ffilm>: 
18.45: La TV degli agricol­
tori: 21.05: "Rasrel la nuit": 
22.10:- Un avvenimento spar­
tivo da Lieei; 22.50: Sette 
giorni di TV. 

Il giorno 18 ottobre ha avuto 
•ino la nobile esistenza dell" 

AVVOCATO 

ALBERTO BASEVI 
COOPERATORE 

Per volontà dell'Estinto la 
moglie ESTHER BALZAR INI 
ne dà il doloroso annuncio . . i 
esequie avvenute . 

Non si inviano part£cip«./i'-ni 
personali e si dispensa dalle 
visite. 

Roma. Via Bruxel les . 2;' 
Primaria Impresa Funebre Viale 
Pietro n a Cr^naia 30. - tei. 44507 

La LEGA NAZIONALE DEL­
LE COOPERATIVE E MUTUE 
partecipa con grande dolore la 
morte del «ito Illustre Presi­
dente Onorario 

Avvocato 

ALBERTO BASEVI 
luminosa figura di studioso, di 

ste approvate alla unanimi- , u . , ^ " V ! « ' ; . » « » ^ n - * 
dalla Commissione mista animatore, e di organizzato.e 

rlamentare e non accolte dal de] Movimento Cooperativo italiano 
Alla Sua memoria i coope­

ratori italiani inchinano le lo­
ro bandiere abbrunate. 

Roma. 20 ottobre 1956 
Primaria Impresa Funebre Vviìe 
Pietro, via Cemaia X - tei. 4*107 
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Oggi la Fiera 
di via Margutta 

La c o m m i s s i o n e p e r la 
a s s e g n a z i o n e i lei p r e m i 

L a V e d i z i o n e d e l l a F i e r a 
d ' A r t e d i V i a M a r g u t t a . a l l a 
q u a l e s o n o g i à Iscrit t i o l t r e 600 
.irtl.sti tra cu i tutt i i m a g g i o r i 
o p p o n e n t i d e l l ' a r t e c o n t e m p o -
r a n c a , s a r à I n a u g u r a t a s tarna­
no a l l e o r e 11 da l S i n d a c o . 

L ' a 6 8 o c l a z i o n e a r t i s t i c a i n -
U ' i n a z i o n a l e o f f r i rà al p r i m o 
c i t t a d i n o d i R o m a e d a l l e a u ­
tor i tà u n v e r m o u t h d ' o n o r e 
n e i l o c a l i d e l l a - T a v o l a t a d e ­
gl i a r t i s t i » . 

La C o m m i s s i o n e p e r l 'asse ­
g n a z i o n e d e l p r e m i a g l i a r t i ­
s t i e s p o s i t o r i e cos i c o m p o s t a : 
G r Uff. T i t o M a r c o n i , Af ises-
.sore al T u r i s m o e a l l o Spor t -
Prof. I - con ida R e p a c i , T r a ­
d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e A r t i s t i ­
ca I n t e r n a z i o n a l e ; D o t t . M a n ­
l io L u p i n a c c i . A s s e s s o r e al lo 
A n t i c h i t à e B e l l e A r t i ; C o m m 
Dot t . G u g l i e l m o C e r o n i . P r e ­
c i d e n t e d e l l ' A s s o c i a z i o n e n a ­
z i o n a l e d e l c r o n i s t i ; C o m m 
M a r i o Mori tes i . V i c e D i r e t t o r e 
d e l l a CTI'; Dot t . L u c i a n o M e r ­
lo . D i r e t t o r e d e l l ' E P T 

N e l l e g i o r n a t e di o g « l e l u ­
n e d i . a l l e o r e 22. s a r a n n o e s e -
gui t i s p e t t a c o l i d i d a n z a n e l 
corr i le di v i a M a r g u t t a 54. 

Scontro sulla Roma-Ostia: 4 ferite GLM SPETTACOLi DM OGGM 

U N S O R P A S S O K H R A T O — I n ' a u t o v e t t u r a . con a l i o n l o le s i g n o r e ( . r a s 
a n n i , a b i t a n t e i i r l l ' a l b e r g o Itoln-tna e Klil.i M a s s o n i , di M a n n i , a l i l i . iu te In 
n e l s o r p a s s a r e u n a t o p o l i n o Rutilata i la l la Nlgnora Mar i sa l . l i j l io ili iì unii 
l 'a t tore A n t o n i o C l f a r l e l l o , c o n a bori lo uun s i g n o r i n a b.i s i i . indi l lo . !.<• ilur 
fuori s t r a d a . Le q u a t t r o donne, h a n n o r i p o r t a l o f er i t e f o r t u n a t a m e n t e non in 

l i u t i l i lrri di :;<> 
x i.i Vesptii'i-l liti. 

I. (( insorti ' de l 
a l i l o Mino l in l le 
o l i o Rra\ l 

Oggi il processo della spia Del Re 
contro l'Unità ed altri giornali 

Si è sentito diffamato dai documenti pubblicati sul suo votilo, i (juali recammo 
la firma di Bocchini e Leto — L'Ordine degli avvocati lo espulse per infamia 

Questa mattina dinanzi ai 
giudici della quarta sezione 
del t r i b u n a l e d i Roma (la 
stessa che è i n v e s t i t a d e l 
processo tra l'« I m m o b i l i a ­
re » e il settimanale « Espres­
so » sulle speculazioni edili­
zie nella capitale) compare 
un gruppo nutrito di gior­
nalisti per l'inconcepibile 
i j i i r i a f i u n d i un r e l i t t o d e l 
defunto regime fascista. 

Si tratta dell'ex avvocato 
Carlo Del He. al quale i a i o r -
ìmlisti attribuirono, con pie­
na cognizione di causa, l'ap­
pellativo di .• spia dell'Ocra ». 
Quando lo scandalo lo inve­
sti, il Del Re, elio h a avuto 
l'avventatezia di avanzare 
querela contro chi lo quali­
ficava per quello che inop­
pugnabilmente era stato du­
rante il faseistno, nuche gli 

n m l i t o i f i / o r n i s i J n r o i i o 711 e s -
.vi n r u m o r e , s i n o a giungere 
alla radiazione dall'albo dc-

| tissimo recapitata a Mario 
Pannunzio del « Mondo ». 
A n i e l l o Coppola dcll'a Uni­
tà », Luigi Repctto del « Pae­
se » , Giuseppe Pcdercini del­
l'n Avanti! », L u f o i De Sanctis 
e Paolo Premoli). 

In verità, a p r i m a vista, 
appare enormemente singo­
lare che il Del Re a b b i a avu­
to la sfrontatezza di attri­
buire ad alcuni giornalisti la 
iniziativa di averi- diffuso 
determinate n o t i n e sul suo 
conto, (piando m causa 
avrebbe dovuto essere dila­
niato nocchini insieme col 
suo e n t o u r a g e , da cui r e n n e 
rivelata la notizia (ieri con­
fidenziale, ogni nota a tutti) 
delle due curatele affidate a 
Carlo Del Re e condotte ad 
un ammanco. Ma di questo 
si parlerà, a rxirtirc da oggi, 
n e l l ' a u l a del t r i b u n a l e . 

" Per poter salvare il nome 
della sua famiglia — p r o s e ­
g u e la lettera di Doccliini al 
ministero dell'Interno fasci­
sta — dal disonore, egli (Del 
Re) si è ridotto ad offrire i 
suoi s e r u i r i a l l a p o l i z i a , s u o ­
l a n d o tutta la rete dell'orga­
nizzazione di "Giustizia e 
Libertà ", che, sede principa­
le Parigi, ha un comitato di 
azione a Milano e forse in 
altre città. Egli stesso fa par­
te del c o m i t a t o d i M i l a n o . E 
precisamente il Del Re si 

l..i s p i a d e l r e g i m e 

gli avvocati. d e c i s a dal Con­
siglio dell'Ordine ai primi di 
marzo di quest'anno. La no­
tizia fu diramata ufficial­
mente dai dirigenti del Con-
riglio professionale il 22 mar­
zo 1956 dopo una lunga in­
chiesta che e b b e i n i z i o il 

- g e n n a i o scorso. In quella 
fìnta era comparsa nelle li-
Itrerie e nelle edicole una 
pubblicazione dal contenuto 
e s p l o s i v o con iì titolo « Una 
s p i a dell'Ovra ». Nel l i b r o . i l 
prof, Ernesto Rossi, che ne 
era l'autore. denunciava 
efiiaramentc, con il conforto 
d» documenti inoppugnabili. 
che il nominato Carlo Del Re 
era s:ato a! servizio del regi­
me fascista, fornendo infor­
mazioni di grande rilievo sul 
ir>ovimento di << Giuxtizia e 
Libertà »•. Tra i documenti di 
maggiore interesse vi è una 
ietterà che fu inviata dal ca­
po della polizia Bocchini al 
vìinistero d e l l ' I n t e r n o i l 27 
settembre 1030. Questo docu­
mento ed altri di non minore 
interesse furono rinvenuti 
dal prof. Rossi nell'archivio 
dell'Ovra che l'autore andò 
a compulsare nel 1016 riu­
scendo a venire i n p o s s e s s o 
de', fascicolo personale della 
spia di ieri, fattosi oggi av­
ventatamente querelante. 

La lettera d i B o c c h i n i d i ­
c e r a testualmente: 

" Prcannunciato da S. E . 
Balbo si è p r e s e n t a t o a me 
-l rag. Carlo Del Re di Mi­
lano, il qua1e mi ha dichia­
rato di essere in una tragica 
situazione, per u n ammanco 
di u n centinaio di migliaia di 
lire in due curatele a lui af­
fidate », (riproduciamo — di 
proposito — la / r a s " tratta 
dalla lettera di Bocchini che 
sta alla base de'A'nsrurda 
querela sporta da Del Re 
perchè si è sentito offeso nel­
la reputazione per - il fatto 
detcrminato di czsersi ap­
propriato di somme perti­
nenti a due fallimenti di cui 
era curatore », come dice la 
c i f a r i o n e p e r giudizio dirct-

impegnerebbe 1) a far cono­
scere il maggior numero pos­
sibile dei nomi degli orga­
nizzatori e degli aderenti al 
movimento clic comincia a 
lavorare, dandone le prove; 
2) a far c o n o s c e r e l e C O I I I H -
u j c a r i o n i r a d i o che fra pochi 
giorni cominceranno a fun­
zionare in linguaggio c o n i ' e n -
zionale tra Parigi e Milano; 
3) a far conoscere, dandone 
le prove, i nomi di coloro 
c h e s i s t a n n o i n t e r e s s a n d o 
d e l l a p r e p a r a t o n e d i a l c u n i 
ordigni Contenenti sostanze 
iuccnd'arie per fare attentati 
entro ti prossimo ottobre; 4) 
a far conoscere la via di 
entrata nel Regno delle pub­
blicazioni di " G i u s t i z i a e 
L i b e r t a " che vengono stam­
pate a Parigi; 5) a dare uti­
le notizia sul movimento ». 

Q u i finisce la lettera di 
Bocchini, riportata nel libro 
del prof. Rossi. La cronaca 
delle giornate successive a 
quel baratto ignobile et r i ­
v e l a che numerosi antifasci­
sti furono arrestati e che 
l ' a n t i / a s c i s t n U m b e r t o Cena 
si uccise in carcere per la 
paura di rivelare i nomi dei 
suoi compagni di cospirazio­
ne sotto le torture. L'opera­
zione, in quel momento di 
particolare repressione, si 
c o n c l u s e c o n o t t o c o n d a n n e 
dinanzi al tribunale speciale. 

Un edile in gravi condizioni 
per il crollo di una parete 

L'operaio procedeva alla demolizione del muro 
quando è stato travolto - Ricoverato in osservazione 

U n g r a v i s s i m o i n f o r t u n i o s u l 
l a v o r o è a v v e n u t o i e r i p o m e r i g -
Kio in u n c a n t i e r e d i v i a G r e ­
g o r i o VII . l ' n o p e r a i o è r i m a ­
s t o f e r i t o n e l c r o l l o di u n a 
p a r e t e 

L ' e d i l e C e c i l i o E r a m o d i 31 
a n n o , a b i t a n t e in v i a V e r o l i . l a ­
v o r a v a p e r c o n t o d e l l ' i m p r e s a 
C o r r a d o P e s c i V e r s o l e 16 e g l i 
e r a i n t e n t o a l la d e m o l i z i o n e d i 
u n m u r o q u a n d o l ' in tera p i re ' . e 

c r o l l a t a d i s c h i a n t o t r a v o l ­
g e n d o l o 

D a o g n i p a r t e d e l c a n t i e r e 
s i i o p e r a i s o n o a c c o r s i p r p o r ­
t a r e a i u t o al l o r o c o m p a g n o d i 
l a v o r o e d h a n n o i n n a n z i t u t t o 
p r o v v e d u t o a s g o m h e r a r e l e 
m a c e r i e s o ' t o l e q u a l i e r a r i ­
m a s t o s e p o l t o Ess i h a n n o q u i n ­
ti s o . l e v a t o da l s u o l o l ' E r s m o , 

c h e p e r d e v a s a n g u e d a n u m e ­
r o s e f e r i t e , e l o h a n n o t r a s p o r ­
ta to c o n u n ' a u t o d i p a s s a g g i o 
a l l ' o s p e d a l e S a n t o S p i r i t o 

I s a n i t a r i d o p o a v e r m e d i c a -
o il f e r i t o l o h a n n o r i c o v e r a ­

to c o n p r o g n o s i r i s e r v a t a a v e n ­
d o rilevato g r a v i i e s i o n i e frat -
u r e 

P e r a c c e r t a r e ! e ca ; i se d e l ­
l ' i n f o r t u n i o e s : s b i ! i r e le e v e n ­
tua l i r e s p o n s a b i l i t à è stara a p e r ­

ta u n ' I n c h i e s t a cu i p a r t e c i p a n o . 
c o m e al s o l i t o , la p o l i z i a . l ' I spet ­
tora to d e l l a v o r o e l ' E X P I 

Borse di studio dell'I.N.P.S. 
L'IiUtuto Nazn<na|p CJPIIB Hre 

videnza Soc ia l e h i indet to ur 
concorso per il c o n l e r i m e n t o a, 
quattro borse di s tudio istituiti 
:n onore del prof Eugenio Mo-
""«•111 di L. 1200 000 c iascuna, or 
- ' m a t e a rm-dici c n e intarmar.' 
frequentare il corso biennai»- a 
special izzazione in tisiologi. , 
presso rUnivt-rsim a i Roma nrgn 
• nni accademic i IU36-51 e 1951 5.1 

Al concorso p«i«onr> p^rifci 
pdrr 1 c i t tadini abil i tat i ali <-s< r 
c i to della medic ina e chirurgia 
e iscritti nel l 'albo prot*-*su.nalt 
1 quali non abbiano supera lo 1 
trentes imo a n n o di e ia alia data 
del 31 ottobre 1956 ; concorrenti 
di $»-«so mascnii*- dovranno aver» 
.ssol io. alib I K I M d4ta. gli ob­
blighi mil i tari qualora non ne 
s iano esent i 

La domanda di ammiss ione ai 
concorso, redatta tn carta bollata 
ia L. 200. dovrà es sere presentata 
o t a t ù pervenire in p i e g o racco­
mandato alla Direz ione Genera:e 
del l 'Ist i tuto Nazionale del la Pre-
v denta Snellir (Serv iz io G C C i 

Afa l ' a f f i r i f à di Del Re non 
si fermò a r /nesro . Per molto 
tempo c o s t i l i c o n t i n u ò n e l 
suo lugubre doppio gioco si­
no al tremendo p e r i o d o d e l 
la occupazione nazista. An­
che durante q u e l l e a s p r e 
giornale vi fu chi si prese 
cura di lasciare traccia inde 
lebile sulle prestazioni assi 
curale dal Del Re agli oc­
cupanti. Questo compito spet­
tò al colonnello delle SS 
Knppler, massacratore d e l li 
Fosse Ardeatine, il quale in 
r i o u n a Jet/erri a Leto, capo 
dcll'OVRA. alla vigilia del 
totale sfacelo nazi-fascistn 
« Attualmente — diceva la 
informazione di Kappler su 
D e l Re — presta s e r r i n o p e r 
la polizia germanica in Ita­
lia in qualità di informatore 
dove in fin dei conti opera 
per la causa comune ». Lo 
lettera di Kappler reca la da­
ta del 4 agosto 1944. 

D i n a n z i a questo materia­
le esplosivo e alle indagini 
direttamente espletate, il 
Consiglio d e l l ' o r d i n e degli 
a f f o c a t i r a d i ò C a r l o D e l Re 

« L'avvocato Carlo Del Re 
— diceva la motivazione del 
provvedimento — è per sua 
confessione un delatore con­
fidente della polizia... Del Re 
è un traditore della fiducia 
altrui. Questa condotta... è in 
ogni caso la più ignobile e 
vergognosa che si possa con­
cepire... La delazione m a c c h i a 
p e r la r i f a la persona che la 
effettuò. Accertato oggi il di­
fetto del r e q u i s i t o d e l l a c o n ­
d o l a specchiata e illibata 
richiesto dall'art. 17 d e l l a 
legge forense, il Consiglio 
dell'Ordini degli avvocati e 
procuratori di Roma ben può 
disporre la cancellazione dal­
l'albo d e l l ' a r o . C a r l o Del Re ». 

Di fronte a questa brucian­
te motivazione sarà interes­
sante vedere q u e s t a m a t t i n a 
quale avvocato siederà al ta­
volo della Parte civile per 
sostenere Ir t e s i di Carlo 
Del Re. Sul n o m e d i chi lo 
rappresenterà n o n ri è sa-
pnln nulla. 

«. i. 

Sovvenzioni statali 
per manifestazioni liriche 

Ld p r e s . d a n z a d e ! C o n s . g i . i 
de i M i n . s t n — D . r e z : o n e g è 
a e r a l e s p e t t a c o l o t e a t r o - ri 
r i a p e r t o 1 t e r m . n i per ia t - i e 
i e n t a z i o n e d e l l e d o m a n d e d 
s o v v e n z i o n e p e r s t a g i o n i i; 
r . c h e d e l p e n o d o 1. n o v e m 
o r e 1 9 5 6 - 3 0 « : u g n o I9S7. 

D e t t e d o m a n d e d e v o n o p e r 
v e n : r c a l l a D . r e z ; o n e g e n e 
ra'.e àeV.o s p e t t a c o l o e n t r o ; 
t e r m i n e i m p r o r o g a b i l e d e . t 
o t t o b r e 1956 

P e r o ^ n ; ut:'.e i n f o r m a z . o r i 
a] r i g u a r d o r i v o l g e r s i ~S. 
uf f lc : S t a m p a e Sr te t taeo ; . 
i e l l e P r e f e t t u r e 

PÌCCOLA CROXACA 
I L Ci IO R NO 
- Off;;!, sabato za ottobre «233-

72). S Irene. Il s o > sorge a l l e 
ore 6.47 e tramonta al le ore 
17.23 
— Bol l e t t ino d e m o t r a A t o . Nat i : 
maschi 41. f e m m i n e 39 Morti: 
maschi 21. f e m m i n e 21. Matrimo­
n i . 23 
— Bol le t t ino meteorotor ico T e m ­
peratura di ieri- rr.,n:ma 13.4. 
mass ima 23.2. 

— CINEMA: ' L a rr.ia \ i t a c o ­
mincia in Malesia » ai i 'Adrlacl-
ne: < II r ì r i t t o p::"i v i l e » all 'Ai­
rone. Apol lo . Giul io O s a r e . Vi t ­
t o r i ! ; «La rr,ne.ura dejrll inno­
centi » all 'Alcyor.e. Avent ino . 
Del le Vittorie . Del Vasce l lo . 
N u o v o ; « Ijt febbre d e l l ' i r ò » a l ­
l'Appio. Bels i to . Ro'.ogna. B r a n ­
cacc io . Cr.ls di Rienzo . O d e v a l -
chl . Savo ia: « La s ignora omicidi » 
al l 'Attualità. Golden . Quirinale . 
Ritz; « II colosso cfargil la » al 
Bernini . Re ..le: < Il f danzato Ci 
t u t t e » al C a t e l l o . De l l e Masche­
re. Excels ior. Mazzini: « La ra­
gazza di c a m p a n a » al ColCfSt-o. 
« P icnic » al F i a m m a ; » I y m e -
ravlplir.^e «torie di W. Disr.ey » al 
Moderniss imo (sala A»: « U n 
pel l iccia di v i v i n e » al Mnndial. 
Roxy . Trevi; « C a r o s e l l o napo le ­
tano > all 'Orione. Sala P i e m o n t e ; 

' 7 spo^e per 7 fratelli » al P l i -
nius; » L'uerr.o meravigl ia » al 
Quiriti; « Caiabuig > al Salone. 
Margherita; « Il «-elvaggio » al 
Vcrbano; «Fabiola» aTI'AIhambra 

CONFERENZE 
- IS.M.E.O. (v ia Mtro iana II*. 

Palazzo Brancacc io ) . Martedì a l ­
le 1 7 » . il prof. Louis Hambis . 
cell'« Ecole prat ique des h a u t e * 
e tudes » di Parigi , terrà una c o n ­
ferenza sul tema- "Les c K i l i s a -
rions de la h a u t e Asie". La c o n ­
ferenza sarà i l lustrata da pre le ­
zioni 
— • Pept l ero e azione » 'v ìa A n ­
gelo Brunett i Mi Oggi alte ore 
18.30 il prof. G i u i e o p e Maralu ìo 
parlerà sul tema « Dante c- u d:ca 
tre rr.u*tii!iY.ar.i illustri » 

ATAC 
- n » domani . le partenze de : 

co l l egament i special i per lo S t a ­
d io Ol impico ( S 3 . S 4 S 5) avran­
n o inizio al le ore 13 30 
VISITE CULTURALI 

» Mnseo nazionale del le arti e 
tradizioni popolat i •. D i m a n i il 
direttore prof. TuMio Tent.tri, i l ­
lustrerà le raccolte de! m u « w 
Appuntamento «Ile i l r.el s a l c r e 
de l l e bandiere . 
— « T e r e n z i o Vurrnne », Domani 
a l l e 14.45 nlla Basil ica di Mas ­
senz io il prof. Luigi Tombol ic i . 

Illustrerà 1 capri » ori l e . . a ch ie ­
sa di Santa F r a n t e l a Rorr.ar.j e 
l ' interno del T<-rr o di Ver.eie 
e Roma 
MOSI RE 
— « Il Plncio • .^iiaz?a del Popo­
lo 13). Da lunedi esporrà il p i t to . 
re Slmat fino a: primo novembre 
SCUOLA SAMARITANA 
— Sono aperte le Iscrizioni alla 
Scuola Sarr.-intar.a. istituita fin 
dal 1°14 e prerriat i di medagl ia 
d'oro E»*-» si rrcr"- .c di dif fon­
dere In ORr.i classe e*", cittadini le 
nozioni rcce*«ar:f- per l'a«5i*ter.za 
ai malati e p tr 1 s-->ccor«: ri'ur-
grr.r» 

Cillario-Vicari 
oggi all'Argentina 

Ojg: . a::e 13. al Teatro Arsen-
Jira. u l t imo concerto della s e ­
rie di ot tobre di S Cecilia, di­
retto da Carlo Fel ice Oliar»--
con la partecipa zi or. e del v iol i ­
nista Luciano Vicari In uro-
prarr.ma- Haer.rfel Concerto tn 
re min ; Ciaiko-a-siti- «Concerto 
in re magg. » per viol ino e or-
ehe«tra: Dvorak- • Sinfonia dai 
N'u'-vo M'-.-'Jo . . ' in i e t t i , a prez­
zi popolarl i 1 imi, al bot te fh ino 
dal le IO in poi . 

LE PRIME 
T E A T R O 

Huoicluli, amor mio 
Il g i o r n o di Ca|>odanno d e l 

1913. T e o d o r o J u - a n t confe.s'-a 
Il s u o a m o r e a M i c h e l i n a , una 
d i s t i n t a s i g n o r a la q u a l e non 
m o l t e o r e p r i m a è s ta ta a b ­
b a n d o n a t a dal mar i to . N o n o ­
s t a n t e c h e il m o m e n t o sui c o ­
ti u> suo l d irs i , oppili t imo . It­
ili o f f er te di TeiKloio vciiKono 
r e s p i n t e , e la d o n n a p i e t c r t s i c 
l a sc iars i a n d a i e ti a l e bracc ia 
di u n doi iRlovunni tar ig l ie lo t-
s p o r t i v o , a n o m e M a s s e n z i o . 
r u s s a n o ci tiai a n f a n i l i : M i c h e ­
l ina. a d e g u a t a m e n t e i n v e c c h i a ­
ta. incoriti a di n u o v o T c o d o -
10 l . u o m o . t h e non lui e c i -
-ato di tu i t t i rc fervidi s en t i 
m e n t i vei .su l 'antica Damma. 
n t l i s c e un mi i i iMi st intnvtem-
mii, . sos t i tuendos i , ne l la m e ­
m o r i a l a c u n o s a e v a c i l l a n t e di 
le i . a <|iiel s u o p r i m o a t l e t i c o 
i m m i t e . Ti a i d u e si M.ibi l isce 
lu ind i una . s m e l a t e i n t i m i l a , 
lat ta d i m - o i d i c h e a p p a i o n o 
. o i m t n i , e c l ic i ornimi non s o ­
no K' c iuesta . per T c o d o i o , 
mia s ia pur m a g i a e tan i iv . i 
iunsol.iz.lotu*. Mii q u a n d o M a s ­
s e n z i o c a s u a l m e n t e t i . ippare , e 
M i c h e l i n a n o n lo 1 u o n o s i e . n e 
Ini riconn-x'c la tionii.i TCIHIOIO 
r ive la la v e r i t à non .senza p i o -
n u n c l a i e de f in i t ive s e n t e n r e 
su l la l a b i l i t à d e « l l a l l e t t i um. i -
111. C o m u n q u e , o l a el io le 1 o se 
sono s i a t e m e s s e in c h i a i o . 11 
ICKIIIIIP c h e u n i s c e i d u e v i -
:li<itxli p e r n i a l i ii, » confor ta i li 
Iel la l o i o c i e p u s i o l a i e so lut i 

d i n e 
Q u e s t a , in b t e v e , la trama 

de l la ( o m m c d i . i di A n d i e Hi-
t a b e a u . n u o v a per le n o s t i c 
scone . c h e la C o m p a g n i a C.i-
l i n d i i )ia p r e s e n t a l o all'Kli.seo 
l e u se i a. I t i t o i n a n o in e s s a 
m o t i v i p a r a d o s s a l i , , , n . IM' .UI -
l o i e f r a n c e s e , ma (piasi d i s ­
seccat i d a l l ' u s o ; u>si c o m e d e ­
ci e p l t o , p iù c h e l o g o r o , a p p a -

e il m e s t i e r e t e a t r a l e da cui 
pici m o t i v i v e n d o n o sos tenut i 
in un'anione, di . m i n i a t i c i tutta 
affidata a l l e b a t t u t e ; e a n c h e 
( | i ie«te ci s u o n a n o s t a n c h e , p o | -
v e l o s e , a l i m e n t a t e s o l o da tuia 
s a c c e n t e r i a 01 a c in ica 01 a pa 
l e t i c a , ma c h e s e m p i e i c m 
senni di s o n i l e nr ld i ta . 

CIIi i n t e r p r e t i c i a n o U n a V o -
loni;hl . m i s u r a t a e t ' i m p o s t a 
pi. it i lo e i a p o s s i b i l e ne l la p a r ­

ti' d i M i c h e l i n a . K i n e s t o C a -
l indri . c h e ei ,1 un Teodoti» 
s u f f i c i e n t e m e n t e ( ( e d i b i l e . A i ­
tici to L i o n e l l o (il frate l lo di 
T e o d o r o ) . G u i d o I . a z z a n n i 
(Ma.ss-enzio). G i u l i a L u z z a i m i e 
T u l l i o Va l l i (i nuli di M i c h e l i ­
na) . il D e T o m a e d Enrica 
Cort i ( q u e s t ' u l t i m a in un ruo lo 
p i u t t o s t o d i s t a n t e dal suo t e m ­
p e r a m e n t o ) , la Mot lacchi , la 
Mari . La rcKin. d e l l o s t e s s o 
Cnl indr i . n o n ha t r o p p o a g e ­
v o l a t o In s c o r r e v o l e z z a de l t e ­
sto. S c e n e d i H o m o B a r a t t i . Il 
p u b b l i c o si è. d i v e r t i t o , s p e c i e 
a l l ' u l t i m o a t to ( i n d u b b i a m e n ­
te i l p i ù m o s s o del t r e ) e d ha 
a p p l a u d i t o c o n c o r d i a l i t à . Si 
rep l i ca . 

a*, SA. 

C I N E M A 

Gnu Point 
C h i s s à p e r c h è è s'.-i'.o m a n ­

t e n u t o n e l l a e d i z i o n e i ta l iana 
iì t i to lo o r i g i n a l e a q u e s t o 
UJMtern p s i c o l o g i c o . F o r s e per 
crearg l i i n t o r n o u n c l i m a m i ­
s ter io so A d Oifni m o d o . Curi 
Pornf v u o l d i r o - fuc i l e 
p i n r o t o . . . S : tratta d e l l a v i -
cer.dn d i un b r a v o c o m m e r ­
c iante , c o n m o ^ H e e u n t igl io , 
d q u a l e p e r a v e r u c c i s o , pfut-
'os*,> c a s u a l m e n t e , u n br-.-. l i ' o . 
p e n e t r a t o i-, una b a n c a a s c o ­
po d i rap .na coi .suoi c o m p i ri. 
•i t rova a l l ' i m p r o v v i s o scori o-
fo d i tu*!; i ?uo; cot ic i f . - idini 
£ S M . in fa t t i , t e m o n o la v e n ­
d e v a d"i d"l.» q u e i ; : , dec i s i a 
far fuor . . „'ir. « vo l ta o : ' . , ] • . - - . . 
.1 n e g o z i a n t e . , e r o i c o , s u o m.'il-
j . - i d o Ma q u n n d o i bandi t i . 
.' 1 pie:;.» j j .orno. ' o r n e r a n n o 
'if*! p . e s i n o . g l i ab i tant i , scosci 

'•"« 1 -•"*• f e r m e p a r o l e d<*ì g i o v a -
n o v o , p r o n t o ad affrontarl i n o -
- . o s f t . t e 1« p a u r a , r i t rovera - , -
r.i .. pn.'.-iu'o s p i n t o di so l i -
i«ir>--a «• ; d?'.;:iq:jo:,*.i o v r a . i -

-:o :i fiiom'.x) '-he si m e r i t a n o . 
Un t<rns. d u n q u e , ^ià r.Jtr.-

vo.re arTron'^To da H o l l y w o o d . 
s v o l ' o c o n fuffir^-nte mc-^'ifr»-
da A l f r e d W<*rker e d i g n i t o -

'T.-r.'r In terpre ta to d a Fred 
M . r Murr.-.y. D o n t l - . v Ma'..me 
- W-,:*e r B - T . r . - i - . f" '.'tn-i^o-
i,f ,. tT'r.niro'ryr 

L ora scu ria Ilei 
Ur. •• 2 .a . lo .. <n«- M.cr.n^l 

Curt iz . .-<*£.=•« a m e r i c a : i o di 
o u o n m'--*.f-re. ha a n c h e p r o ­
l o g o e d . r e t t o p i u t t o s t o dL«at-
• nt-»rr>-. *• c>n un grupp . j d : 

•>"'i.". .•.••j.iOaC.ut: e p;utto='o 
T.-rie.:.: C r o i Or.ma.—.. To.-n 
r.-yo.-i. J > 1 y Liw. ' . ìn . ' c E' Î i 

*.orin a una d o n n a d i«amora 'n 
d**; m a n t o , r i c c o c o s t r u t t o r e , e 
a p p « s 5 i o » w t a m e n t e a t taccata a 
un g i o v a n e d i p e n d e n t e d e l 
c o n f o r t * . Q u a n d o i d u e s o n o 
derLs; a u g g i r e , il costruVor..-
i n t e r v i e n e e ja m o g l i e l o u c ­
c i d e . L a p o l i z i a , a q u e s t o p u n ­
to. i n t e r v i e n e e c e r c a d i d i ­
p a n a r e l ' in t r i ca ta m a t a j s a . C o ­
m e a r r i v e r à a d e l l e p o s i t i v e 
c o n c l u s i o n i , n o n Io d i r e m o , a g -
giuiTs-endo. t u t t a v i a , c h e l ' in­
t eres se c h e i l film s u s c i t a i ion 
è d a v v e r o l a n c i n a n t e Vistati-
i.Or,. 

a. t e . 

E U S E O : Alle 21: C.la Callmlrl. 
Volonghl. Corti. Lionel lo «Ili-
cordati amor mio » di A. III-
rabeau 

MAHlONK'lTK 1MCCUI.K MA-
SCIIKHK (Via PastrenKo. 1. Ul 
ftonto al Capito l i : Domani ol­
le 10 « Uuehett lno 1 ipren. te­
lefono B18.007) 

PALAZZO 8 I S 1 I N A : Alle ore ^1: 
C.la C. C a p p o n o . Lauretta Ma­
siero. Quartetto Cetra, L u d i » 
Nava in «Carlo non fi rio . 111 
C u n n e i e Giovannino 

PIO XI (l'Iar/a Semplone - Te­
lefono «90053): C i a D'Orlclla-
Palmi: Sabato 37 ottobre alle 
20.30 « Margherita da Cortona. 
di E. s l m c n e 

IM lAMI IvL I .O . Ripeto 
(JUIR1NO: Allo 21,15 replica de 

« La bugiarda > con Kossella 
Falk, Annamaria Guarnlerl , 
Hornolo Valli (Ultima «emil ia­
na di repliche) 

ItlIIOTTO KLI8EO: Alle 21: C.ln 
S. E-a imo in « Nora Seconda» 
di C O Viola 

UOHHINI: C.la Stabi le del Teatro 
di Henna diretta da C. Durante. 
Alle 21.15 « Tu uccidi un uo­
mo morto > di E. Cantieri 

SATIItl: Alle 21..10: C.la del Tea­
tro Moderno con !.. Carli, Il 
Villa. M. Sllett l . A. Parrelln 
« Il ballo del ladri ». novità di 
Amiiillh. 

VAI-LK: Alle 21.15: C.la I» Bor­
ono), C. Pllotto. G- Caldani 
M Riisonl. E Malnardl « La 
penna » 1 novità I 

CINEMA VARIETÀ* 
Altieri: GII Innamorati con A. 

l.uuhll e rivista 
Anil>ra-.|ti\ Inciti: L 'ardete del re 

con It Tnvlor e rivista 
Impero: All'inferno e ritorno con 

A. Murphy e rivista 
l'i lucilie: Gli uomini preferisco­

no le Monile eon J. IltH*>?ll e 
t IVIJ-I.-I 

Vnlliirno: L'arciere del te imi 
Il Tu.\lor e ilvlst.i 

TEATRI 
AKCECCHi.so i v i a s . Stefano 

del Cacco . 1S . Tel . f n i H O i 
Giovedì 25 ot tobre , u x u f j r a -
zior.e con la Compagnia con. l -
ca di Bonuccl . redeacbl . Va­
leri. Vitti , d iretta da Luciano 
Mnndolfo 

\ R T I : A l l e 21: « L a m a e i t n n a » 
CI Niccooemi nella i n i e r c r e t a . 
z o n e di Elsa Merl im Regia 
di Gug l i e lmo Morandi 

ARTISTICO OPERAIA (via de l -
I C m i l t a Mi: Domani al le 17: 
« L'uomo del romanzo ». 2 atti 
di O. Cantini 

DM-LE MLSC: Al le 21.15: C la 
p a o i a Barbara. Manlio Guarda . 
baisi « N o n e'* 'egola , I D T . ^ ' I 
di A S a n t a 

I.O CHALET (v ia l e i - 'blai: Ve ­
nerdì 28 ottobre al le 21.13: e ia 
del Teatro d'Arte Popolare d i ­
retta da F Caffettani: « A m l e ­
to » di Shakespeare 

CINEMA 
\ L 11 ( 1.. 1 . •. . ! , . , ! . , , t < l 1 l u l u U I l i 

Ailrlarlur: La ima vltq c'Otuliul.i 
111 Malesia con W. Me Kenmi 

AdrUiiu: Alesb.indio il Grande 
(.(HI C. Ulooil l (Cl l l l l I l i l iL u n o 
Apei lura ore H.30 

Airone: Il i n u l t o pili vile con 
(.. Ford 

A U M : I. avventuriero di llnnn 
Ì\OIIJJ < 011 ('. Cable 

Alt J une: La 1011̂ 111111 (Iteli 111-
noL-cntl con K G w e n n 

Albainlira: Fabiola con M. Mor-
j;.in 

Amli.iMi.iKirr. Jolinny Coni ho 
con F. Slnutru 

Anione: Le due orfanel lo con M. 
V' . - l e 

Ai' . l i t lcatto più vile OHI 
G Foni 

Appio: l.,i fcblne dell'oro con e; 
Cluitilin 

Ai|iilla: 11 trono nero con F La. 
mas 

Ari liiiiii-dt-: Ciinpoint con F. Mi 
M u u .iy 

Arrolialriio: Alexander I n e G r e a t 
(Ore IH 20 2il 

Ari'inila: L.i blinde del 7. eaval-
U'KKeri con lì. ItobcrtMJii (Ci­
nemascope) 

Arl i ton: S e n m tregua 11 « ll<%k 
and Itoli > (Apertura ore M.lilli 

Attoria: Jobnny Concilo con F. 
Sinatra 

Astra: Veneri rosse con H. Fle-
iniiiK 

Atlante: Totò. Pcpplno e la . ma-
lafcmmlna 

Atlantic: Il colonnel lo Holllster 
con CI. Cooper 

Attualità: l-a slRiiora omicidi con 
A. Gulnncsn (Apertura ore 
15.30) 

A11 custi is: Totò. Pcpplno e la... 
inalafeinmina 

Aurel io: O C'anj-acclro con A. f in­
n-liei 

Aureo: Serenata con M. Ijinzn 
Antonia: L'arciere del re con H. 

Taylor 
Avent ino: I.a congiura degli In­

nocenti con E. G w e n n 
Avorio: Casa da giuoco con A. 

Haxtcr 
liarlieruil: L'uomo c h e sapeva 

troppo con J. Stewart (Ore 
15.15 17.33 10.55 22.251 

Iteilarnilno: l a mancherà di p o r . 
pora con T. Ctirtls (Cincnia-
i ( o p e ) 

tirile Arti : Prigioniero della m i . 
mera r«n S I layward (Cine­
mascope) 

B r i l l i o : La febbre dell 'oro con 
C. Chaplln 

l iernlnl : Il colosso d'argilla con 
H. Bogart 

l lo loena: I J febbre dell'oro con 
C. Chaplln 

Brancarclo: I-a febbre dell'oro 
con C. Chaplln 

C:ni»nnelle- Ih poto 
Capltol: Senza tregua 11 « Rock 

and Holl • (Ore 16 17.20 18^5 
20.40 23.45) 

C'apranlca: Gunpolnt con F. Me 
Murray 

(.'apranlrhetta: L'amante d' L«dy 
Chatterly con D. Darrteux 

Ca%tello: Il f idanzato di tutte 
con F. Sinatra 

C'entrale: La grande prateria di 
W Du.ncy 

t l n e - S l a r : L'ultima frontiera con 
V Mature 

( I o d i o : Il cacciatore di Indiani 
con K. Douglas 

Cola di Rienzo: La febbre de l ­
l'oro con C. Chaplln 

Colombo: Operazione mis tero con 
Il Widmark 

Colonna: I «en/a Dio con R 
Fcott 

Colo«.«.eo: La ragazza di campa­
gna con G. Kelly 

Cnlumbti-i: W:cf,ita con J Me 
Crea 

Corallo: Agguato sul mare con 
E. Manni 

C o n o ; 11 u g n o con G Kelly lOre 
16.16 IH 20 03 22.131 

Cruogono: I due capitani c o n D. 
P.ced 

Cri i tal lo: Totò. Pepp lno e la... 
rr.alaferr.mina 

Ilecli Sciplonl: Attila con S Lo-
l e n 

U n l' iccoli: Cartoni animati a 
colori 

Del la Val le : Il v i sconte d i Brm* 
gelor.ne con E. B . Drago 

Delle Maactiere: II fidanzato di 
tutte c o n F. Sinatra ( 
scope» 

Orile Mimose: Tempe»ta «r.t'o 1 
mari con T. Moore 

Delle Terrazze: L'ultima if .da 
con R. Scott 

De l i e Vittorie: La congiura d c -
e.:-. Innocenti con E. G-occnn 

Del Vascel lo: La congiura degli 
i n T ' c n i i con E G w e n n 

Diana: Il Ldanzato di tutte O n 
F. Sinatra 

D o n a : L'amore è una cosa m e ­
ravigliosa con J. J o n e s 

Due Allori: Totò , P e p p l n o e la . 
ma lafemmina 

Edelweiss : Proibi to con M. Fer-
rer 

Eden: I scr.z» legge con A Mur­
phy 

Esperia: Via ctvl ver.to con C. G i -
b > 

Eacl ide: Oltre il des t ino con E 
Parker 

Europa; Prima linea .on • F i ­
lacce 

Exte ls ìor: l i f idanzato di t j t t e 
c m F. Sinatra 

Farnese: T e sto a tpe t tanno 
Farnesina: Il seduttore con A 

Sordi 
Faro: I razziatori con J. Duryea 
F iamma: Picnic e o o « Ntnr»n 

(Ore 13.25 1730 20X)J 22J3) A -
rta condizionata 

Fiammetta: Attack 'Frari le F O T ) 
con J. Palance . E Albert lOre 
17,45 » 22.13» 

F l i m ' n l o : II f idanzato di tutte 
enn V Sinatra 

F«r l l»no: Oceano rosso con L» 
Bacali 

Fontana: Coraggio di Lassi con 
E. Taylor 

Galleria: Alessandro il G l a n d e 
con C. llliiom 1 a l l u m a s i onc i . 
A|>crtura ore 14.30. 

Garbatel i»: Le avventure di don 
Giovanni eoo E Fl>mi 

Giovane Trastevere: L'invasore 
bianco con G. Madison 

Giulio Cesare: Il ricatto piti vile 
con G. Ford 

Golden: La slgnoru omicidi con 
A. Gulnncs 

l lol l .vuond: Serenata con M 
I-aiua 

Imperiale : L'ora scarlatta con 
C. Ohmart (Vlsavls loni Aper­
tura ore 1S.30. 

imperni i n i u . u pei restauro 
Induno: L'arciere del re con II 

Taylor (Cinemascope) 
Jonlo: L c due orfanel le con M. 

Vitale 
Irl i: Tempesta sul Nilo con A. 

Steel 
Italia: Veneri rosse con II Fle­

ming 
La Fenice: L'areici e del re con 

II. Taylor 
Lroclne: E' sempre bel tcmijo 

con Gene Kelly 
Libia: Le ali del folco un i V. 

Hcfitn 
Livorno: L'eredita di un uomo 

tranquillo eon Y. De Carlo 
Lux: Il cargo della violenza tori 

A Ktecl 
Manzoni: Il cacciatore di India­

ni con K. Douglas 
Marconi; C'nn.'iine appassionata 

con N. Plz^l 
Massimo: Tigri nel cielo con A. 

l.ad.l 
Marzlul: Il f idanzato ( |l tutte con 

F. Sinatra 
Medaglie d'Oro: Corriere diplo­

mat ico con T P o w e r 
Metropol i tan: Prima nuca ".111 J. 

Palanco (Ore 15.40 17,80 20,05 
22,30) 

Moderno: Alessandro «1 Gr.mdc 
con C. fìlnom (Clil 'oiins/ope) 

Moderno Sale t la : Hentrlce Cenci 
Moderniss imo: Sala A- Le mera­

vigliose Morie di Wall I ) I M U \ \ . 
Sala H: Serenata con M I.nn/n 

Mondiali Una pelliccia di vlMinc 
con G Halli 

S'.i •,(•<•: Ili poso 
New York: Alessandro !l G l a n ­

de con C. Hlnoni (("lneijn*..-one) 
Nl.igara: Accadde ni penl lenz' / i . 

rio con A. Sordi 
Nomrntann: Aitila con S l.oren 
Nuovo: La congiura dcglj Inno­

centi con E G w e n n 
Odeon: f 'a iuone proibita con ('. 

Villa 
Odeacalcbl: La tchlirc (te:!'<>ro 

con G. Chaplln 
Olympia: L'ultlin.i frontiera rnn 

V Mature 
Orfeo: I corsari del grande fiu­

me Con T. Curtis 
Orione: Carosello napoletano con 

K l.oren 
0 \ t l e n « e : Riposo 
Ottaviano: Toto . Pepplno e la . 

ti ialafemmina 
Oltavll la: GII Implacabili ( on 

.t. ltussel 
l'al.1/70: Serennta con M. I.nnzn 
l'alestrlna: L 'u l t lmn f ront iera con 

V. Mature 
Parliti1- L'nri'lere ilei l e con II 

Taylor 
Paris: Heatrice Cenci ICinrma-

*5cnprl. Apertura ore 11.30. 
l 'ax: llllf-sr- con S Mangano 
P l o t X (Torre Ga la ) : Le mera­

vigl iose avventure di Guerrln 
M e w h i n o 

Planetario: L'amore r una cosa 
meravigl iosa con J. Jones 

Plat ino: Via col vento ( o n C. 
fiatile 

p laza: Donatella coi; E Marti­
nelli (Clnemi i tcope-Eai tmancn. 
lori 

P l ln lus: Sette sno«e ncr sette fra­
telli con J. Powel l 

Prpnpste: Tot/i . Pepplno e la . 
malafemmlna 

Pr imavera: Clnnne colpi di pi­
stola con J. I.und 

Puccini : Contrabbando ncr l'O­
riente eon G. Montgomery 

Quattro Fontane: L'ora «cariati.-» 
con C. Ohmart 

Quirinale: I„i i lgnora omicidi 
con A. O u l n n e s i 

Qiilrltiett'.i: SoornvvlMUtl due mn 
J Ferrer Ingresso cont inuat i 

Qnlrlt': L'uomo meravigl ia con 
n . Kave 

Re» |e ; Il co losso d'argilla con II 
fiogart 

»»ev: Giulio Cesare eoi» M P.rando 
l t r \ : Via col vento con C Gahle 

(Inizio spettacoli ore 16. ult i­
m o 20.40) 

Rialto; Jobnny C°ncho con F. 
Sinatra 

Riposo: Le g iubbe rosse del Sa-
skatchewan con A. I-add 

Ititz : La signora omicidi con A. 
( ìu lnncss 

Rivol i: Piangerò domani con S 
I layward (Ingr. cont ore '0 
19 20.10 22.20) 

Roma: L'ultimo spartir con H. 
l .ancnslcr 

Roxy: Una pell iccia di visone 
con Ci Halli 

Rubino: Le a v v e n t i n e di HaJJI 
MabA con J. Dcrek 

Salarlo: Scaprlcclat le l lo 
Sala Kritrea: Topkld. eroe sel­

vaggio con B. Johnson 
Sala G e m m a : Il falco di Dagdod 

con J. Agar 
Sala P i emonte : Carosello napole­

tano con 8. Loren 
Sala S. sp i r i to : Tre soldi nella 

fontana con D. Me Gulre 
Sala Saturnino.- .Sospetto 
Sala Sessorlana: Déslree con M 

Brando 
Sala Traspontlna: Cittadino del­

lo sporio con A. M«rrow 
Sala l'tvtbertn: Un mignn di cri­

minali con n . Crawford 
Sala Vlgnoll: La campana ha 

ninnato 
Salerno: il principe coraggioso 

(Cinemascope! 
Snlm •• *•• "i '' il-Oiine eor 

F Fnbrlzl 
San l 'e l ice: Storia di una mi­

norenne 
Sant'lppitlitn; Lo scudo del F a i . 

worth con T c'urtls 1 Cinema­
scope) 

Savola: IJI febbre dell'oro con 
C. Chaplln 

Sette Sale : L'ultimo duello 
Smeraldo: L'amatile di Lany 

Chatterly con D- Darrleux (al­
le 10.10 IR.10 20,10 22.30) 

Splendore: l lcatrlce Cenci 
Sladluiu: Serenata con M I.iuz.i 
Stel la: Itlpoio 
Superr lnema: Cìuiipolnt con F. 

Me Murray 
Tirreno; Via col vento con C 

( iable 
T | / l a n o : Ore 21 «peti teatrale 

• Leandri! . Costello, Gabriele > 

Trastevere: Tarzan nella Jungla 
proibita 

Trevi : Una pell iccia di v i sone 
con O. n a n i 

Tr lanon: L'alba d«l ffran giorno 
con V. Mayo 

Tries te : Serenata con M. Lanza 
Tuseolo*. L'uomo di Laramle con 

J. S tewart 
Ul isse: L'avamposto degli u o m l . 

ni perduti con O. Peck 
Ulplano: Vecchia America con 

D. Day 
Ventuno Apri le: L'alba del gran 

giorno con V. Mayo 
Verbauo: Il se lvaggio con M. 

Brando 
Vittoria: Il ricatto più vi le con 

a. Ford 

RIDUZIONI KNAL . CINEMA: 
Attual i tà , Brancaccio , Crlital lo. 
Del Vascel lo. Eliot, Imperlale , 
Orfeo, o d e s e a l c h l . Planetario , 
Reale . Siila Umberto , Salerno, 
T i n t o l o , Ulnlano. TEATRI: Del­
le Mute, Valle. 
I H i l l H i l l I M I I I I M I I I I I M I I I I M I I M I I 

.ANNTTUCT SANITARI 
Studio 

TI edico ESQUILINO 
VENEREE ™'.tnm„„„„ 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

di ogni or ig ine 
L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M1CROS. S A N G U E 
Olrett Or. r. Calandri HperlallsU 
V1A Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

Aut Pref. 17-7-52 n. 21T12 

Dott. Pietro MONACO 
Studio Medico per la cura del le 
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IL PROBLEMA DEL VESTIRE 
FELICEMENTE RISOLTO 

dalla Ditta HI WM A S 
V. DEL CORSO, 24B - ROMA 

Che non regala un secondo taglio ma 
può fornire ad ogni acquirente anche 
IO tagli Ermenegildo Zegna a sole 
L. 3.900 al mt. e il tipo extra petti­
nato pesante Ermenegi/do Zegno a 

L. 5.500 il mt. 

Marzotto . . . a L. 3.500 il mt. 
Paletot pura lana . a » 2.509 » 

VASTO ASSO RTIMENTO 

LAN ERI A e PALETOT per SIGNORA 

L a n e r i a t a i l l e u r s 

da L. 9 9 0 ' ' m t . in più 
Paletot camello e fantasia 

da L. 1.700 H mi. in più 
m o d e l l i e s c l u s i v i 

da L. 2 . 5 0 0 H mt- '" P'lù 

Ai primi la scelta migliore 

O G G I L'ATTESISSIMA « P R I M A » Al CINEMA 

Cupitol e lrisl0>n 

Ef 

" 1,2,5,4 scuofiKS.ÒZa 
scuoh'ti j 

Vogliamo scuoterci 
perejuanfo e* lunga la notte. 

vigliamo scuoterci, 
scuoterci, scuoterci, finche 

* non sia ̂ giorno faH"o!// 
Queste sono le parole 
AeVPooffand £oll„ 

I l film che ha invasatola 
gioventù moderna si chiama: 

SENZA TREGUA 
ilROCKandROLL 
I QOCK AflOUND THE CLOCK-

<=r* BILL HALEYEISUOI COMETS 
I P L A T T E R S E A H l E F R £ £ M A N C O M S O 

TONY MABTINE7E L> SUA OQCHES^A 

• FRfDDiEBELLEi£oo.BELLflovs 
ALAN FR££i>J0HNMY J0HNST0N 
AUX TALTONuscu mEDfS£Ajest 

Esso presente il "FeshVal 
del tócKand Colica 
tfew YorK. 

H 

CEÌÀJD 

Per i primi 5 giorni «ono sospese le tessere ed i biglietti omaggio 
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Occasione d'oro per Roma e Juve GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
AUTOMOBILISMO PER I I CONQUISTA HKI, XIV UUW FIIEJIIO HOJIA 

NOKDAIIl. (a sinistra) »• DA 
COSTA «Ino uomini - « l i l .m-
tirilo M-lileraini'iiti» Kliill(>n>s-
KO e ilur pericoli per i por­

tieri avversari 

IMine in trasferta e hecoii-
de in casa: questo, a l u n n o 
per quel lo clic riguarda li* 
posizioni di testa, il mot ivo 
principe de l la sesta giornata 
di l a m p i o n a i o . Dunque l'occa­
s ione è d'oro per la J u v e n t u s 
e la Koma, le due «quadro 
che a quota se t te nono in se­
conda posizione n e l l a classifi­
ca g e n e r a l e : difatti biancone­
ri e giallorossl saranno di sce­
na In casa contro avversari 
modest i (r i spet t ivamente Udi­
nese e Tor ino) , mentre Napo­
li e 8 a m p — la coppia guida 
del torneo — dovranno af­
frontare impegnat ive trasfer­
te a Vicenza e Trieste. 

Su l la carta il compito più 
arduo sembra quel lo de l la 
S a m p , che il « V a l m a u r a » è 
un campo tradizionalmente 
avaro di punti , m a anche il 
Napol i non avrà una partita 
di tut to riposo contro u n I,a-
nerossi che si sente bruciare 
tra le mani il lanternino ros­
so del la classif ica. IH conse­
guenza, dando per scontate le 
affermazioni del ia Roma sui 
Torino e de l la J u v e n t u s sul­
l 'Udinese. appare probabile 
u n ennes imo mutamento di 
posizioni iu testa. 

Il turno è in potenza favo­
revole anche al la Fiorentina. 
la quale — dopo la be l la par­
tita di Genova — tornerà tra 
le mura amiche del « Comu­
nale ». ma l e condizioni de l la 
squadra gigl iata e la tradizio­
nale « fortuna » dei rossoblu a 
Firenze , lasciano un po' per­
plessi sull 'esito finale del ri­
sultato . I v iola dovrebbero. 
però imporsi . 

Dal resto del programma 
spicca il sreondo derby di sta­
g i o n e : Milan-Intcr. E' un in­
contro di grande interesse 
che al piccante mot ivo de l la 
rivalità di sempre unisce po­

lemici spunti , cont ingent i al la 
situazione attuale del le due 
Hijnailre e cioè di una Inter in 
ripresa e di un ÌMilan in pie­
na crisi di gioco. Il pronostico 
ha tre facce: è la legge del 
derbv. 

Atalanta • Palermo, Cìenova -
Padova e Spai - Lazio sono in­
contri aperti, ma le ambizioni 
delle squadre ospiti non do­
vrebbero andare più in la del­
la divis ione dei punti. Parti­
colarmente accesi si prevedo­

no gli incontri di ( ienova e di 
Ferrara: il primo per \ i a del 
« catenaccio > di Hocco v il 
secondo (un vero (Iciby delle 
u l t ime) per la precaria situa­
zione in classifica delle due 
squadre. 

Di scena oggi a Castelfusaiio 
i bolidi della categoria turismo 

Ieri mattina, sotto una 
pioggia insistenti- e fastidio-
MI, xuno con fimi ufo .«till'nuel-
lo «ti Caxtvìjuxano. le prove 
in t'utri del f/uiiftori/ice.111110 
« Gran premio Honiti e 1 Tar­
lili Supercortetnuggiore • clic 
s: (l'i spifferi! oggi e domimi 
ini suggestivo ari ulto ili'lln 
capitale 

Nonostante l'iiicleiiiei-:it del 
tempo, sono .stati nastrati 
m u l l a h di riliero Jean fieli-
ni, con (a siia .Ma se ni ti JUDO 
ha fatto segnare ai rrononie-
t n il tornilo ottimo ili _''1X'7. 
(lidi meilia ili 171.145 ihdo-
metri all'ora II vecchio pri­
mato ilei jKii'cro Af « rt rito» 
(che .sa! circuiti) arerà .sfa 
Indio la velocità sul (;iro di 
Uniti f70.907» e if«t<» Imitato; 
ed e da notare < In Mtirnnoii 
eniilnva una vettura ih for­
mula I ih l'itJO ( ini. 

L'inglese Sull'ultori »i» Coo­
per ha segnato il miglior 
temilo nella i utegoria I MIO 
.sport. 

/.a /ormala di I/'IIMII edi­
zione «lei (Iran fremii» /vo­
mii e ormai nota .S'efte gare 
ragariippe ranno ISO concor­
renti d i e d'sputei-anno pro­
re valevoli per <l lampionit-
f() italiano dei < oiiilultori. 
nelle (latini catenarie (750 
Turiamo, urna turismo e ta­
rmilo speciale. I 100 turismo 

// primato sul circuito battuto da Jean 
tìchra, alla media di oltre 171 chilo* 
metri al Torà, liuotta prova di Salvadori. 
Domani programma pieno dal mattino 
con le provo per le macchine sport. 

LE DUE SQUADRE ROMANE PER LA SESTA PARTITA DI CAMPIONATO 

Sarosi ancora incerto per Ghiggia 
Rivoluzionata la Lazio a Ferrara 

1 biancazzurrì scenderanno in campo con Vivolo al centro e Carradori mezz'ala - Tozzi è partito con 
i compagni ma solo come turista - Oggi al « Torino » (ore 15) la Roma B incontrerà lo Skelestea 

L'a l lenato lo uiiilln-rns.su 
è ancora OUJJI indec i so .siil-
la util ix/ .nzione di GhiKKia. 
S e il t empo M Minuteria 
brutto al lora S a n i s i riterrà 
p r u d e n t e lasc iare ancora 
una d o m e n i c a a riposo lo 
u r u g u a i a n o , a n c n e |)erelié 
IJarholini. c h e ne l l ' incontro 
cori l,i Lazm ri ti-ci a MI sc i ­
ti» re te s impat i e del C T . 
M a r m o , si trova a t t u a l m e n ­
te .sotto o s servaz ione per la 
na/ . ionale m o v a n i l e che 1*11 
i i o v c m b i e incontrerà la 
Franc ia . A n c h e per ques to 
m o t i v o , d u n q u e , c'è da ero­
dere c h e G h i e r a rimarrà 
anche domenica ni bordi 
del c a m p o . T u t t a v i a una 
dec i s ione def ini t iva sa ia 
prosa solo .1 poche o i e d a l ­
l ' incontro. 

I g iocatori giallo-io.s-.i 
h a n n o compiuto ieri un u l ­
t i m o a l l e n a m e n t o leggero ., 

bii-e di at let ica e pal leggi 
e dopo i ctuattotdtci c o n \ o -
cati per la partita col T o ­
n n o si sono dirett i a F r a ­
scati d o v e r imarranno Uno 
ÌI domani mat t ina . 

Fanno parte dell.» c o m i ­
t iva: Panet t i . C a i d a r e l l i . 
Losi . G iu l iano . S tucch i . 
Venturi . Barbol in i . Pcstrin. 
Noi dalli . U.i t'o.-ta. Lojo-
dice . Gluguia , T o s - a t i . C a r ­
dimi. 

Intanto , oggi . 1 rincul/.i 
giallo-io.-,Ki .sai.inno i m p e ­
gnati a l lo s tadio Tor ino 
(con inizio al le ore 15) 
contro gli svedes i de l lo 
Ske l e s t ea . I prezzi per l' in­
contro sono stati stabil i t i 
in l u e SOI» le tr ibune , lire 
:U)0 i dist int i . Per questa 
partiti! 1̂1111 stilli convocat i 
i seguent i g iocatot i : T o s s a ­
li . P ianca stel l i . Marcato . 
Franchi . Marce l l in i . Mora-

I LAVORI DEI CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA F.I.G.C. 

Generoso Dattilo è stato silurato 
Sani presidente della nuova C.A.N. 
Oggi il Consiglio delle Leghe deciderà M.» Tozzi, Cuccluiiioni v 
Parodi potranno giocare da domani in partite di campionato 

Omero1*» Dattilo os tato • «ilo- calcio, dissidio che aveva le sue 
r a t o * dalla carica di presidente origini in alcuni apprezzamenti 
della C A X . (Commissione A•"-)contenuti nelle relazioni annua-
bitri Nazional i ) : al suo posto il 
Consiglio Direttivo della Yv-
dercalcio — riunitosi ieri po­
merìggio ne l la sede di v ia Al ­
legri — ha nominato l'ing. F e ­
derico Sani di Ferrara. Al la 
carica di v i ce presidente (e 
rappresentante del la Lega N a ­
zionale) è stato chiamato l 'ex 
arbitro milanese MocchL M e m ­
bri del la nuova C.A.N., ins ie ­
me all'ing. Sani ed al s ignor 
M oc chi, saranno il signor A n ­
tonio Berretti di Firenze, i l 
geom. Gamba di Napoli ed il 
signor Bayer di Itoma. 

Con il s i luramento di Gene­
roso Dattilo e il r innovamen­
to del la Commiss ione i l Cons i ­
glio Dirett ivo della F.I .G.C ha 
evidentemente inteso sanare il 
novo dissidio esistente fra l i 
C A N . o la Lega nazionale di 

CON GIRA-STELLA AZZ. 

Oggi prende il « via! » 
il torneo di basket 

Con U partita in anticipo Gl-
ra-Stella Azzurra prenderà osci 
il via il campionato di baskeu 

q**st'anno il campionato vi­
vrà del durilo fra i campioni 
della Virto* « In nuora *q,nipt-
drUa Slmmenttnl - Borititi rin­
forzata «al pesarese Kantiaorcl e 
dalfamerleaao Clark. X a anch* 
la squadra di Tractrxxl ha mi­
gliorato 1 suol quadri eoa rac­
c a t t o deB'esixiano Catto*», il 
quale potrebbe esaere qnejrele-
mesto d'ordine a metà campo 
che nella «corsa et*don* fece 
difetto al campioni dital i* . 

Nel dnello a dne M potreb­
bero Inserir» le altre dne squa­
dre Bolognesi «Ir* e Motorao-
rral, la Koma e forse i l BeaelU 
di r m r o che come tatti gu anni 
parte con tui gran nomerò di 
ragazzi animati «la fieri propo­
siti. 

La Roma riceve ri domani la 
Igni* Varese che ha In Nesti, 
Foraesterl. •foorheni « Marcili 1 
«noi ponti di forza. Tuttavia 1 
glaOotossI di Primo che avrà 
in De Carli il su» nomo di pun­

ta non dovrebbero faticare a 
mettere nel sacco I primi due 
punti in paHo. Pia diflclle ap­
pare fnvtce 11 canapeto dei ra­
gazzi 41 Ferrera notoriamente 
poro redditizi in trasferta spe-
ciatonente tm campi come quelli 
bolognesi. 

li «li m/.iltiìo che non avevano 
incontrato le simpatie del con­
te Giulini ed altre divergenze 
Eorte success ivamente fra Jo 
stesso Datti lo ed il presidente 
delia Lega. 

L'ing. Sani è anche vice pre­
sidente delTAJ.A. ed anni fa 
già ricoprì la carica di presi­
dente del la C A . N . alla quale 
è stato ieri richiamato. Gli altri 
membri v ivono da tempo negli 
ambienti arbitrali e di essi co­
noscono pregi e difetti: ci si au­
gura ora che in materia di de ­
signazioni le cose migl iorino e 
tante polemiche vengano a ces­
sare. Ma sarà cosi? Al lo stato 
attuale de l l e cose non si può 
affermarlo: comunque s«» .«011 
rose fioriranno. 

Sistemata la quest ione della 
C A N . i l Consigl io Direttivo 
della Federcalcio è passato al­
l'esame degl i altri argomenti 
all'ordine de l giorno Fra le 
decisioni più importanti flgura­
tio la ratifica del la squalifica 
per un anno al giocatore Kor-
mentin su denuncia de l Novara. 
per non avere li calciatore fir­
mato il rinnovo del contratto 
propostogli dalla società avan­
zando pretese superiori a quel­
le consentite dalla carta fede­
rale, e la conscguente autoriz­
zazione al Novara a tesserare 
al posto di Forrnentin un nuo­
vo giocatore. 11 C. D non ha 
esaminalo II - c a s o - dell'arbitro 
Marchetti pur tuttavia sembra 
che di esso s i occuperà in via 
straordinaria la Commiss ione 
Federale di Controllo che sot­
toporrà l e sue conclusioni alla 
presidenza dclI'A.I A. per 1 
provvedimenti eventual i , trami­
te — s'intende — la presidenza 
Federale. 

Oggi, sempre in via Allegri . 
si riunirà il Consigl io Nazionale 
delle Leghe il quale , tra l'altro. 
dovrà decidere se g l i oriundi 
Tozzi. Cuechiaroni e parodi po­
tranno giocare sin da domani 
nelle flìe de l le proprie squadre 
le partite d i campionato La de ­
cisione dovrebbe essere favore­
vole in quanto già le società di 
serie A e B si sono dichiarare 
favorevoli alla cosa Qur.Iern* 
dubbio esiste però per Tozzi in 
quanto la Lazio aveva dimenti ­
cato d i rintracciare i l certificato 
di origine del calciatore Co­
munque è già partito per Man­
tova ( in un paesino vicino a 

questa città sarebbe vissuto uri 
nonno «lei 1):.IMIÌ;I;IO» il ioti 
Vona della segreteria bianco-
azzurra e «e riuscirà a rintrac­
ciare il documento necessario 
ci tratterebbe eventualmente di 
ritardare di una settimana ai 
massimo il <uo debutto udiri a 
le in maglia hi meo arzurm 

300 milioni del CONI/ 
per lo stadio di Fuorigroita 

lori :'. s.nciac» il; N«poli l.aur<> 
e rat v Pasquale Meomartini. 
i-on5lj"l-ere della Kedcivalcio. so­
no stati rtcevut; dal orCtilcnte 
de''n riGC. T.R barassi, e dal-
favv Onesti. prendente de! 
COSI, ì quali hanno Toro iomu-
n'.ctn che f. CONI metterà a di-
spo«Ì7!o-ie la -oinnva di 3(10 mi­
lioni d. lire per -1 completamen­
to del nurvo «tail-o a Fuori-
frotta. 

luto. l 'ontrel l i . I laiviiri i i i , 
Mancini . Oi laudi. A m a t u c ­
ci. Vantagg io , S a n t o p n d i r , 
Santi-Ili . S t i n t a l i l i i i igini . 

i 'er l imi e con la Ituma 
duerno che 1 iaga/ / - i de l la 
squadra « A >• g iocheranno 
domimi a Sipu-c iano (Orti-) 
contro 1'" undici >• locale 
A c c o m p a g n e r a n n o la -.ciua-
di.i l 'a l l enato le Marciti ed 
1 dir igenti Ciampitu e S c i o ­
lini. 

Miirtedi pross imo ^ m i ­
n i l a nel la >>ede ni v ia le T i ­
ziano il l \ D . glIlllo-lO-M». 

* * * 

La L.IZ.IO s cende ià 111 
campo .1 F e i i . n . i m forni.1-
z.ionc rivolu/ . iouata. Infatti 
mis ter Ciirver, poro soddi ­
sfatto de l l ' a l l enamento -s"" 
stenuto ieri da l'iai'st. ha 
dec i so di la Mia i l o a casa 
sos t i tuendolo con V i v o l o . 
Al posto di nue.sti s i ibeutre -
in Ciirradoi 1. i n e n t i e P i -
nardi r i e n t i e i a al posto 
de l lo infortunato S e n t i ­
ment i V. 

Quattordic i atleti p r e n ­
d e r a n n o starnane il t i e n o 
de l l e 8.48 uer Ferrata e 
c ioè: Lovat i . M o l i n o . I-o 
Huono. F u i n . Pin.irdi . M o l ­
i n a i o . Mucc ine l l i . C a r r a d o ­
ri. V i v o l o . Selmo^MMi. L u -
cent in i . Chir ica l lo . Orlandi 
e TOAZÌ. Ques t 'u l t imo aneli a 
,1 Ferrara so lo ii scopo t u ­
ristico n o i f h é C a r w r i n t e n ­
de che il c i o c a t o i e si aflìati 
con 1 compiigni ed entri nel 
c l ima part icolare de l l e p a r ­
tite di c a m p i o n a t o . A pro­
posito di To7Zi ( lobbiaino 
so t to l ineare il fatto che 1 
dirigenti b i a n c o - a z z i m i si 
trov.iMo tuttorii indalT.'irati 
a trovati- u n " n o n n o » i ta ­
l iano |KM il g iocatore b r a ­
si l iano c o m e par l iamo in 
altra parte del g iornale 

Ieri, d o p o il n o r m a l e l a -
Miro at le t ico , l 'a l lenatore 
b ianco-azzurro ha divi«o i 
-noi atleti m due f orma­
zioni e - e l u d e n d o Selmo.-^on 
Lnvati e M u c c i n e l h che 
hanno c o n t i n u a t o .1 , \ o l g e -
re lavoro at le t ico . 

La squadra •• A •• c o m p o ­
rta da quattordic i g i o c a t o ­
ri <i è imposta al la «• B >• 
comporta i n v e c e da <o!o 12 
e lement i . H a n n o regnato 
Molino (2> e m i s t e r Carver . 

Alla partita ha pre -o 
parte anche Prae- t a t i tolo 
di p-vv ÌI. :n q u a n t o eg i i 

M'Il'ie di una la>tidio-a fo-
tuncolos i per la o l ia le C a i -
U T h.i dec iso di la-i-i n h> 
11 politi e domenica . 

Oggi il « derby » 
Chinotto «.-Romulea 

Oggi id lampo . A p p i o , u n e 
là,:i(l) un iilitliipo di glande ai-
te ies -e : Chinotto N c i i - K o m u -
lea ti pi imo »dei\>y» Ntraeit-
tiidino della IV S e n e si p i e -
sent.i quanto mal inleress:>nte 
pei vecchi motivi ili rivalità 
esistenti fra le due squadie 

Il Chinotto Neri, dopo I:. 
M-onlltta di domenica si orsa m 
quel di Tei racina vot i , , ,1 lutti 
(osti iifai--i, ai (Ianni dei gial-
loiov-t »he cet tinnente llii'i 
stiitaiino li a gnau la l e e fa-
i.iimo «li tutto pei » onti aMai e 
il p.-i^sii ai più fotti nv.ili 

riormuic e oltre 1300 turismo 
normale; IMO turismo e tu­
rismo speciale. 77>0 corsa, 
2000 urun turismo, oltre 2000 
liran turismo e 2000 sport, 

7-'>U sport. 1100 e I J 0 0 spuri). 
I rauoruppamenli paiono in­
dovinati e. .ie»î <( «lenii dub­
bio lo formula il ella mani-
)eslu:tone n'inbra la più 
spettacolare 

Invece di jar disputare il 
(irmi premio a uno sparalo 
jjruppe!lo di retili re da coni-
petizione (delle umili ionie 
al volti'} sette od olio accittu-
te e il resto tli - i l ieitti-> (in 
.HI/M'(/n 11 re in ol ialiro ore <<t 
l>iattosto noioso curosi'llu. e 
•.tata stcliii In st rutili del le 
10r.se multiple Urei • e ner­
vose, In questo modo e po>-
••tbtlc .schieri!re un un MUTO 
in/irulumcutc p'u elevato di 
concorren'i. in yure ccrra-
meiite pili e m o n i e II 111110-
<liore piemia verni ainj'udi-
into ut pilota di (iiialiuvii cu-
leporia e elusse che avrà 
lomptuto la mu\iQiore per-
lorrvma nell'ara 

Il programma odierno ve­
drà due ilare, la prima ri­
servata alle vetture ili 710 
re 11 li ni e! ri cubici di cilindri!-
tu. e la seconda alle IJOO 
e oltre 1H0U di turismo nor­
male Alle N.:t0 si Mhit're­
ni un» ali» purfencu le vet­
ture della ciiteporia 750 AVI 
iiruppo del turismo normale 
(tutte tìOO Fiat. 1 fanne le due 
Dpne ì'anhard di (iianfranca 
Aniielini Rota e di i'.ianni 
lìriclirtti) il pilota più nolo 
e O m o De Sanvtis della Scu­
deria ('ampidoplio. AVI grup­
po lìran Turismo saranno di 
scena altrettante tutti eludo 
rute du Abortii. Zapato e Vi-
pnale. 1 concorrenti sono 14 
e tutti abbastanza noli. Mu-
rio l'altronicri. Enrico Cari­
ni. Guido fJmdofii, fililo a /u-
M aro il e t 'mcrnro Bellini. Il 
primo posto, tu questa prima 
tjuru "Ou dorrebbe sftinnire 
dilli otti partenti del primo 
pruppo Turismo speciale; 
Mario Costantini, su '/.anato 
MIO. Santino Moretttvi. Pie­
ra lieriiabei. Giuseppe Mus­
so. Alfredo l'inur-o scrinino 
1 pr«f(i(jonnft 

La seeouiid yani CMIIIIIICC-
ril «Ile ore 10". A'ellu CIU.-KP 
/.f00. Turismo normale, sa­
ranno al rtn otto concorrenti 
Luciano Ciolfì. al rolnnfc (fi 
n»r.-l//ii Giulietta, è ti pilota 
da battere, 1 suoi avversari 
sor-i tuffi 11/ colante di /M/0 
J'I" e 10.1 elaborate che han­
no tuttavia scarse possihtlifd 
di taulterp.lt il nriimito AVlla 
classe oltre 1300 la lotta è 

più aperta Tutti 1 pur/enfi so­
no al volunte di Alfa 1000 TI. 
e si tratta di piloti di gran­
de valore: Giutvppe Musso, 
Olinto Montili. Vittorio De 
Uosa Feruldi. Klio Pandol-
fo. Guido Cestelli Guidi, Pe­
gaso. Giancarlo Carlottt, Do­
rè Leto ih l'nolo. A'erol 
Q11 e rei e l'itolo Uarsotti. 

l'i» proaruuima ancor più 
inrerCòAMiite <• previsto per 
domani Saranno di scena 
uìle ore .0 le Gran turismo e 
/'lirismo .spi colle della classe 
/.{'io tre Lancia Appia. due 
f luf Ziioufo t il resto d ' i l i e f -
iiì A' V Alle 10.10 partiran­
no le 7.>0 della categoria 
Cor.su .S'erto Leonardi sarà 
al volante, di una Stunuuelli-
111 btalbero L Hall e Wlll\/ 
V'rooiueii correranno su Coo-
fier l'htlip Menb sarà al vo­
lante di una C ooper Xorton 
• l'ani Aud'hert ih inni /»a-
nhard Xuuiper II lotto dei 
imrteiiti e lompleta'o da una 
dei ina (fi altri piloti MI muc-
ihtne ih elaboruzione 

Alle 12 parttranon le Sport 
e le Grun turismo di due litri 
e le Gran turismo oltre due­
mila. AVI (truppa Sport la 
lotta e tra Ferrari T H. e Ma-
M-rutf A C G I nomi pia 1111-
!>ortanti sono quelli di Vil lo-
resi, Harry Shell. Jean Ber­
rà e Giorgia Scarlatti, della 
casa del Tridente (unica vet­
tura ufficiale -e lineila della 
prima guida Jean Beimi). 

Successivamente correran­
no IH altre due gare le 750 
Sport e le 1100 e 1500 della 
stessa categoria, di cui avre­
mo modo di parlare domani. 
Specie nell'ultima gara è 
appuntata l'attenzione dei 
tecnici in vista del muta­
mento di formula per la 
competizione (da 2500 a 1500) 
e di-Ila probabile partecipu-
Z'onc di una vettura speri­
mentale della Maserati che 
san) affidata al francese Jean 
Beh ni 

ANTONIO VILLANI 

I funerali a Parigi 
di Jules Rime! 

PARIUI. 13 — Nella chiesa di 
Saint Augusti:* •=( e svolto ogfii 
il servizio funebre In memoria 
di Julcs fìi/net Presidente ono­
raria della Federa/10110 Interna­
zionale GKK-O Calcio <rTFA) 

Nonostante che l'estinto avesse 
ili -:derato funer.il. di carattere 
l>r \ ,.<o, la ch.e-a era irremita d! 
d -:jent. t» ra;;;>r« stillanti (lei 
nii-iulo «jHirtivo 

Tuttav-a. -.esuendo 1 desideri 
del morti.. 1 fam-.l'ari avevano 
de-.- l'iato l'invio di corone 

Disposizioni per il pubblico 
Orano delle care - OC;OI: ore M'ìO . ore Mi DOMANI- ori- !> -

.ire Iil.:«) - ore 12 - ore 14.31) - ore Iti 
Ai cesso al circuito - Gli ;,pettatori muniti di hn-hcllo dosi.inno 

peri orrere «H itinerari M'jjnati MII hi^lietlo ai-(|iii'-l.i!ii 
Ai'i|lllslo del ItiKlietti - Sino a ((iicsta .vera alle o.c J0 1 hiclifUi 

saranno in vendita presso gli oftiei e le deleKa/ione lell'AiUon.-ibU 
Citili e presso TOSA (CIT) in Piazza Colonna. Iloinaiu (un.-i^m -
ranno soltanto le liiRliettenc prc-M» fili incri-sbi A 1.1 noni del 
circuito - itinerario Moina-Viale Cristoforo Colmili») ,. n , lt .,( ;1 
del circuito - itinerario lìoina . Va del Marc - Autostrada Moina. 
Osta - Lungomare Paolo Ton-ane|!i . Lungomare \' C.itulo . piaz­
zale Cristoforo Colombo 1 

ParrlirgRi - Pareheggi per auto, moto e culi •» >i „ ^tali purii-
spo-.li agli ingressi A (Viale Cristoforo Collimimi e li i Piazzale 
Cristoforo Colombo» 

Servi/Io ferroviario e automobilistico - Il scivi/ io Idrovia: io per 
Ostia .sarà inlensifieato H pubblico proveniente da Honia in tr«-iu» 
potrA raggiungere la stazione di Castelfusano ed eccedere il < ir-
enito dall'Ingresso II Per domani funzionerà un servizio automo­
bilistico per il Viale Cristoforo Colombo (Tribuna Homa - Distinti 
di rettifilo e curve 1 con partenze da Homa /Piazza Cmaneeento -
Portici Albergo Continentale) alle ore: 8.30. 11. 15.13. Partenze «ITI 
Viale Cnstofoso Colombo: H>.30. 14.30. 18 

Prezzi dei lilclictli - Oggi - Tribune: intero I.. Ita*), ridotti: <•,. -t 
L 8(0: ndotto militari e ragazzi L. 500. Distinti: .utero L 5''o. ri­
dotto soci !.. 400. militari r ragazzi l.. 300. Domani . Tribune in­
tero !.. 2 500. ridotto soci t.. 2000; militari e ragazzi I inno t) -
stinti: intero K 1000; ridotto soci !.. 800; militari e lagazzi I. 5'i'i 

CICLISMO DOMANI IL GIRO DI LOMBARDIA ULTIMA GARA DEL "PESGRANGE- COLOMBO,, 

Ancora un arrivo allo sprint? 
Cala il sipario su un altro anno nò per il ciclismo azzurro - I nostri hanno il vantaggio di correre su strade amiche 
e del numero; la corsa dirà se è un vantaggio decisivo - Il percorso allungato di 18 Km. - Oggi la punzonatura 

(Dal nostro inviato special*) 

MILANO, io. — / co.» >:i-
>/.*(» giunti jtU'uUimjt gr.wdc g.t-
rj fi li'ict, fmalmctiic! la un 
eirto //.•».«/ minio, il Giro Ji 
1 onib.udu r l'episodio ione In­
silo del romjni?o-C0Tse del­
l'anno; in un certo I/UJI modo, 
pcibè fr.t :in ru.o d: settimane 
saremo ancora qui per parlare 
del Trofeo llir.Kt.hi, che del 
tamamn-coT<c e diien::to una 
t/'tfii- »/: appenditi. 

Cala. d:iKq:u, i! il patto. 
Cala <:» ,-oi altro anno no, per 
il nostm ^port. Infatti la 
'- tT$n&"-t accende la faccia d: 
chi /rggr gli ordini di am,o 
delle %arc del Trofeo Dt^^mn-
j;e-Co!omSe>: >:o'i uni . olla 
(dico una) i • noitri » Sono »::»-
<Cili a linieri 

M I L A N O - S W R r . M O : O 
D.- Uruvif (Ilc'.^'oV 

SPORT - II . A SII - SPOttT - FLASH 
Pugilato: Coluzzi campione australiano dei « medi » 

.MELHOL'RNE. 19. — Il ptut 
medio italiano Luisi l'olurzi ha 
Tinto qqett» sera il titolo au­
straliano della categoria, bat­
tendo al punti Bill)- Mar I»on-
nell di Sydney in un incontro 
fissato In IS riprese. Alla bi­
lancia Col arri aveva accusalo 
Kr. 71,441 e l'australiano ÌI,7«I. 

I/Italiano, mal e rado un Inizio 
non brinante, ha ara Distato n n 
considerevole vantaggio al terrò 
round, quando ha procurato una 
rerita all'avversario at di sopra 
dell'occhio sinistro 

c 
Domani si inizia il campio­

nato di pallavolo femminile. 
organizzato dalt'UlSP Roma 

Interessante sarà sedere la 
lotta che si svilupperà per le 
prime posizioni In classifica tra 
le squadre di Centocelle. Oar-
batella e San CJlovanni. men­
tre alle altre (Tusrolano. Trai­
lo e rrcncstino) il pronostico 
riserva un ruolo di secondo 
plano. 

IJI prima ciornata del cam­
pionato che si svolterà alla 
borgata del Trullo, sedrà la 
disputa delle seguenti partite: 
Ontocelle-rrenestlno (ore 9): 
tiarbatena-Tuseolano fare MJ) ; 
S. Oiovannl-Trullo (ore 1»J0>. 

In anteprima all'Inizia del 

torneo di pallavolo maschile 
serra disputata una partita tra 
la squadra della barbatella R 
e dei Trullo. 

© 
HUXXrLI.ES. |9 _ Piero e 

Raimondo D Inzco sono stati 
ieri sera I trionfatori della pri­
ma giornata del Concorso Ip­
pico internazionale di Bruxelles. 

Piero in sella a - Celebra-
tion > e Raimondo su - Mera­
no • hanno effettuato un w r -
eor«o netto col tempo contples-
siso di Viy~Z aggiudicandoci 
rosi il primo posto, poi. Piero 
MI • Rock » e Raimondo su 
- PosiUipo. hanno ripetuto la 
prova conquistando anche il 
terzo posto ran tin percorso 
retto di Vb'"t LVIGI roi.vzzi 

Ippica : Domenica a Milano l'« addìo » di Ribot 
MILANO. 1* — Domenica prossima, in occasione della dispaia 

dei Gran Premio Jockey Club. Rlbot. il ras allo di tutti I primati. 
darà l'addio al pubblico milanese, sar.» un addio in grande stile. 

Ribot lara infatti una galoppata di esibizione con in sella il 
fantino Camici per 2IO0 metri e seri arromnagnato dal fido com­
pagno di allenamento Magistrls. 

Pe r l'occasione la Società Incoraggiamento delie razze equine 
offrirà a Camici e all'allenatore Penco due o « e t u artistici 

Dato l'addio alla pista di San Siro il fuori classe a quattro 
rampe si rlpresentera probabilmente a Roma per un'analoga ce­
rimonia In occasione del Gran Premio di Roma. 

GIRO ULLLt U A N D R t : 
i) I orcsiier (I rancia). 

P A R ! G ! - R O U B A I \ : i) Bo-
bet (I rj i i tu) 

P A R I G I - B R U X L L L L S . i) 
V.in Loov (Bel^:o). 

IR liCCI A V A L L O N A . 0 
Van Gencchtea (Ue!i;'o). 

LILGI-BASTOGNL-LILCiI: 
l ì liouvct (Franaia). 

l i ' (J:ri > si sono concludi 
ionie si M»IO conclusi- male, 
molto male, malissimo per noi. 
Il G:ro J'ItJÌ:a l'ha unto Cani 
(l :i\sembuTgo), il G:ro di l :raa-
via l'ha limo ^'alkou-iak 
(trancia). E il Giro Ji Sviz­
zera l'ha lìmo Graf (Sviz­
zera). l'i: premio di contola-
jior.e a Concerna, che ha i-into 
il Giro di Spagna. / / quale, è 
noto, non iale per il punteggio 
del Trofeo Dc^ran^e-Colom-
k \ the i f.-.i di De Br::^':e. / ' 
fa '.io. anche <r il campione 
dozr<ie decider di far <r>.'i.l'i­
to a::o d-, presen7a nell'-tU:-
ma nata, ihc è, apptn:a il 
Giro J I oiibarc'L Fcco. a 
proposito, la clastica del 
'Trofeo . - / ) De Pruine. 
punti " . .«J Foreilirr ,fi., ;y. 
Magni si, _•) Deri.ckr JQ, \) 
Cìaul jr>. r.1 \'laeìen jf. -5 
rr a.-q:io- P'anbiert e \'a". 

g.-n 4L •)' f .ieq.:o Szcenhzi 
Bmiin e ir\»/vr>:/.\jv j ^ . l'in­
cede la cr>r<a, J-ore^tic* non 
potrebbe che far -6 T Magni. 
runico atleta no*tro pianato, 
non ha manco diritto ai preti:. 
perchè T<V.* h t g treggiato m 
Francia' 

Fallimento delle ».vn:«- a?-
?::rre, dunque / ' Crìtica li 
fit-ta.-'ione del nc-t'is .po r : . 
lO'tretto anco'i a po'ta'e »'/.* 
t.v/.V Coppi e operare in Ma­
gni. I più gioì ali del<Jo-.o, 
deludono; deludono a nipre 
più. I più giovani, q-iando ar­
rivano * metà della stagione 
hanno la nau<ea delle zare, e 
della bicicletta \fa i'CVI (o 
meglio la cts delTVVJ) non 
interi iene; e !e ditte-extra, po-

gerite non ce li i noi più t edere 
i nostri atleti; e cosi, quest'in' 
11 rito, il Palazzo dello bport 
di \lilano manco aprirà le 
porte, }or*c. A ragione, la gen­
te si e stufata di dar soldi per 
spettacoli che sona di un* po­
chezza tecnica e agonistica de­
solanti . 

Sulle strade, la gente an­
cora accorre. >na per quanto, 
«r anziché veder passare i Cai-
nero, i Moser, i Ranucci, per 
eitmpio, vede passar i De 
Bru\ne, i \'an I.ooy, i Gaul? 
la gente aspetta Baldini; spe­
riamo in Baldini /." speriamo. 
anche, che il Giro di Lom­
bardia non ci riferii un'altra 
delusione. Speriamo, loglio 
dire, che una ruota azzurra 
rie\ca a spuntarla, e di poter. 
cosi, ferii ere nell'elenco dei 
i incuori delle grandi corie del 
Trofeo D e b r a i *c-Co't»mlv> un 
'.««;• \>>-:ro. F' po+*:pilc? 

/."' possibile. I ' nostri », nel 
Giro di Lombardia, hanno il 
i.mtaggio di correre '•'» strade 
amiche. Il hanno il vantaggio 
del numero 

Ma è dicisiio il lantaggio 
del numero nelle torse moder-
nct Nelle corse moderne e, 
soprattutto, l'azione secca, ra­
pida, furba che trionfa. L'azio­
ne di fona, nelle corse moder­
ne, è qua'i sempre proibita 
Perchè le strade tono luce, e 
con l'aiuto de: cambi di velo­
cita, rclativ munte facile è 
' tener le ruote • anche quan­
do le pattuglie di punta han­
no il pas>o a 40 l'ora e più. 
I e <alite addolciscono. Co­

munque. i ritardi dei pas<:<ti 
sugli scalatori, in : etta, sono 
ridotti. Sicché nelle discese, e 
poi sul piano, e quasi sem-

powbilc :' ritorno «•«.'/.-
fu:: -gir al-

prc 
r-int- b"one d.lle 
l'ir •:-p.<:rr;.->;:o. 

Una eorsa moderna 
CO' "lOtli r'it . o rrnat, :r 

G.ro d. I ombard.a e divenuto 
uni cor-a moderna pir le ra­
zioni dette più sopra. In-ano, 

Iornan: 

tessero, g!: atleti che hanno 
ingaggiato, li farebbero cor­
rere anche 'it ra'coiccnici dei 
teatri di zarietà. Intomma: <i 
Sta jaienào sera. Selle piste la 

andato a 
icrear *aiite a sud drlla Re­
gioni. I • ùtocchi » che ha po­
tuto fare la'C'ano. pressapoco, 
le cose com'erano. Siente Brin-
7:.o. però; niente BrinziO. per 
far pO'to alla Salita di l'~igg:ù, 
abbastanza *ccca Anche la 
rampi d: l'a'.hroria no-i e più 
'•'Ha <traJa de! » Gi-o •: e 
non c'è più — t'intend. — li 
ripida Ji*ce<i di Onno G'-m-
f a Co~no. gli atleti de! G"r.> 
d LombarJ-a. prenderanno per 
li >tr:da di RcHagr-.o. che 
pista per Bici io. Torno e 
Xe<so. F' una urada, quella. 
che snellisce il percorro, che, 
<; pen'i. renderà più neri osa la 
cor-a. la di-tanz.t rarità al­
lungata: ro.a roba- t«*;. iS 
Ma, ripeto, h strada d'I 
' Giro » è, pressapoco, quc'.'x 
di prima, quella di cinquanta 
anni fa: facile alTinizio, tor­
mentata a metà, quindi il Ghi-

<al!o. e pò: diSCi <-.3 e pianura 
fino a Milano. Lcco la strada 
di! G TO d- Lo-nbird a: l/;.\j~ 
no. Saronno, 7 radale, l'arce, 
Gaiirate, Grantola. Po-.:. Tre-
sa. Porto Cere*; i. Malnate, 
Como. Bellaggio, Madonna di'. 
Ghisallo, Asso, Frbi. Sercgno, 
Dc'io e Milano, km > ,-v. 

F.' probabile che la gara <: 
ridilla con lo spnnt d; una 
più o meno ,'or;.- pattuglia di 
a:!-ti. Cnrr.c ormi- accad* ••* 
q^a'ch- an'-o — di' icf. 

e ita 

• F" 
la t>r,ei*io\ 

F oia dozrerr.'no i.olgcrc 
ìi giuoco doie eh: Fazzccca è 
braio; intendo d'ire: il 'giuo­
co de! pronostico ». I/a con­
tiene appettar dotian:. Aire 
rno. co'i, :1 tempi d: sentir 
co^ie la fendano questo e 
niello. F. i . remo la possibilità 
di detemijnare, con -.tx certa 
jpprof'imar.cn.-. ri t ; ' . ~ > et.i 
partenti, dal momctt .'•'•. »I,T.-
tutti gli ingaggi <i-.r> co :-
fermati 

ATTILIO CAMORIANO 

Asterischi 
sol "Giro„ 

© li C i r o <lj I OIIIIMJ Ji.t e 

\ . i \ e \ o V qn.i le ult ima uro-
Mi ilrl t I rofeo l)e.-pr.in_M-
( o'oinlm >. ! i * ni « !a-Mf'i a 
«• «-apcp.-riat i ila D e Urusin"" 
«• <la_'!i a l V l i i le' Ut 'J >: 

O 11 r»t««rd «le.la ja - . i .•)»-
jiart.rm- a Maii'.o. <'i«- -ni 
jKTsor-o il, km. 222 •!<•'-
IVil i / iono l'l>"i ha «oprrto !a 
t i i - tan/ i i a "- <»~0 l'ora. 

Q (_"<>|>|M '" ! lini», i» a : ' la 
< Ile »-<i rMI~« i to a \ iti» •••;»"* 
< nt»|>ir solfo la zjr Ì: II«' 
l^ lo . <on 4"»" «|, \aiita_'.'«> 
^u C . I - I I ' . I , nfi l'U". »on 

5 J4 «li M i n t a i . n o »u 
imi: rio! l'US, f o n 4 "»"» " 
s a n l a ^ z i o "ii I «-i» 11. 
I«»»0. <on 2 >J" .1 » i": 
_'.«» -Il R u l l a " . l'I . l'»"'-r 
1<> »{>nni «la».in" i \i.\. 

M a ­
i l . 

» . -
:i . 

/itMlt-
I I M . 
X a r tx? 

pt-r«or-,i •.: 
«.IVI Giro , | 

i' ,-rcti«"it«' 
C i m e l i o . 

' l 
n 11 »v« I 

I ••! ,•• ir-
\ ! . ' :.•••. 

( . : a i i i i - . . i . 

I'«>rt«» ("oro-:t>. \ iiT_' •>• NI,»--
nai«-. Ct>rìii>. Bit \ .t». ivt-.'*-
« <». M,i«lonna «k*ì (»h »>!'«"•• 
, \ „ ,» . I.rli.i. In»fri*i>. ><•:>--
: n n M'alo», km. J^"-

« iii/«>r!aiiira 
-a bau». 

«» ; O l ' 
I n c o i 
«>'.• U a!:t- I S ri,-' 
«lo!:.» C'.i/7ctl.i rìcìlo 
fi MI G.iìi'ri 7. a 

Q ]'• nir«»»i> «in «i ir- i l ' ir ì 
o u»--aio pò - !o <•»!.•• - ci, . io­
ni.ii::. <l«>moi < a. a ( .ì-!»"•. •> 
>forzo-» o. 

O I! . » a » a'ùa i O ; M - , T Ì 

u »t«» i l o m \ n . . d f lmtnu . i . a -
io «irò 9,"n d i V;aiba 

A . C. 
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LA RELAZIONE DI SCOCCIMARRO AL COMITATO CENTRALE SULL'OTTAVO CONGRESSO DEL P.C. CINESE 

La grande esperienza storica del part i to cinese 
fonte di preziosi insegnamenti per tutti i comunisti 

La vittoria su Ciang Kai-scek - Le tendenze errate manifestatesi nel '45 e nel '52 e condannate dal Partito - La politica economica di trasformazione 
socialista nell'industria, nel commercio e nell'agricoltura - / piani quinquennali - Responsabilità individuale e decentramento - Il dibattito culturale 

Il Congresso d. e; 
(Continuazione dalla 1. pai;.) to nel suo congresso può dare 

t .. »;»„,„ n , .„ . . \una idea, in effetti, di q u e l invade/are il c o n - l c h c / a r c b " b e ^ p ^ M
M

o t -

tcne.isr « n n u o v o 18 apr i l e . 

(Continuazione dalla 1. P»e-) 

t ito si è avvio ne l 1052-53 , 
q u a n d o si è trattato di p a s ­
sare d a l l a r ivo luz ione d e ­
mocrat i ca borfihese al la r i ­
v o l u z i o n e soc ia l i s ta p r o l e t a ­
ria . N e l 1949 si e r a i n s t a u ­
rata u n a d i t tatura d e m o ­
crat i ca popo lare basata s u l ­
l 'a l l eanza d e l l a c lasse o p e ­
raia c o n 1 contadin i , i c e t i 
m e d i e la borghes ia n a z i o ­
n a l e , e co l compi to di a t ­
tuare la r ivo luz ione d e m o ­
crat i ca b o r g h e s e ( c o m p r e s a 
la r i forma agraria) e la r i ­
c o s t r u z i o n e economica . Q u e ­
sti compi t i s o n o stat i r e a ­
l izzat i d a l '49 al '52 e c o n ­
t e m p o r a n e a m e n t e la c l a s s e 
opera la e il Par t i to c o m u ­
nis ta h a n n o conqui s ta to la 
m a g g i o r a n z a nel p a e s e e il 
po tere s u scala n a z i o n a l e . 
S o n o cosi maturate tu t t e l e 
condiz ioni p e r il p a s s a g g i o 
pacif ico e democrat i co d a l ­
la r ivo luz ione democrat ica 
borjjhe.se al la r i v o l u z i o n e 
social is ta proletaria , da l la 
d i t ta tura democrat ica p o ­
polare alla di t tatura de l 
pro'etnrinto . 

Su q u e - t o problema î s o ­
no m a n i f e s t a t o no' 19.12 d u e 
t e n d e n z e orrido. Una d e v i n -
•/inno di destra sos t eneva la 
norr-^ità di fermarsi al la r i -
vo luz inno democrat ica b o r -
r h e - o e rifiut'iva hi po l i t i ­
ca di contro l lo o l i m i t a z i o ­
ne del lo forze capi ta l i s t i che 
n e l l e c i t tà e ne l l e c a m p a ­
rne- nuei-tn tendf»n7.-i o -pr i -
rnrva l'i «••Od'ina "olla cana­
ri t;> del P a r t i t o di c o n d u r ­
re i contadini e tut to il p o -
tio'o w ^ s o il «socialismo. 
U n a d e v i a z i o n e di sinistra 
nrotondo\-n la rea l izzaz ione 
immedia ta del social ismo, la 
*o-> re parsa del la borghes ìa 
" n 7 Ì o m l o m e d i a n t e la m n -
<•..-,.., TP]j,,.jp-> /jorT» d e l l ' i n ­
dustr ia e del c o m m e r c i o 
<-->n'tal:sf irò; alleata no.si-
7 io"c osD r imcv , i 1 ' .«fiducia 
n«l 'a capaci tà <M Part i to di 
rr>*ili77-T" il coc ia l i fmo per 
v"a »voifiea e fiomocrritica ° 
p ò - tn'v>o Fucces^ve . 

Gii errori del 7952 
Le d u e opposte" t endenze 

a v e v a n o una radice c o m u ­
ne: i gnoravano lo n u o v e 
poss ib i l i tà di sv i luppo d e ­
m o c r a t i c o sorte n e l l a n u o ­
v a s i t u a z i o n e in ternaz iona le 
e i g n o r a v a n o l e n u o v e p o s ­
s ibi l i tà d e m oc ra t i che n a t e 
su l p iano naz iona le dal raf­
f o r z a m e n t o del l 'a l leanza tra 
operai e contad in i , dal la 
conquis ta dei ceti medi e 
d e l l a m a g g i o r a n z a del p o ­
polo . A m b e d u e l e t e n d e n z e 
i g n o r a v a n o una part ico lar i ­
tà e s s e n z i a l e de l la .s ituazio­
n e c i n e s e : l 'es is tenza di u n a 
borghes ia naz iona le p o l i t i ­
c a m e n t e ed e c o n o m i c a m e n ­
te d e b o l e , m a ant imper ia l i ­
s ta e qu ind i poss ib i le a l l e a ­
ta de l la c l a s s e operaia . Le 
d u e t e n d e n z e « i n o s t a t e r e ­
s p i n t e : il g iudiz io del C o n ­
gresso è s ta to che. s e g u e n ­
do l ' ima o l 'altra di que l l e 
•v :e. non si sarebbe c o s t r u i ­
to il soc ia l i smo, o per lo 
m e n o non n e l l e condiz ioni 
f a v o r e v o l i c h e si h a n n o ogg i . 

A que l d ibat t i to s i c o l l e ­
g a v a il prob lema de l la d e ­
mocraz ia popolare e de l la 
d i t ta tura proletar ia . S i a n e l 
ca so de l la d i t tatura d e m o ­
cratica popolare , sia ne] c a -
50 d e l l a d i t tatura de l p r o -
lotariato si ha u n g o v e r n o 
d i r e t t o da l l a c lasse opera ia 
nl'enta ni contadini . Ma ne l 
p r i m o c a s o il compi to è 
'n r ivo luz ione democrat ica 
lv>r^hese. ne l s econdo caso 
il c o m p i t o è la cos truz ione 
d e ! soc ia l i smo . Questa è la 
d i f ferenza di principio. Si 
p u ò a v e r e un governo d i ­
retto da l la clr.s-e operaia e 
da! P.C. e c h e non =i p o n ­
ga ;! c o m p i t o del la c o s t r u ­
z i o n e del soc ia l i smo: e a l ­
lora n<vi sì ha !a dit tatura 
de l pro le tar ia to . Ma non «d 
p u ò avere u n governo c h e 
=i ponga il compi to de l la 
c"'-tr.;z:one de l soc ia l i smo e 
c h e n o n sia dirette- dal la 
,-'a = -o opera ia e dal P.C. 
Quals ias i g o v e r n o diret to 
d-tlla c ' .avp operaia a l l e a ­
ta r>* c o n t a d i n i e che si 
ponga i! c o m p i t o de l la c o -
ntruzrone del soc ia l i smo. 
« i n a l i n o n e sia la sua for ­
m a . real izza la dit tatura d e l 
p-n le tar intn In q u o ? " t er -
—:;ni =i o r i s o l a e chiarita 
r-o'Ta f eo~ia e n e l l a prat ica 
ìa a u c s t i o n e de l la natura e 
**«' carat tere del noterò TV>-
":I*:~.~>. 

Tn base ai risultati di 
o n e s t o d ibat t i to , il C.C del 
P C c i n e s e ha così definito 
!a propria poì ' t ica: l ì s v i ­
l u p p a r e in m o d o pacifico e 
d e m o c r a t i c o la r ivo luz ione 
d e m o c r a t i c a borghese in r i ­
v o l u z i o n e s o c l a ' s t a . e la d i t ­
tatura democrat i ca popolare 
:n d-!tatura del pro le tar ia -
!•">: 2l m a n t e n e r e tut te le 
a l l eanze , compresa quel la 
con ìa borghes ia naz iona le : 
3i c r o c e d e r e gradua lmente . 
a t t raverso la persuas ione e 
la conv inz ione , alla c o s t r u -
z . o n e del soc ia l i smo; 4) raf­
forzare l 'unità coi partit i 
democrat i c i , faci l i tare la l o ­
ro azione, s t imolare la loro 
ro l i t i ca e :I loro control lo . 
T! - ' icsa"7-0 dalla r ivo lu -
7 ^ne democrat i ca borghese 
a!!a r ivo luz ione social ista 
s; è c o m p i u t o a t traverso 
u n a r e v i s i o n e del la Cost i ­
tuz ione . l e g a l m e n t e a p p r o ­
v a t a da l l 'assemblea n a z i o ­
n a l e . 

Il fatto n u o v o è 11 m a n -
l e n i m e n t o d e l l ' a l l e a n z a c o n 
la borghes ia naz ionale , p r o ­
b lema c h e si r i co l l ega a 
q u e l l o de l p a s s a g g i o p e r v i a 
pacifica al soc ia l i smo . Qui 
si trova il contr ibuto o i ù 
or ig ina le d e l P C . c inese-

La pol i t ica d e l l e a l l e a n z e 
si basa su i s e g u e n t i punt i : 
1) p r e m e s s a ideologica: è 
Più fac i le t r a s f o r m a r e 1 
rapport i mater ia l i c h e non 
i rapporti ideal i . 1 qual i s o ­
p r a v v i v o n o a l u n g o a n c h e 
q u a n d o la rea l tà m a t e r i a l e 
è c a m b i a t a : 2) e s igenza p o ­
l i t ica: neces s i tà di m a n t e ­
n e r e un l e g a m e pol i t ico n t -
t i v o con tutt i I cet i d e l l a 
popo laz ione c h e non s i a n o 
s tat i e spul s i dal proces so 
r ivo luz ionar io per fac i l i tare 
la loro e v o l u z i o n e Ideologi ­
ca e ass imi lar l i ne l la s o c i e ­
tà soc ia l i s ta ; 3) neces s i tà 
e c o n o m i c a : la borghes ia n a ­
z i o n a l e è p o l i t i c a m e n t e ed 
e c o n o m i c a m e n t e debole , m a 
ha u n a larga Influenza i d e o ­
logica e cu l tura l e ; ne l la s o ­
c ietà c inese , ancora m o l t o 
arretrata , la s u a co l l abora ­
z ione è preziosa per l e 6ue 
conoscenze e capaci ta t e c ­
n i che e organ izzat ive spec i e 
nel c a m p o e c o n o m i c o ; 4) per 
lo s v i l u p p o democra t i co e 
pacifico è e s senz ia l e il m e ­
todo de l la persuas ione : la 
coerc iz ione e la pres s ione 
a m m i n i s t r a t i v a non s e r v o ­
no a c o n q u i s t a r e l e forze 
c h e si v u o l e co l labor ino o l la 
cos truz ione del s o c i a l i s m o ; 
5) per la conquis ta d e l l e 
m i n o r a n z e nazional i , s p e s ­
s o mol to arretrate , è n e ­
cessar ia l 'a l leanza coi loro 
gruppi dirigenti-

Quest i obie t t iv i si r ea l i z ­
zano più f a c i l m e n t e a t t r a ­
verso i partit i democrat i c i e 
con la loro co l laboraz ione . 
A d essi si r i conosce p e r c i ò 
una funz ione soc ia l e u t i l e 
ed importante nel la c o s t r u ­
z ione del s o c i a l i s m o : il P a r ­
tito c o m u n i s t a non potrebbe 
a s so lvere al compi to c h e 
essi e sp l i cano . La loro c o l ­
laboraz ione ass icura ino l tre 
la più larga e profonda u n i ­
tà polit ica e m o r a l e de l 
popolo. 

1 partit i democrat ic i in 
Cina s o n o : C o m i t a t o r i v o ­
luz ionar io de l K u o m i n d a n 
(alti ufficiali e funz ionar i 
del K u o m i n d a n ) , Lega d e ­
mocrat i ca ( inte l le t tual i t r a ­
diz ional i ) , A s s o c i a z i o n e d e l ­
la co s t ru z io n e n a z i o n a l e 
( industrial i , c o m m e r c i a n t i , 
tecnici ) . A s s o c i a z i o n e p e r il 
p r o m o v i m e n t o de l la d e m o ­
crazia (professori , docent i . 
educatori ) . Part i to dei c o n ­
tadini e deg l i operai (p ic ­
cola b o i g h e s i a rurale e u r ­
bana) . G i k u n d a n (« S o l i d a ­
rietà »: d e r i v a n t e d a a n t i ­
c h e s e t t e re l ig iose e c o s t i ­
tu i ta p e r l o p i ù da c i n e s i 
r ientrat i da l l ' emigraz ione) , 
Soc ie tà del Giosan ( p r o f e s ­
sori univers i tar i e s c i e n ­
ziati) , L e g a p e r l ' au togover ­
n o di T a i w a n (cinesi o r i g i ­
nari di Formosa) . In P a r ­
l a m e n t o . su 1226 deputa t i , 
v e n e sono 653 c o m u n i s t i , 
453 dj altri partiti e 114 
senza part i to . Nel g o v e r n o 
vi s o n o 15 minis tr i e 21 v i ­
c e ministr i non c o m u n i s t i . 
I part i t i democrat i c i s o n o 
associat i i n s i e m e con il P .C. 
nel Fronte u n i c o naz ionale . 

le alleanze 
La polit ica di fronte u n i ­

co e di s v i l u p p o pacifico e 
d e m o c r a t i c o v e r s o il s o c i a ­
l i s m o ha il s u o f o n d a m e n t o 
ne l la pol i t ica economica di 
t r a s f o r m a l o n e soc ia l i s ta . 
S u b i t o d o p o la c r e a z i o n e 
de l la Repubbl i ca popolare , 
il g o v e r n o ha conf iscato l e 
proprietà fondiarie , le i m ­
p r e s e industr ia l i e l e b a n ­
c h e appar tenent i a l grandi 
proprietari terrieri , a l l a 
g r a n d e borghes ia i n d u s t r i a ­
l e e ai compradore, g rand i 
finanzieri e speculator i al 
s erv i z io d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
c h e a v e v a n o par tec ipato 
a l la guerra c i v i l e c o n t r o il 
popolo . In ver i tà , d o p o la 
d is fat ta , q u e s t e c lass i h a n ­
no a b b a n d o n a t o il p a e s e e 
ì o r o w e d i m e n t i nei loro 
confront i s o n o stat i o:ù d e l ­
l e sanz ioni penal i c h e d e l ­
le m i s u r e di pol i t ica e c o ­
nomica . L o S t a t o ha d a t o 
la terra a i contadin i , h a 
t ras formato l e i m p r e s e I n ­
dustr ia l i e l e b a n c h e conf i ­
s c a t e in i m n r e s e soc ia l i s t e 
di S t a t o e cos i ha a v u ' o a 
sua d i spos i z ione la quas i 
total i tà d e l l e ferrovie , la 
brande magg ioranza de l l ' in ­
dustr ia s iderurg ica e d e l l e 
pr inc ipal i b r a n c h e d e l l ' i n ­
dustria pesante , n o n c h é i m ­
portant i set tor i d e l l ' i n d u ­
stria leggera . L o S t a t o ha 
s v i l u p p a t o poi il s e t tore s o ­
c ia l izzato de l la economia . 
por tando nel '55 il v a l o r e 
de l la sua produz ione al 51.3 
per c e n t o de l la produz ione 
totale . 

A c c a n t o a l l e classi r e a ­
z i o n a r i e s i s t eva però in 
Cina una borghes ia n a z i o ­
n a l e in aperto contras to con 
J' imnerial ismo. l e forze f e u -
dal; e il grande cap i ta l i ­
smo . Nei confront i di q u e ­
sta b-vghes ia nazionale , il 
P C ha s e g u i t o una po l i t i ­
ca c h e è r iuscita a c o n c i ­
l iare gì! interessi de: l a v o -
rr.tor: con aue'1: del n a d r o -
nato. me i o u a d r o de l l ' in te ­
r i n e cenera i» de l la r i co ­
s truz ione: eli onerai h a n n o 
e v i t a t o la d i soccupaz ione e 
i capita l i s t i h a n n o e v i t a t o 
la rov ina; g h operai h a n n o 

c o n s e g u i t o del - m i g l i o r a ­
m e n t i e 1 capital is t i h a n n o 
rea l i zzato dei benefici . L e 
Imprese si sono m a n t e n u t e 
e h a n n o potuto sv i lupnnrs ì 
c o n l 'a iuto de l l o S ta to . E' la 
pol i t ica cos idet tu di « u t i ­
l i z zaz ione » del la borghes ia 
capita l i s ta-

Ciò s ignif ica che è s c o m ­
parsa la lotta di c lasse? No. 
la lotta di c lasse p e r m a n e 
ma a s s u m e forme n u o v e . 
L'Intei v e n t o ^ '''n ^'.ato. c h e 
ha reso poss ibi le ai c a p i t a ­
listi di s a l v a r e le loro i m ­
prese r idotte quasi al fa l l i ­
m e n t o dal la guerra c iv i l e . 
ha impos to a n c h e l imit i e 
condiz ioni , tali da s u b o r d i ­
nare gli interess i part icolari 
e ind iv idua l i a l l ' in teresse 
g e n e r a l e e naz ionale . Limit i 
e condiz ioni r iguardano 
l ' indirizzo del la produz io ­
ne. i pre7zi. le c o m m e s s e 
statal i , le vendi te , il s i s t e ­
ma fiscale, lo co-di / - .oni d e ­
gli operai , ecc. Questa è la 
pol i t ica cns. " ' ' » di « li­
m i t a z i o n e ». che è in s o ­
s tanza una polit ica di c o n ­
trol lo: di appogg io al la sana 
at t iv i tà produtt iva e di lo t ­
ta conti o la speculaz io i io 
contro la fi ode c o n t r a t t u a ­
le. c o n t i o l 'evas ione fiscale. 
c o n t i o la inalvei,- ,;i / ione di 
beni d e l l o S ta to , ecc. 

A q u e s t a pol i t ica mol t i 
e l e m e n t i borghesi t i s p o n d e -
v a n o c e r c a n d o di s f u g g i r e 
ai l imit i e ai control l i con 
attuiti", i l lec i te e d a n n o s e 

a condiz ion i egua l i agli a l ­
tri. Vi s o n o stat i errori di 
appl icaz ione , per cui ta lvo l ­
ta si è m e s s o troppo l 'accen­
to su l l ' in teresse co l l e t t ivo e 
si sono t iascurnt i l ' interes­
s e i n d i v i d u a l e e la produ­
z i o n e d o m e s t i c a ausi l iar ia 
de i m e m b r i de l la coopera ­
t iva . Ques t i difett i ora sono 
stat i corretti-

O g g i m e n o di q u a t t r o 
ann i d o p o il c o m p i m e n t o 
d e l l a r i forma a g r a n a , su 
120 m i l i o n i di a z i e n d e con­
tad ine i n d i v i d u a l i e s i s t ent i 
al t e r m i n e d e l l a r i forma. 
110 m i l i o n i (91 .7%) si s o n o 
o r g a n i z z a t e in u n m i l i o n e 
di c o o p e r a t i v e 

Verso il socialismo 
La p r o s p e t t i v a (li sv i lup­

po e c o n o m i c o voi so il M>-
i i a l i s m o è ogui c h i a r a m e n ­
te tracc ia ta s e c o n d o le se­
g u e n t i l i n e e genera l i . Ne l la 
industr ia e nel c o m m e r c i o 
cap i ta l i s ta ' da l l a impresa 
mis ta al c a p i t a l i s m o di 
S t a t o , dal c a p i t a l i s m o di 
S t a t o al s o c i a l i s m o : ne l la 
p iccola p r o d u z i o n e , nel l 'ai 
t ig ianatu . nel p icco lo com­
m e r c i o : da l la c o o p e r a t i v a 
a l la i m p i e s a soc ia l i s ta eli 
S t a t o ; ne l l ' agr i co l tura : dal­
la propr ie tà e da l la produ­
z i o n e c o o p e r a t i v a a l la pro­
prietà e al la produz ione 
soc ia l i s ta . S u q u e s t a via .-i 
e o r m a i c o m p i u t o un passo 
d e c i s i v o . La lo t ta fra ele-

Maurn Srorrlmarro in un vi l laggio 
bambino cinese 

lira re-In 

a l la co l l e t t i v i tà . R i a p p a r i v a 
n-ii la lo t ta di c la s se e in 
ques ta lotta s o n o s t a t e m o ­
bi l i ta te le mas'-e l a v o r a ­
trici . 

Con ia pol i t ica di « u t i l i z ­
z a z i o n e » e di « l i m i t a z i o n e » 
si è nrcparata la terza fase : 
la pol i t ica di « t r a s f o r m a ­
z i o n e soc ia l i s ta » c h e t e n d e 
a t ras formare il capita 
in c a p i t a l i s m o di S t a t o e 
noi il c a p i t a l i s m o di S t a t o 
in s o c i a l i s m o . Ques ta p o l i ­
t ica si rea l izza m e d i a n t e la 
creaz ione de l l e imn rese m i ­
s t e p r i v a t e e di S t a t o . Le 
i m p r e s e m i s t e , o r g a n i z z a t e 
per b r a n c h e in tere de l la 
p r o d u z i o n e e del c o m m e r ­
cio, r a p p r e s e n t a n o un p a s ­
s o d e c i s i v o per il p a s s a g ­
g io d a l l a proprietà c a p i t a l i ­
sta/ alla nroDrietà co l l e t t i va 
soc ia l i s ta . Aff inchè q u e s t o 
p a s s a g g i o a v v e n g a in for­
m e pacif iche, si è d e c i s o di 
a d o t ta re la pol i t ica d^l r i ­
s c a t t o gradua le , in l u o g o 
de l la e snropr iaz ione r i v o l u ­
z ionar ia . 

La t r a s f o r m a z i o n e s o c i a ­
l ista ne l c a m p o de l la p i c ­
cola produz ione , de l l 'ar t i ­
g i a n a t o e d e l p icco lo c o m ­
m e r c i o n o n capi ta l i s ta a v ­
v i e n e per m e z z o del la c o o ­
p c r a z i o n e A n c h e oui si p r o ­
c e d e Per gradi e so lo in b a ­
se al c o n s e n s o v o l o n t a r i o 
deg l i in teressa t i . Si è i n i ­
z ia to c o n la c o s t i t u z i o n e di 
grupp i di p r o d u z i o n e o 
gruppi cooperat iv i c h e h a n ­
no a t t i r a t o v ia v ia altri 
produttor i e c o m m e r c i a n t i 
ind iv idua l i , fino a c o s t i t u i ­
re de l ! e c o o p e r a t i v e di p r o ­
d u z i o n e o magazz in i c o o n e -
rat iv i . L e m i s e r e c o n d i z i o ­
ni :n c u : v i v e v a n o q u e s t e 
c a t e g o r i e h a n n o fat to si c h e 
si s e n t i s s e r o s p i n t e v e r s o la 
c o o n e r a z i o n e dove , con lo 
a iu to d e l l o S ta to , t r o v a v a ­
n o e t r o v a n o ass i s t enza , 
aDPozgio e c o n o m i c o , g a r a n ­
zia di v i ta e di lavoro . 

P a r t i c o l a r e imoor tanza ha 
a s s u n t o !a c n o - ^ - ^ z i n e n e l ­
le c a m n a e n e . A n c h e ou*. si 
e andat i p e r gradi- nr .ma i 
gruppi di a iu to rec iproco. 
noi la c o o p e r a t i v a d: p r o ­
d u z i o n e in forma e l e m e n ­
tare . n e l l a q u a l e il c o n t a ­
d ino c o n s e r v a la proprietà 
de l la s u a terra, inf ine la 
c o o o e r a t i v a di forma s u p e ­
riore ne l la q u a l e la nronr ie -
ta è co l l e t t i va A t t r a v e r s o 
una progres s iva opera di 
c o n v i n c i m e n t o , s o n o affluiti 
a l le c o o p e r a t i v e pr ima i 
contadin i pover i , poi i c o n ­
tadini m e d i e Infine a n c h e 
gli a n t . c h ! proprietari f o n ­
diari e t contadin i r iechi , 
c h e v i s o n o s ta t i a m m e s s i 

m e n t i soc ia l i s t i e capi ta l i ­
s t i n e l l a e c o n o m i a de l P a e ­
s e è o r m a i d e f i n i t i v a m e n t e 
r i so l ta a f a v o r e del socia­
l i s m o . E' una e s p e r i e n z a 
s e n z a p r e c e d e n t i n e l l a .sto­
ria d e l l ' u m a n i t à . 

S i r i t i e n e el io sai a n n o 
n e c e s s a r i tre p iani qu in­
q u e n n a l i per la t ras forma­
z i o n e d e l l a Cina da paese 
a g r i c o l o a r r e t r a t o a pae.sc 
i n d u s t r i a l o a v a n z a t o . De l 
p r i m o p iano si è in iz iata 
l ' app l i caz ione ne l 1953, del 
s e c o n d o , c h e jniz ierà nel 
1958. il C o n g r e s s o ha ap­
p r o v a t o l e l i n c e d i r e t t i v e . 
L e poss ib i l i tà o g g e t t i v e 
d e l l ' e c o n o m i a c i n e s e .sono 
i m m e n s e , m a d i f e t t a n o a n ­
cora i m e z z i per il l oro 
s f r u t t a m e n t o . A d e s e m p i o . 
ne l l ' agr i co l tura si p r e v e d e 
c h e a n c o i a nel 1962. al ter­
m i n e de l s e c o n d o p i a n o 
a u i n q u e n n a l e . s o l o u n de­
c i m o de l la superf ic ie colti­
v a t a sarà m e c c a n i z z a t a . 

II p r i n c i p i o f o n d a m e n t a -
Io c h e v i e n e s e g u i t o n e l l a 
p ian i f i caz ione è c h e il nro-
Eres -o t e c n i c o efI e c o n o m i ­
c o de l P a e s e d e v e accom-
p a e n a r s i ad un g r a d u a l e e 
c o s t a n t e p r o g r e - s o s o c . a i e 
e a l l ' e l e v a z i o n e c o n t i n u a 
de l t e n o r e di v i ta . Il suc ­
c e s s o e la r e a l i z z a z i o n e dei 
p iani d i p e n d e d a l l o s p i n t o 
di i n i z i a t i v a d e l i o musso ài 
o p e r a i , c o n t a d i n i e impie ­
ga t i : p e r c i ò e e s s e n z i a l e 
m a n t e n e r e v i v o in l o r o lo 
s l a n c i o e l ' e n t u s i a s m o di 
c u i h a n n o d a t o p r o v a fino­
ra. S i tratta di t r o v a r e il 
p u n t o di c o n c i l i a z i o n e tra 
l ' i n t e r e s s e :rr.M»:i:;..o *• -.'> 
i n t e r e s s e futuro . • >. Tinte 
r e s s e i n d i v i d u a l o e l'inte­
r e s s e g e n e r a l e . 

N e l l a e l a b o r a z i o n e d e l l e 
l i n e e d i r e t t i v e de l s e c o n d o 
p i a n o o u i n a u e n n a l e . e spo­
s t e al C o n e r e s s o dal presi­
d e n t e de l cor . s ie i io Ciu 
En-Iai. s ; è t e n u t o c o n t o 
n o n s o l o ridir- e^THrierzo 
c i n e s i ma a n c h e de l l e e spe ­
r i e n z e de-eli altri paesi -o-
c ia l i s t i . Q u e s t o a p p a r e nel 
m o d o c o m e si è pos to il 
p r o b l e m a d e l l a l e g g e dei 
v a l o r e e a u i n d i de l la poli 
t ica d e i prezzi in un mer­
c a t o soc ia l i s ta uni f icato sot­
to la d i r e z i o n e d e l l o S t a t o 
a l l o SCOPO di garant i re il 
e i u s t o r a p p o r t o de i prezzi 
tra indus tr ia o agr ico l tura 
e c o n s o l i d a r e l 'a l leanza tra 
onera i e c o n t a d i n i ; nel mo­
d o c o m e si è pos to il pro­
b l e m a dei rapport i tra pia­
n o e c o n o m i c o e o i a n o fi 
n a n z i a r i o . f a c e n d o d ipen­
d e r e q u e s t o d a Quel lo e 

non v i c e v e r s a : ne l m o d o 
c o m e si è pos to il prob lema 
d e l l ' e q u i l i b r i o e c o n o m i c o 
secondo le esigenze di uno 
s v i l u p p o a r m o n i c o di tutta 
l ' economia n a z i o n a l e An­
c h e in Cina si e mani fe ­
s tata la t e n d e n z a a un 
m a g g i o r decen t i a m e n t o . 
senza p e r ò i n d e b o l i r e la 
d i l e z i o n e centra l i zza ta , più 
c h e m a i n e c e s s a r i a in un 
paese cos i v a s t o e che si 
trova a p p e n a ugl i jiiizi del 
MIO s v i l u p p o nel u u a d r o di 
n u o v i rapport i soc ia l i . 

Si ó d e t t o al Congres so 
che in Cina si può consi­
d e r a r e o r m a i supera ta la 
c o n t r a d d i z i o n e fra proleta­
riato e b o r g h e s i a e che e 
sorta i n v e c e una nuova 
c o n t r a d d i z i o n e fi a le possi­
bi l i tà ci i s v i l u p p o o i ler te 
d a l l e n u o v e f o m i e di pro­
d u z i o n e e l ' a i re tra tez /a 
d e l l e f o r z i' PI odut t ivo . 
C o m p i t o f o n d a m e n t a l e del­
lo S ta to , ogg i , non è di 
l iberare lo forze produtti­
vi-, ma di p i o t e u g e r l e e 
s v i l u p p a r l e . C o n s e g u e n t e ­
m e n t e si dà g r a n d e impor­
tanza al l ' iniz i . i t i t a e alla 
l ibertà i n d i v i d u a l e cosi , ad 
e s e m p i o , la d i l e z i o n e de l l e 
f a b b r i c h e è organ izza ta sf­
i o n d o il pr inc ip io del la 
d i r e z i o n e c o l l e g i a l e e al 
t e m p o s t o s s o de l la respon-
.sabilità i n d i v i d u a l e . 

Q u e s t o indir izzo .si ma­
n i fes ta in forma a n c o i a 
p iù larga n e l c a m p o cultu­
rale . N e l l e q u e s t i o n i de l la 
s c i e n z a e de l l 'arte , i n s i e m e 
con l ' e s igenza di c o m b a t t e ­
re l ' inf luenza d e l l e ideolo­
g i e b o r g h e s i , sj p o n e puro 
l ' e s igenza de l ia l iberta e 
de l c o n t r a s t o d e l l e idee. 
D i v e r s e corrent i di pensie­
ro d e v o n o a v e r e l ibertà di 
m a n i f e s t a r s i . E' s ta ta lan­
c i a l a la parola d'ordine: 
« C h e u n a fioritura mult i ­
f o r m e si s v i l u p p i . elio 
s c u o l e m o l t e p l i c i nvale i ; -

g i n o ». E" su q u e s t o basi 
c h e si p o n e il prob lema 

d e l l a r i v o l u z i o n e cu l tura le . 
i cu i c o m p i t i più urgent i 
c o n s i s t o n o n e 1 I iquida r o 
l ' a n a l f a b e t i s m o . nel l'arri­
v a r e in dodic i anni a l lo 
i n s e g n a m e n t o p r i m a r i o ob­
b l iga tor io , nel l'elevar-* il li­
v e l l o c u l t u r a l e e t ecn ico 
d e g l i opera i e deg l i impie ­
gat i , ne l far fare i pr imi 
pass i s u l l a via d e l l a cu l tu ­
ra a l l e n a z i o n a l i t à arre­
trate . 

N e l l a vas t i tà di ques t i 
c o m p i t i , r i m a n e s e m p r e al 
c e n t r o l ' idea di a r m a r e gli 
i n t e l l e t t u a l i e le m a s s e po­
polari d e l l a i d e o l o g i a so­
c ia l i s ta . de l m a r x i s m o e 
d e l l e n i n i s m o e di s v i l u p ­
pare la cr i t i ca de l l ' ideo lo ­
g ia f e u d a l e e b o r g h e s e . Il 
P . C. ò l o s t r u m e n t o fon­
d a m e n t a l e d e l l a lo t ta an­
c h e sul f ronte i d e o l o g i c o . 
E s e è g i u s t o l a s c i a r e la 
pivi a m p i a l ibertà a l l e scuo­
le sc ient i f i che e ar t i s t i che . 
è a l t r e t t a n t o n e c e s s a r i o 
n o n c e s s a t e ma i di combat ­
tere l ' influenza d e l l o anti­
c h e ideo log i e . Q u e s t o •! 
P a r t i t o può a s s o l v e r l o s o l o 
r e a l i z z a n d o nel s u o in t erno 
il m a s s i m o di uni tà ideo­
log ica . 

Il Cong;c . . -o )ia ded ica to 
par t i co lare a t t e n z i o n e al 
Part i to , a l la aua v i ta ì n t e i -
na e al s u o s v i l u p p o . l i 
P. C. cnie.se i- o n t a oeg i 
10 i m b o n ì 730 m i l a m -ru­
bri. c ioè i'1.74'.ó deli.-, u >-
notaz ione . La s u a c o m p o - i -
z i o n e s o c i a l e è: 14'^ operai , 
U9'; con tad in i . I 2 ' ; int« 1-
lottual i . Le d o n n e -or.o i! 
10'; deg l i i -critt l . 

Il C o n g r e s s o e g i u n t o 
a l la «-«inclusione c h e le de­
v iaz ioni e gii errori in cui 
il P a r t i t o «'• potut«> c a d e r e 
nei cor-ri de , suoi 'Art anni 
di .stona sono s e m p r e s tat . 
il i i t l e s so de'.la inf luenza 
de l l ' ideo .og ia borghe . e e 
p i cco lo bo:gho.s. . < o i . ind i 
de l la Ifit'a di «la .^e. T a l e 
inf luenza ha p o t u t o |HT.«~ 
trare ne l P a r t i ' c per un 
d i f e t t o e - i s t m t e nel o l impo 
' t e s s o de l la c o n o s c e n z a . « 
c i o è per ia inc^pariTa d: 
'•omo.-«-i, riero e-a» l a m e n t o 
ia rea l tà o g g e t t ' v a oi .ti 
s t m g u t r e il v e r o dai falso . 
N e l P. C. c i n e s e l ' er ig ine 
pr ima di tu t t e le deviazio­
ni e d i tut t i gli errori ' i 
r i c o n d u c e d u n q u e ad una 
f o r m a di soggett-vismo 
per cui a l l a r e a l t à o g g e t t i -
'.a si s o s t i t u i s c o .;n^ rajr 
p r e s e n t a z i o n e s o g g e t t i v a ed 
arbitraria dì ovr^'a real ta 
'• s: a p r e la via art u«.i 
-orla di influor.ze T e g a m e 

Dal « o g g e t t i v i s m o deri­
v a n o d u o error i : ii d o g m a ­
t i smo. p r i v o di cor-tattJ 
con la r, r..rà: l ' e m p i r i s m o 
pr ivo di .«-L'srn-» e .n ,a teo­
ria. S J I niant .,• t- <-, n< 
d e r i v a n o il s e t t a r i s m o o 
o p p o r t u n i s m o di s in i s tra , e 
il r e v i s i o n i s m o o jp;>or'u 
n i s m o di des tra e su! 
p i a n o o r g a n i z z a t i v o il bu­
r o c r a t i s m o con tu*'e 'r SL:» 
c o n s e g u e n z e . Q u e s t i f eno 
m e n i n e g a t i v i ?on<, s tat i 
tutt i r i c h i a m a t i oer affer­
m a r e la n e c e s s i t à c h e de ­
v iaz ion i ed rrrori s i a n o 
s e m p r e e s u n t o cr i t icat i 

« e v e r a m e n t e e * f v i d o . ri­
s a l e n d o a l l e lor.j -*riein. 
i d e o l o g i c h e . !.-« r e " f i .a d e 
« o g g e t t i v i s m o si . - .mene 
a f f e r m a n d o e i -s i:n;i?.ndo 
il p r i n c i p i o d e b * un i ta de i 
la teor ia e d e l l i o.-«mca. 

Da q u e s t a ì m o ' ^ t a z i o n e 
il P . C. c i n e s e d e r i v a u n i r.cse; la c r e a z i o n e da parte 

pr inc ip io e s s e n z i a l e d e l l a 
s u a a t t i v i tà pol i t ica, defini­
to « la l inea di massa ». 

Ques ta l inea si « s p r i m e 
n e l l a f o r m u l a : p a r t i t e dal­
le masso per n ' o r n a t o 
a l l e masse . D a l l e m a s s e bi 
s o g n a s a p e r trarre '-'li ele­
ment i del nostro p e n s i e r o e 
de l la nostra a z i o n e pol i t ica . 
Ne l la e s p e r i e n z a e ne l la 
lotta de l l o m a s s e -i veri ­
fica la g ius tezza del nos tro 
p e n s i e r o e d e I I a nostra 
az ione pol i t ica . S i r i trova 
qui lo s t e s s o pens i ero c h e 
Granisc i a v e v a e s p r e s s o di­
c e n d o : b i sogna saper an­
dare a s cuo la dal la c la s se 
opera ia . 

Da q u e s t a c o n c e z i o n e i 
c o m u n i s t i « incs i t r a g g o n o 
c o n s e g u e n z e unpor 'ant i pol­
ii loro lavoro: di fronte 
agl i i r r o r i , den tro e fuori 
del Part i to , il loro m e t o d o 
f o n d a m e n t a l e e la persua-
si i inc, la c o n v i n z i o n e . Que­
sto è d i v e n t a t o un princi­
pio «il az ione pol i t ica an­
che v e r s o gl i a l leat i Hiso-
tuia s e m p t e i n t e r v e n i t e al 
p i m i o errore , ess i d icono . 
pei e v i t a r e c h e si r ipe tano 
«• si a c c u m u l i n o fino a 
creare s i tuaz ioni gravi . Ri-
sogna « c u r a r e la malat t ia 
per s a l v a r e l 'uomo ». 

Da q u e s t a c o n c e z i o n e de­
l i va a n c h e un part ico lare 
c o s t u m o di v i ta di part i to . 
C i ò «he ha m a g g i o r m e n t e 
co lp i to tutt i i d e l e g a t i stra­
nieri è lo sp i r i to di profon­
da m o d e s t i a di cui d a n n o 
prova i c o m u n i s t i c ines i in 
o g n i uooasiono. c o m i n c i a n ­
do d a l l ' u o m o più e m i n e n ­
te' il c o m p a g n o Mao Tse-
d u n . 

Avviando.- .! a l la conc lu ­
s i o n e d e l l a sua re laz ione , 
il c o m p a g n o S c o c c i m a r r o 
s o t t o l i n e a ora gl i insegna­
m e n t i c h e da l la e s p e r i e n z a 
de i c o m u n i s t i c ines i può 
trarre il nos tro Part i to . 
pur ne l la d iver s i tà «Ielle 
condiz ion i social i e s toriche 
in cui ci m u o v i a m o . 

La q u e s t i o n e c h e è s ta ta 
s o l l e v a t a nel nos tro dibat­
t i to c o n g r e s s u a l e , s e l'atrer-
m a z i o n e di una prospe t t iva 
di s v i l u p p o d e m o c r a t i c o 
v e r s o il s o c i a l i s m o e s c l u d a 
o no c h e si d e b b a tener 
p r e s e n t e «he q u e s t o d ipen­
d e a n c h e da l la vo lontà 
« e l l e clas.si d o m i n a n t i . tr«»-
va un p u n t o di a n a l o g i a 
con la q u e s t i o n e c h e si 
poso ne l P. C. c i n e s e negl i 
ann i '4,V-M>. Q u e l l a espe­
r ienza ci d ico c h e il part i to 
r i v o l u z i o n a r i o de l la c l a s s e 
opera ia non p u ò mai disar­
m a r e i d e o l o g i c a m e n t e e po­
l i t i c a m e n t e se . ' t o s s o - e 1«* 
m a s s o c h e lo s e g u o n o di 
fronte a u n a v v e r s a r i o c h e 
non dà s i cura garanz ia di 
r i spet to d e m o c r a t i c o de l la 
v o l o n t à p o p o l a t o . Ques ta 
pos iz ione non p u ò e n o n 
d e v e dar l u o g o a n e s s u n a 
* dopp iezza ». nò p u ò oscu­
r a r e l ' indir izzo democra t i ­
co de l la nos tra pol i t ica , m a 
è essa s t e s sa un e l e m e n t o 
di g a r a n z i a di v i ta d e m o ­
crat ica ne i confront i d e l l e 
forze reaz ionar io . 

lo democrazia 
S u l l a q u e s t i o n e de l la de­

m o c r a z i a e d e l l a d i t ta tura 
de l pro le tar ia to , l 'esperien­
za de l P . C. c i n e s e neg l i 
a n n i '52-'53 ( c i o è nel m o ­
m e n t o de l p a s s a g g i o dal­
la r i v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a 
b o r g h e s e a l la r i v o l u z i o n e 
soc ia l i s ta pro le tar ia ) h a 
d a t o c o n i fatt i u n a r i sposta 
d e c i s i v a . D a l '49 a l '53 esi­
s t e v a u n g o v e r n o d ire t to 
da l l a c l a s s e opera ia a l l ea ta 
ai c o n t a d i n i e basato su l la 
uni tà de i part i t i democra­
t ic i . S u o c o m p i t o era di 
real izzare l e r i forme d e l l a 
d e m o c r a z i a borghese . Era 
u n a d i t ta tura d e m o c r a t i c a 
p o p o l a r e , p e r c h è non si po­
n e v a ancora il c o m p i t o d e l ­
ia c o s t r u z i o n e de i social i -
>mo. Dal '53 in poi. at tra­
v e r s o una r e v i s i o n e d e l l a 
C o s t i t u z i o n e a t tuata e ap­
provata democrat i t a m e n t e . 
si p o n e ii « o m p i t o d e l l a 
c o s t r u z i o n e de l s o c i a l : - m o . 
Un g o v e r n o d ire t to da l la 
c l a s s e o p e r a i a a l l eata ai 
contad in i »• c h e si p o n g a 
queste» c o m p i t o è la ditta-
Tura de l pro le tar ia to . Q u e -
-Ta pu«» a s s u m e r e .storica­
m e n t e d i v e r s e f o r m e : in 
Cina h'i a s s u n t o la forma 
di un g o . o r n o d e m o c r a t i c o 
c o n la p a r t e c i p a z i o n e d^i 
partit i d e m o c r a t i c i a! go­
v e r n o . 

E q.4i .-i arr iva al proble­
ma che v e r a m e n t e caratte­
rizza .a r i v o l u z i o n e c i n c i e . 
e c i o è l 'a l l eanza c o n la bor-
ghes .a n a z i o n a l e . Q u e s t a 
a l l e a n z a era n a t u r a l e e 
log ica noi p e r i o d o de l la 
guerra di l i b e r a z i o n e con­
tro i g i a p p o n e s i ; ora nor­
m a l e nel p e r i o d o del ia ri­
v o l u z i o n e d e m o c r a t i c a bor-
g h e - o : è i n v e c e un fat to 
n u o v o n e l l a fa se de l la co-
s t m z i o n e de l s o c i a l i s m o . 

T a l e po l i t i ca è subordi ­
n a t a a d u e c o n d i z i o n i : la 
sconfìtta e la e l i m i n a z i o n e 
d e l l e forze conservatr ic i -
reaz ionar i e . c h e a v r e b b e r o 
p o t u t o offr ire a l la borghe­
sia n a z i o n a l e u n p u n t o di 
a p p o g g i o in u n e v e n t u a l e 
t e n t a t i v o di o p p o s i z i o n e 
v i o l e n t a a l la d e c i s i o n e del­
la m a g g i o r a n z a per u n o 
s v i l u p p o soc ia l i s ta del l 'eco­
n o m i a e d e l l a soc ie tà ci-

del Par t i to c o m u n i s t a di 
n u o v e condiz ion i , tali da 
d e t e r m i n a r e n e l l a magg io ­
ranza d e l l a b o r g h e s i a na­
z i o n a l e u n a pos i z ione di 
c o l l a b o r a z i o n e a t t iva . La 
pol i t ica de l P. C. è v e n u t a 
incontro a l l e e s i g e n z e eco­
n o m i c h e de l la borghes ia 
na/ . ionalo. ha tu te la to i 
suoi interess i i n s i e m e con 
que l l i dei lavorator i , m a 
s o p r a t t u t t o ha e 1 e v a t o 
que l la a l l e a n z a dal p iano 
e c o n o m i c o a q u e l l o pol i t ico . 
of frendo al la b o r g h e s i a na­
z i o n a l e la poss ib i l i tà di 
a s s u m e r e ne l la n u o v a so­
c ie tà soc ia l i s ta u n a funz io­
ne pol i t i ca e soc ia l e rispon­
d e n t e a l l e s u e e s i g e n z e 
m o r a l i e sp ir i tua l i . 

Q u e l l a e s p e r l i ' i i z a ci 
offre u n g r a n d e insegna­
m e n t o , n o n tanto ne l s e n s o 
di una sua r ipe t i z ione mec­
canica in Ital ia, q u a n t o nel 
s e n s o eli una più approfon­
dita e l a b o r a z i o n e de l la no­
stra pol i t i ca v e r s o i ce t i 
medi , la cui a l l e a n z a è u n a 
«•ondi/ ione per lo s v i l u p p o 
d e m o c r a t i c o del u o s t r o 
paese v e r s o il soc ia l i smo . 
La borghes ia naz iona le ci-
tii's»', pur non c o i n c i d e n d o 
«•ou i ceti nietli de l la .socie­
tà i ta l iana , per la sua posi­
z ione di forza pol i t ica in* 
te>niedia in un paese s e m i -
co lon ia l e . a v e v a q u a l c h e 
ana log ia con la pos iz ione 
di forza po l i t i ca i n t e r m e d i a 
de i ce t i modi ne l la soc ie tà 
i ta l iana. In q u e s t o s e n s o 
l 'esper ienza c i n e s e <i ri­
c h i a m a a una più a t tenta 
e l a b o r a z i o n e d e l l a nostra 
pol i t ica v e r s o que i cet i . 
Por la c o n q u i s t a de l la loro 
a l l eanza non basta far l e v a 
su l la c o i n c i d e n z a dei loro 
interess i c o n q u e l l i dei la-
voratori sul p i a n o econo­
m i c o c o n t r o la sopralFazio-
ne dei m o n o p o l i , ma biso­
gna c h e «lai p i a n o econo­
mico ci si e l e v i sul p iano 
pol i t ico in t e r m i n i di de­
mocraz ia o di l ibertà, assi­
e m a n d o ai ceti medi , ins ie ­
m e con la tute la dei loro 
in teress i m a t e r i a l i. u n a 
f u n z i o n e r i s p o n d e n t e ali*' 
loro asp iraz ion i moral i e 
sp ir i tua l i . 

A q u e l l ' e s p e r i e n z a s e ne 
c o l l e g a un'al tra , q u e l l a de i 
rapport i de l P a r t i t o c o m u ­
nista con ì part i t i d e m o ­
crat ic i . L a pol i t i ca d e l 
P. C. c i n e s e si è basata n o n 
g ià su l lo . svuotamento. Io 
i n d e b o l i m e n t o e infine la 
e l i m i n a z i o n e dei partit i de­
mocrat ic i , ma v i ceversa sul 
lorj» potenz ia m e n t o e sv i ­
l u p p o e su l la loro e v o l u z i o ­
ne ver.so il s o c i a l i s m o . Era 
i d ivers i part i t i vi ò dibat­
tito. <• ta lvo l ta a n c h e lotta 
d e m o c r a t i c a ne l q u a d r o di 
un c o m u n e p r o g r a m m a e 
indir izzo . Ciò s t i m o l a i 
partit i a una cr i t i ca e a un 
c o n t r o l l o rec iproc i , cu i i 
c o m u n i s t i c i n e s i d a n n o 
una g r a n d e i m p o r t a n z a co­
m e a u n a d e l l e f o r m e p i ù 
efficaci di c o l l a b o r a z i o n e , 

D u r a n t e i l avor i d e l C o n ­
g r e s s o d e l P. C. c i n e s e — 
d ice l 'oratore — r ipensa­
v a m o a l l e d i scuss ion i c h e 
qui si c o n d u c o n o s u l l a 
m o l t e p l i c i t à d e i partit i i n 
r e g i m e soc ia l i s ta e s u l l a 
uni f icaz ione soc ia l i s ta ; e ri­
p e n s a v a m o n o n s e n z a ama­
rezza al perv i cace e con­
f u s o a n t i c o m u n i s m o di c o ­
loro c h e pur s i d i cono so­
c ia l i s t i e c h e t u t t a v i a ri­
m a n g o n o c i ech i e sordi d i 
f ronte a l la s e m p r e n u o v a 
rea l tà c h e la s tor ia v i e n e 
c r e a n d o . 

II X X C o n g r e s s o d e l 
P C U S ci a v e v a da to u n a 
n u o v a e l a b o r a z i o n e e for­
m u l a z i o n e di q u e s t i o n i 
f o n d a m e n t a l i c h e a p r o n o 
n u o v e e a m p i e p r o s p e t t i v e 
di s v i l u p p o al m o v i m e n t o 
opera io , a l la luce dei m u ­
t a m e n t i a v v e n u t i d o p o la 
seconda guerra m o n d i a l e . 
L'VIII C o n g r e s s o de l P . C. 
c i n e s e ci ha m o s t r a t o c o m e 
1» Cina s ia stata il fa t tore 
p r i n c i p a l e di q u e i m u t a ­
m e n t i e di q u e l l o e sper i en ­
ze. ci ha m o s t r a t o q u e l l a 
nuova pol i t ica ne l la sua 
real tà prat ica , i n u o v i pro­
b l e m i c h e da ossa s o r g o n o 
e il m o d o c o m e in q-;*»l 
Pae.-e sono stati risolt i . Gl i 
S ta t i cap i ta l i s t i c i -ì ost ina­
n o a n o n v o l e r r i c o n o s c e r e 
la R e p u b b l i c a p o p o l a r e c i ­
nese . Ma a q u e l C o n e r e - s o 
e r a n o present i i de l ega t i 
de i partit i c o m u n i s t i di 55 
Paes i - jl p r o l e t a r i a t o inter-
naz iona io ha d u n a u e già 
r i c o n o s c i u t o l i C i n a popo­
lare S e c'è ancora qua lcu ­
n o — t e r m i n a S c o c c i m a r r o 
— c h e pen^a di far ritor­
nerò ind ie t ro il popo lo 
c:nf";f-. c o m m e t t o il p iù 
pravo e r r o r e di i n c o m p r e n -
s-one e di cec i tà storica 
G i o r n o vorrà « h e a n c h e i j 
pni oj' . ina'i d o v r a n n o pi°-
s a r e il c a n o E' n o s t r o r o m 
o:to far si - h e q u o ! e i o m o 
arr iv i al p iù p r e s t o possi­
b i le . A v r e m o cos ì a s s o l t o a 
un nos tro d o v e r e n e l l a lo t ta 
por la paco. la d e m o c r a z i a 
e il s o c i a l i s m o . 

La r e l a z i o n e i n f o r m a t i v a 
di S c o c c i m a r r o . durata qua­
si d u e ore è s tata viva­
m e n t e a p p l a u d i t a . 

S u b i t o d o p o il C o m i t a t o 
c e n t r a l e ha a p p r o v a t o al la 
u n a n i m i t à il d o c u m e n t o 
c h e p u b b l i c h i a m o in altra 
par te de l e i o m a l e . 

A l l e 18.30. 1 lavori d e l 
C. C. s o n o s ta t i c h i u s i . 

p u g n a r e e 
grosso, che ò comunque p<!-| 
l e s c m e n t c n o » va l ido noli o c ­
chi d e l l ' o p i n i o n e pubb/ ica a 
norma di q u a h l a x i reno/a­
ni ori l o congressuulc di q u a l ­
s iasi t iorma statutaria. 

Com'è ormai iioto, la mo­
zione nrif/inaria delia mag­
gioranza fanfaniann diceva a 
proposito della unificazione 
socialista: » Di fronte ad of/ni 
eventuale e ausp icab i l e allar­
gamento della base democra­
tica del Paese, il Congresso 
ritiene che sia stretto dovere 
vigilare uffinchò a c c r o s c i m e n -
f| apparenf i od effimeri, com­
promettendo la sostanza del­
la pol i t ica d o n o c r n f i c a sul 
p l a n o in ferno ed internazio­
nale, non t o r t i n o aM'arresfo 
ilei reni»' xr ih ippo democra­
tico della Nazioni' ». Tale 
il testo ufficiale distribuito 
al la sfanipn e ai congressisti, 
e firmato <ln {{umor. Colom­
bo. To l'inni, ecc. l.a tnorlnne 
c h e i n c c c e <* stata «« votata n 
0 « approvata ». senza che ne. 
venisse data lettura ai con* 
aressisti neppure per sonimi 
capi , «lice: « Di fronte ad o-
(7?i{ eventuale ed auiìvcabllc 
allaraamentn della baso d e -
uiocmtìcft del intese, il Con-
nrMW rifioiio elic ta r«»ttiira 
di nani legnine con ? pnrfifl 
totalitari .«rifi |(i «-onf/irionc 
p r e l i m i n a r e e<l ìndis-pciisnbi-
Ir per considerare non appa­
rente od effimera l'adesione 
nHa d e m o c n i - i a di qualsia*.! 
forza politica in Italia; e per­
tanto ritiene clic sia stretto 
dovere vinilare aflinchè ac-
cracimcntì puramente fittizi 
de l la baso democratica, ecc. ». 

Superfluo sottolineare la 
differen-n. la quale fia chia­
rito defìiiitìvimeiite come 
quel « possibilismo " die al­
cuni avevano vitto in origine 
ridia pmiTTone di Fnnfani in 
realtà non esistere, o JKI-
srondessc ben altro, il di-
s-c«»r«» conclu .dno cJie Fanfani 
aveva tcnutti poco prima, del 
re-^to. aveva per il contenuto 
c per il tono n e s s o in p i e n a 
evidenza non il « poss ibiH-
<imn » bensì al' obicttivi tota­
litari del ornppo «!irifjoiiio 
clericale. Ma l'irregolarità 
della votazione non è c o n s i ­
st i ta solfatiffi ne l l ' in ipronniso 
s c a m b i o de l la m o r : o n o f«/i cui 
alcuni pensano che neppure 
i dirigenti p iù l'inini a Fan-
fntii avessero notizia): c'è sta­
to ben altro. 

l,a mozione ora incrimina­
ta è s'atn votata verso le L'3. 
Non erano presenti, m sala, 
più di 100 congrcstisti su GII. 
La ragione è presto detta: ed 
e che in q u e l l o stesso mo­
mento erano in corso altrove. 
nei locali della Camera di 
c o m m e r c i o . le r o i a z i o n i per 
il nuovo Consiglio nazionali'. 
Si sono dunque svolte due 
r o t a z i o n i c o n t e m p o r a n e a m e n ­
te in luoghi dit>or.si. 7*cr di 
p iù in i sc l i ia lc al prosef /ui-
rnento de l d iba t t i to ; qualcosa 
che non ha precedenti in nes­
suna assemblea di nessuna 
natura. Del centinaio di de­
legati che hanno votato, in 
realtà non pih di una venti­
na hanno alzato la mano, e 
tn- o quattro hanno simboli­
camente votato contro. La 
maggioranza dei rotanti non 
avena delega in mano. Non 
c'erri neppur l'ombra rfel nu­
mero legale. 

Non basta ancora. Non so­
lo la m o z i o n e di -maofjioran-
za, ma anche le tre mozioni 
di minoranza avrebbero do­
vuto essere votate, e cosi i 
43 ordini del giorno. Nella 
atmosfera che si è detto, 
mentre ta stampa sc(fuiva 
stupefatta aurate vicende, la 
presidenza ha invece stabi­
lito di non votare nessuna di 
queste mozioni né di questi 
ordini del giorno, rimandan­
doli all'esame del futuro Con-
sipl'O nazionale del vartito. 

Sia per le c o n c l u s i o n i p o ­
l i t i che della mozione so s t i tu i ­
ta. dunque, sia per l'atmosfe­
ra e uli ob ie t t iu i tota l i tar i 
evocati da Fanfani nel di 
acorso conclusivo, sin per il 
metodo d i ques te r o t a z i o n i 
grottesche, le u l t i m e ore de i 
lavori congressuali hanno 
sintetizzato con evidenza i 
due aspetti salienti del con­
gresso di Trento: la repres­
sione di ogni vita democra­
tica interna (nonostante il 
serpeggiare di una vivace op­
posizione) e la dpterminazio 
ne dell'attuale gruppo diri 
qentf di puntare alla ricon­
quista con ogni mezzo di tut 
to il potere nd Parlamento e 
nello Stato, r i f iufando le 
scelte politiche e programma­
tiche che In situazione impo­
ne. Quel r h c Fanfan i ha fat 

Le reazioni romane 
(Continuazione dalla 1. |»af.) 

sa >. L'usponciDtc desila direzio­
ne .socluldcmooratica non m a n -
csi «Il ricordare clic e il PS IH 
dovrà, prima dcH'i ini l l i i i / io iu, 
pronunciarsi sul problema dei 
noverilo e del centrismo, con­
siderando superata l'attuale 
formula. Fare l'unificazione 
per rafforzare il centrismo e la 
col laborar Jone con Malagodi 
saivblH! la |>iù grottesca, inu­
tile «• penosa «Ielle operazioni 
po l i t i che» . 

Ancora sul « llisorjrlmcnto 
socialista », Valdo Magnani 
fointiHMtla il congresso «li 
Tronto: e Quale conclusione 
possono «luiKtiio trarrò l soci.i-
lUtl «lai coii(jresso di Trento? 
Una, fondamentale , clic è poi 
Li riconferma dei loro princi­
pi!. K' impossibi le giungere ad 
un accordo accettabile con la 
IX". uttravorso manovre di vor­
tice. II partito di Piazza del 
Cicsù può essere plcgnto nd 
accettare le istanze della sua 
stesi i base... so lo «piando vi sa­
rà costretto «lai rapporti di for­
za esterni, solo «piando l'unica 
possibile strada per formare 
un governo cost i tuzionale é 
«piclla «li un accordo n s inistra. 
Da ciò la necessità doll'unifl-
c.ininne socialista e anche la ne­
cessità di non dimenticare che 
la forza «lei s«>clalisti uniti ed 
autonomi sta nel peso che essi 
hanno nelle lotte di massa, nel ­
la rapacità di renderlo uni ­
tarie. nella certezza che essi 
ilfinno, giorno per giorno, che 
il loro obiett ivo b quel lo «li 
debellare il centrismo, di ro­
vesciare l 'egemonia «lei capi­
tal ist i per sostituirvi l'ege­
monia «lei Invoratori ». 

l'n ampio dibatt ito 6 anche 
in corso nella direzione del 
PSI, che ieri ha proseguito 
1 suol lavori, dopo aver ascol ­
tato una relazione di .Nonni. 
Tra gli altri sono intervenuti 
nulla discussione — elio ha per 
temi centrali l'unificazione so­
cialista e un esame polit ico 
generale, in vista del prossi­
mo congresso del partito — 
i compagni Pertini, Vecchietti 
e Tol loy. 1/unlta delle classi 
lavoratrici e i l imiti deH'az-io-
ne svolta in «picsti anni in 
Knropa e in Italia dalla so-
cinldrinoi-razia, sono stati a! 
centro degli interventi . Un co­
municato emesso in serata ren­
deva nr»l«i clic « la «lisriissionc 
conlinurrA nelle prossimo r iu­
nioni » e che < tu richiesta dol-
l.i commiss ione «lei program­
ma, clic non ha ul t imato l suoi 
lavori, la convocazione tini 
C.C. i: stata rinviata ai giorni 
IJ, 15 e IO novembre ». 

In una prossima riunione, la 
«lireziionc socialista esaminerà, 
in particolare, i r isultati del 
congresso «Iella I)C. Il compagno 
N'cniii. uscendo «lalla r iunione, 
ha intanto espresso un primo 
giudizio in proposi to: « D a l l a 
breve «Hsciissionc svoltasi sta­
mane In seno alla ilirezlonc 
sul congresso «Icmocristlano, è 
emerso l'avviso che la DC sia 
rinserrata nel le sue posiz ioni 
Immobil ist iche dal le «piali noi 
socialisti l 'avevamo sollecitata 
a«I uscilre». 

Come si vede, un fronte po­
litico in pieno movimento af-
tenilc ii II orna i dirigenti della 
DC e 1 rappresentanti del go-
verm». Non è da escludersi che 
una discussione politica sulla 
s i tuazione possa svilupparsi in 
Parlamento, dato che I miss in i 
hanno da tempo presentato 
una mozione circa la poss i ­
bilità o meno, per I socialde­
mocratici, di rimanere al go­
verno dopo gli accordi inter­
venuti con 11 PSI ; e ieri, con-
versand») con i giornalist i , lo 
onorevole Molarti ha dichiarato 
che il MSI insisterà per una 
sollecita discussione della m o -
zi«me. Contemporaneamente, il 
congresso democrist iano pare 
abbia segnato una ripresa del­
l'attività «lì alcune correnti. 
I/A ISA fche a suo tempo fu 
portavoce «Iella corrente «li 
Concentrazione e che og^i ri­
flette il pensiero di Concila 
e di Hapelli) in una noti-
cina commentava Ieri sera ne­
gativamente I risultati del con­
gresso nel quale * la corrente 
di maggioranza * apparsa di­
visa e logorata dal tatt ic ismo 
di due anni >. il programma 
economico e intaccato da una 
critica severa sia perche non 
attualo nepjmre in parte, sia 
perché per molt i aspetti inat­
tuabile ». « Si prospettano per 
il prossimo futuro notevoli 
eventualità «li chiarificazioni ». 
dice ancora l 'agenzia, crr.arcri-
do poi che queste sono indi­
spensabili per chiarire l'equi­
voco f a n f a n i a n o . 

Per una via italiana al socialismo 
per un governo democratico 

delle classi lavoratrici 
E' in corso di stampa l'opuscolo contenen­

te ì documenti proposti all'VIII Congresso del 
P.C.I. dal Comitato Centrale. 
I - Elementi per una dichiarazione program­

matica del Partito Comunista italiano. 
II - Per una via italiana al socialismo. 

Per un governo democratico delle classi 
lavoratrici (progetto di tesi per l'VIII 
Congresso del P.C.I.). 

Le organizzazioni di partito e tutti i com­
pagni sono invitati a prenotare sollecitamente 
l'opuscolo ed a curarne in ogni località la più 
larga diffusione. 

I C.D.S. provinciali prenotino subito al 
C.D.S. Nazionale le copie richieste in ogni 
provincia. Il prezzo dell'opuscolo è di L. 20. 

Compagni ! 
Prenotate subito l'opuscolo contenente le 

tesi p e r l'VIII Congresso del P.C.I. Organiz­
zatene la più larga diffusione. 
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ACCUSE A NASSER PER UN CARICO DI ARMI SEQUESTRATO NELLE ACQUE ALGERINE 
\, 

La nave "pirata,, offre a Parigi il pretesto 
per un nuovo appel lo alla forza contro l'Egitto 
A1o//et pone // voto di fiducia su una mozione in cui si riafferma la volontà di imporre al Cairo la internazionalizzazione del Canale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A H I G I , 19 — L o < yacht 
pirata », ca t tura to col s u o 
car i co d 'armi d'ogni t ipo e 
p r o v e n i e n z a , da l lo v e d e t t a 
f rancese « C o m m n n d a n t d e 
P i m o d a n » ne i press i d e l i e 
a c q u e terr i tor ia l i m a r o c c h i n e , 
s e m b r a d e s t i n a t o a d i v e n t a r e 
il c a p r o e sp ia tor io deg l i e r ­
rori d i p l o m a t i c i d e l g o v e r n o 
francese , l a s c u s a n t e di tant i 
in succes s i mi l i tar i agl i occhi 
de l l ' op in ione pubbl ica . 

U n a in tensa c a m p a g n a , a l i ­
m e n t a t a d a l l a s t a m p a , da l la 
rad io e da l la t e l ev i s ione , è 
c o m i n c i a t a oggi in tutto il 
paese , per d i m o s t r a r e c h e la 
in surrez ione a lger ina non e 
u n m o v i m e n t o d i l iberaz ione 
n a z i o n a l e m a una r ivo l ta f o ­
m e n t a t a da una potenza s t r a ­
n iera , l 'Egitto. 

B i d a u l t a v r e b b e addir i t tura 
ch ie s to a l g o v e r n o c h e il c a ­
r ico de l l o yacht « A t h o s » s ia 
c o n s i d e r a t o c o m e * c a s u s b e l ­
li > e c h e la Francia s e n e 

s e r v a per agire di c o n s e ­
g u e n z a contro il Cairo. 

M a Mollet , c h e ha de l in i t i -
v a m e n t e r i m a n d a t o a martedì 
la r ichies ta de l vo to di fi­
duc ia a ch iusura del d ibat t i to 
par lamentare , s e m b r e r e b b e 
i n v e c e più p i o p e n s o a s frut ­
tare l 'argomento nel corso 
del pross imo dibatt i to sul la 
Alger ia , c h e dovrebbe s v o l ­
gersi a l l 'Assemblea g e n e r a l e 
de l l 'ONU s u r ichies ta de l 
paesi arabi, oppure a l icori ere 
al Cons ig l io di S icurezza de l l e 
Naz ioni Unite . 

In ogni caso , c h e il g o ­
v e r n o francese vogl ia s f ru t ­
tare fino in fondo l 'affare 
de l lo « yacht pirata » è c o n ­
f e r m a t o ques ta sera da un 
c o m u n i c a t o de l m i n i s t e i o d e ­
gli affari es ter i . « Q u e s t o p o ­
m e r i g g i o — d ice il c o m u n i c a t o 
— l 'ambasc ia tore d'Egitto è 
s ta to c o n v o c a t o «l Quni d'Or-
saji, da to c h e l ' inchiesta ì e -
lat ivn alla cat tura d e l l o yacht 
" A t h o s " >>a s tabi l i to , s e c o n d o 
t e s t i m o n i a n z e de l l 'equipaggio , 

che il carico d'armi da guerra 
fu compiuto ad Ales sandr ia 
da soldat i egiziani in uni for­
me. L 'ambasc ia to le d'Egitto è 
s ta to pregato di d o m a n d a r e 
al s u o governo le sp iegaz ioni 
necessar ie e di foi mutar le 
s enza j Hai do *. 

Ques ta vei s ione ufficiale 
verrebbe a sment i i e l'altra, 
fornita ie i i sera, e s econdo 
la qua le il car ico e i a s ta to 
ef fet tuato da me inb i i del 
fronte naz iona le di l ibe iuz io -
ne a lger ino rifugiati in Egitto. 

Intanto i d ic iasse t te membri 
de l l ' equipaggio , per la m a g ­
gior parte italiani, sono at t i ­
v a m e n t e interi ogati al c o ­
m a n d o della polizia politica di 
Orano, menti e si procede ad 
un accurati! inventar io dolio 
armi bloccate, mortai , m i t r a ­
gl iatrici , fucili mitragl iatori , 
n is tole e granate di tutte le 
u l ig in i . 

E" indubbio infine clic, a p ­
profittando di questa inspe ­
rata cattura, il g o v e r n o può 
ora i n v o c a t e l 'appoggio de l la 

SCACCO INGLESI',' SUI PEDAGGI PElf Sl'EZ 

Le navi con bandiere "di comodo,, 
continueranno a pagare all'Egitto 

Fawzi afferma che le proposte egiziane costituisco­
no una eccellente base per la ripresa dei negoziati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 10 — L a s e c o n ­
da r iun ione del Cons ig l io 
de l la A s s o c i a z i o n e deg l i 
U t e n t i si è conc lusa q u e s t a 
s e r a con l ' annunc io de l ia n o ­
m i n a d e l d i p l o m a t i c o d a n e s e 
Barte l s , a t t u a l m e n t e c o n s o l e 
g e n e r a l e a New York, al la 
car ica di a m m i n i s t r a t o r e d e l ­
la S C U A . N e s s u n a d e c i s i o n e 
è s ta ta p r e s a in m e r i t o al la 
local i tà d o v e s tab i l i re la s e d e 
d e l l a Assoc iaz ione , c h e t e m ­
p o r a n e a m e n t e resta quindi a 
Londra . 

U n b r e v e c o m u n i c a t o d i ­
r a m a t o a i t e r m i n e de i lavor i 
s i l i m i t a a d a n n u n c i a r e la 
n o m i n a d e l l ' a m m i n i s t r a t o r e 
e a d a g g i u n g e r e c h e i l c o n ­
s ig l io « h a r i n v i a t o a l lo s t u ­
d i o de l l ' e secut ivo v a r i e q u e ­
s t ion i a m m i n i s t r a t i v e » ; fra 
tal i q u e s t i o n i figura i n d u b ­
b i a m e n t e que l la d e l p a g a ­
m e n t o d e i p e d a g g i a p r o p o ­
s i t o d e i q u a l i s i a f f erma 
q u e s t a s e r a uf f i c iosamente 
c h e « c i s i a t t e n d e c h e i g o ­
vern i m e m b r i d e l l ' A s s o c i a ­
z i o n e deg l i Utent i , a v e n d o n e 
accertati i pr incipi , p a g h i n o 
i pedaggi ' s u l c o n t o d e l l ' A s ­
soc iaz ione s t e s sa ». 

P e r r e n d e r e t e c n i c a m e n t e 
poss ib i l e la m e s s a in m o t o 
di q u e s t o proces so il C o n s i ­
g l i o h a d e c i s o di apr ire d u e 
cont i bancar i : su l p r i m o v e r ­
r a n n o v e r s a t e l e q u o t e a s s o ­
c i a t i v e e su l s e c o n d o d o ­
v r e b b e r o e s s e r e versat i ! p a ­
g a m e n t i de i p e d a g g i p e r il 
pas sagg io a t t raverso i l C a ­
nale . N o n si r i t iene c h e u n a 
dec i s i one Anale s ia s ta ta a n ­
cora presa in m e r i t o po iché , 
a p r e s c i n d e r e da l l e p a r t i c o ­
lar i condiz ion i in cui s i t r o ­
v a n o a l c u n i governi , c h e 
r e n d o n o n o n fac i l e u n a d e ­
c i s i o n e in f a v o r e de l p a g a ­
m e n t o a l la S C U A . v a r i e d e ­
l egaz ion i t r a cui . in p r i m o 
l u o g o , q u e l l a amer icana , i n ­
t e n d o n o a v e r e la g a r a n z i a 
c h e l e s o m m e raccol te da l l a 
S C U A 6ot to ta le v o c e n o n 
s a r a n n o t ras fer i t e a l la v e c ­
c h i a c o m p a g n i a u n i v e r s a l e 
d e l c a n a l e c o m e c o m p e n s a ­
z i o n e p e r la n a z i o n a l i z z a ­
z ione . 

S e c i ò a v v e n i s s e , s i a r g o ­
m e n t a . la S C U A a s s u m e r e b ­
b e l e g a l m e n t e la v e s t e di 
e r e d e d e l l a v e c c h i a c o m p a ­
g n i a e c i ò . m e n t r e è i n a c ­
c e t t a b i l e a que i paes i c h e 
h a n n o r i conosc iu to la l e g a ­
l i tà de l d e c r e t o eg iz iano di 
naz iona l i zzaz ione . a n n u l l e ­
r e b b e m e c c a n i c a m e n t e la 
poss ib i l i tà d i f a r ag ire l ' A s ­
s o c i a z i o n e c o m e e n t e di n e ­
g o z i a t o c o n l'Egitto. Il p iù 
d u r o c o l p o a i p iani de l la 
G r a n B r e t a g n a e de l la F r a n ­
c ia è t u t t a v i a v e n u t o d i r e t ­
t a m e n t e d a g l i Stat i Uni t i . E" 
s l a t o c o n f e r m a t o ancora oge i 
a W a s h i n g t o n c h e gl i Stat i 
U n i t i s o n o d i spost i a d i v e r ­
g e r e I p a g a m e n t i de i p e d a g ­
g i n e l l e c a s s e de l l 'Assoc ia ­
z i o n e «olo l i m i t a t a m e n t e ai 
p a s s a g g i e f fe t tuat i da n a v i 
b a t t e n t i b a n d i e r a a m e r i c a n a 
feirca il t r e per c e n t o del 
traff ico to ta le ) , e n o n d a l l e 
n a v i p o s s e d u t e da soc ie tà 
s t a t u n i t e n s i m a bat tent i 
« b a n d i e r e d ì c o m o d o ». c o m e 
q u e l l e l iber iana e p a n a m e n ­
s e . c h e r a p p r e s e n t a n o il d i -
c i o t t o per c e n t o del traffico. 

TI m i n i s t r o deg l i ester i 
e g i z i a n o F a w z i . c h e è n a r t i t o 
i n a e r e o a u e s t a Fera da New-
Y o r k d i r e t t o a! Cairo , h a d : -
c h i a r a t o a i g iornal i s t i : - Il 
g o v e r n o e g i z i a n o farà t u t t o 
c i ò c h e è poss ib i l e e un n o c o 
d i c i ò c h e è imposs ib i l e , s e 
l o n u ò . p e r as s i curare il s u c ­
c e s s o de i fut'.ir! co l loqu i su l 
p r o W e m a di S u e z » 

Cons ig l io c o m e base di q u a l ­
s ias i so luz ione del problema 
di Suez , Fawzi ha det to: 
« A b b i a m o già esprer.ao la 
nostra appi ovaz ione g e n e ­
rale di quest i principii , m a 
io h o fat to r i serve su l la d i ­
z i o n e e l ' interpretazione da 
d a r e al terzo principio c h e 
s t ipula che il f u n z i o n a m e n t o 
del c a n a l e sarà isolato dalla 
pol i t ica di quals ias i paese /•. 

Fawz i ha cosi cont inuato : 
« H o det to c h e l 'espressione 
è infe l i ce po iché può dar 
l u o g o a interpretazioni d i ­
v e r s e e contraddit tor ie . A 
nos tro a v v i s o la mig l ior m a ­
niera di i so lare il c a n a l e d a l ­
la pol i t ica s a r e b b e la f irma 
di u n o buona c o n v e n z i o n e da 
par te di c iascuno degl i in t e ­
ressat i . A p p r o v i a m o i sei 
principi e ci s forzeremo di 

contr ibuire alla lo io messa 
in v igore ... 

Su l la p i o c e d u i a che . a suo 
avv i so , v e n a applicata per 
r i so lvere la controvers ia su 
Suez . Fawzi ha dichiarato di 
r i t enere che a v r a n n o luogo 
incontri durante l 'Assemblea 
g e n e r a l e del l 'ONU 

Circa la d ichiarazione di 
Seivvyn Lloyd, s econdo la 
cimile nessuno ha r icevuto 
proposte concrete da parte 
del l 'Egitto . Fawzi ha d ich ia ­
rato: » Noi s o s t e n i a m o — e 
r i t en iamo di avere ragione 
— c h e il nostro punto di v i ­
sta è in teramente giust i f i ­
cato, che abb iamo offerto 
una base più c h e ampia , e 
c h e questa base è più che 
suff ic iente per iniziare n e ­
goziati ». 

M C A TRKVISAM 

destra colonial ista in parla­
mento e giust if icaie , agli occhi 
degli « al leati », un suo nuovo 
u r i g i d i m e n t o nel l 'affare di 
Suez . Se una p i o v a fosse n c -
c e s s a u a essa ci v i ene fornita 
daU'o.d.g. pi esentato s t a s e l a 
alla Carnei a e sul qua le Guy 
Mollet poi rà mai tedi la q u e ­
st ione di fiducia. In ques to 
d o c u m e n t o l 'Assemblea naz io ­
nale è invitata ad approvare 
« le dichiarazioni del governo 
attestanti la sua volontà di 
pervenire a una so luz ione 
della vertenza di Sue/, fondala 
MI! principio di uesfiom» in-
ternazioìtule del canale. e di 
m n s e g i i i i c la sua opei . i di 
pacif icazione in Algeria pei 
raggiungere, al più presto, 
una so luz ione ass icurante la 
fiduciosa c o l l a b o r a / i o n e (li 
tutti i popoli algerini sotto 
l'egida (Ifl'a Hepubblic.i tran­
ce.-, e ••. 

I denioci is t i . ini . che all ' ini­
zio del ponici iggio a v e v a n o 
pi e senta to un lo io o d . g t i -
ch i edente « fermezza * conti o 
Nasser e so luz ione del la crisi 
eli S u e z so lo sul la base del la 
inlei nazional izzazione, posso­
no ritenersi soddisfatt i . 

C'è quindi da aspettarsi , tra 
breve, una nuova mani f e s ta ­
zione de l l ' intrans igenza fran­
cese che , pronunciandos i oggi 
in s enso n e t t a m e n t e contrario 
al voto r e c e n t e m e n t e espresso 
dal Consig l io di S icurezza, 
tenta di r ipo i tare al le origini 
la vertenza di Suez 

Del i c s t o negli ambient i 
politici pa i ig in i s tasera si ri­
leva con soddis faz ione c h e i 
r imanegg iament i apportati da 
Eden nel s u o gabinet to favo­
riscono la politica di forza 
sostenuta dal governo france­
se. e ci si augura che il pre­
mier bri tannico spinga fino in 
fondo la sua rev i s ione s i l u ­
rando S c l w y n Lloyd. r i tenuto 
co lpevo le di debolezze d i p l o ­
mat iche e eli incl inazioni pel­
le tesi di Foster Dul les . 

Domani , al Qnni d'Orsay, si 
apre la conferenza dei se i 
ministri del la CECA, c h e d o ­
vi anno affrontare i problemi 
dell'Eni a tom e del merca to 
comune . 

La Fi ancia, che insisterà 
affinchè sin r iconosc iuta a l -
l ' E m a t o m la p i o p i i c t à del 
mater ia le fissile, porrà d i v e r s e 
condizioni sui problemi del 
mercato c o m u n e per e s sere 
aiutata in ques to periodo di 
crisi c h e l 'attanaglia. 

G a e t a n o M a t t i n o è arr ivato 

stasera a Parigi per pai tec i 
pare alla s l e ssa t iunionc. 

At'OI'STO l'ANCAI.IH 

Nuova protesta cinese 
per I fatti di Hong Kong 

PECHINO. 19. — L ' i g e n -
/ ia Nuova Cina ,minimi . i c h e 
il pres idente del C o n i g l i o 
«iella Cina popolate . Ciu Kn-
hii, ha r icevuto ieii l ' incari­
cato d'alia ri britannico a l 'e ­
chino , O'Neil, al (piale ha e -
sprc.sso la •< -uà ptofonda in­
d ignaz ione » a mopos i to d - \ -
la ri-ipo sta b:>tann.ca alla 
l»:o'e-.ta c i n c e in i n c i t o ai 
di.-ordim di Hong Kong. La 
ri-'post,: br i tann ic i , ha me—o 
in l i l i evo Cui En-iai , inni 
(ont ict ic lilla ri -ola |).uo!,i (li 
critica per ì cnmwii pt-ipe-
lr:.ti da'jli agent i del "Kuo-
in.'ndan" •• 

Cui En-l.ii h,i d ichiarato 
a l l ' incaricalo d'aiLri br i tan­
nici. di e s - . e e nel l 'obbligo di 

r c h i e d e t e n u o v a m e n t e una 
• Mpo.-tu concreta alla -ita 
P'ote.-ta, e ha ribadito che a 
causa dei gravi danni cau.-a-
ti ai c i t tadini c ine- i di Hong 
Kong, il g o v e r n o di l 'echino 
si riserva il diritto di e l e v a ­
re -idegu.au : ce lami . 

Osservatori sovietici 
per le elezioni americane 
MOSCA. 10. — Su . m i t o 

de^ji Stat i Uniti , il governo 
sov ie t ico ha scelto tre pei s i ­
ili', da inviare come os serva­
tori ne l l e pross ime e ie / ion i 
presidenzial i amer icane . 1 
prescelt i sono L. S o l o v i e . . 
pres idente dei S indacat i so­
viet ic i . membri» supplente del 
Comitato centra le del Parti­
to comunis ta -oviet ico e 
MiO'iinio del Sov ie t S u p r e m o : 
V.L. K u d t y a v t s e v . dell'Ufficio 
d iret t ivo de. quot id iano so ­
v ie t ico « lz.ve.sMa ••: M.I. Ru-
bin.stem. d o t t o i c ,n .scienze 
e c o n o m i c h e 

MOSCA — Slh.tn.i l'.imp.iiilni, mentre p.isseKKÌ.i per le vie della capitale t l e l tT l ìSS 
i-elle aulocr.ili ai suoi .uninlr.ituri mo&i ovil i 

con-

La denuncia giordana all'O.N.U. 

VIVA*I COVI'HASTI VIJ /ASSKHKIiKA MCI.. CONSIGLIO » ' E U R O P A 

Aspri attacchi di greci, tedeschi e belgi 
alla politica delle potenze occidentali 

j , , . i . . , 

Il ministro greco Cappimatin denuncia l'impotenza del Consiglio d'Europa di fronte alla questione di Cipro 
Un socialdemocratico tedesco chiede l'apertura di un dibattito con i Parlamenti dell'Europa orientale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NEW YORK — Il Consiglio di Sicurezza ilrllONlT ha rominHafo Ieri l'esame del ricorsi 
tirila Giordania r di Israele su l le violazioni ilell'armistixio e sugli inridenti di frontiera 
avvenuti rra 1 due paesi. II de legalo giordano ha vibratamente denunciato la condotta di 
Israele, addossandole tutta la responsabilità degli incidenti, e chiedendo quindi le più 
gravi sanzioni deli'OXI'. l ì» pat te sua il delegato israeliano h» respinto le accuse, rove­
sciando le responsabilità della violazione dell'armUlizio sul la Giordania. Sono quindi in­
tervenuti i delegati inglese, iraniano e soviet ico: tutti e tre hanno avuto parole di elogio 
per la Giordania per lo spirito di moderazione dimostrato. Il delegato soviet ico Soboi e v ha 
chiesto che il Consiglio di -Sicurezza conduca un'energica azione per porre line alla s iste­
matica violazione, da parte di Israele, dell'accordo ili armistizio e degli impegni presi con 
il Segretario generale dell 'ONU. Il seguito ilei dibattito è stato rinviato alla prossima set­
timana. (Nella foto: soldati Israeliani in pieno assetto di guerra nell'interno di un posto 

di confine giordano appena occupato, che essi si preparano a far saltare in aria) 

S T R A S B U R G O , li). — Di»' 
ordini di contraddizioni prin­
cipali sono emersi in modo 
netto dal dibattito odierno in 
seno a l l 'assemblea de! Consi-
glio d'Europa: da una parte 
il so lco che dirt i /e i partiti 
.socialdemocratici fra di loro 
e dall'altra il sentimento di 
rancore delle classi dirigenti 
dei paesi poveri dell'Europa 
occidentale verno le classi di­
rigenti dei paesi che. nei retri 
organismi europeist ici , lianno 
a.innitn la funzione di lea­
der*. 

Il tema del dibattito di og­
gi era ancora quello di ieri: 
la polit ica o m e r a l e del Con­
siglio d'Europa, di fronte alla 
presente situazione interna­
zionale. Quattro parlamentari 
socialdemocratici hanno pre­
so la parola: il presidente del­
la Commiss ione di polit ico 
estera del Bundestag. Cari 
Schmid, il ministro delle In­
formazioni ilei governo fran­
cese. Jacquct. il deputato bel­
ga Rollìi e il depitrnfo itnlia-
uo Treves. 

Per il socialdemocratico te 
desco .Schmid, if « nazionali 
sino dei popoli arabi e dcR'A-
frica del nord non è clic la 
espressione attuale della lo­
ro lotta contro i'. feudalismo 
straniero ». Si dice spesso — 
egli ha aggiunto — che i pae­
si di Bandung si or ienfano 
rerso nVnioiip Sor ic f i ca . E* 
r c r o ; ma ciò è dovuto al fat­
to che a t ut l'oggi solo l'Unio­
ne Sortef ica offre n quest i 
paesi mi aiuto (fisitifrrr.ssafo 
e generoso. Se noi vogliamo 
affrontare seriamente il pro­
b lema. dobbiamo porci in 
condizione dì essere piti gene­
rosi dei .\ortefici. E per far 
questo, una sola è la strada: 
quella di stanziare grandi 
somme a fondo perduto allo 
scopo di aiutare questi popoli 
a costruire la loro economia 
maga 
eie 

prò. d i r e n o ai paesi sot fosr i -
luppati. S c h m i d ha poi avu­
to parole di critica assai aspre 
per il c o m p o r t a m e n t o del'.a 
Francia e della Gran Breta­
gna nell'affare di Sncr . 

Gli ha immediatamente ri­
sposto il socialdemocratico 
francese Jacquct. 

La narionaIJz:a:t'onr del 
Canale di Sue:, per lui e per 
il suo partilo, non è die una 

« mani /es fnr ionc dell'imperia­
lismo arabo ». Come tale va 
combattuto « non soltanto — 
egli ha detto — nell'interes­
se della Francia ma dell'Eu­
ropa e di tutto il mondo li­
bero ». 

// soc ia ldemocrat ico belga 
Rolin ha vibratamente prote­
stato contro 11 fono anf isor ic-
fico del rapporto Benvenuti, 
nonché di altri rapporti « HPÌ 
quali — eoli ?i« de t to — si 
parla di nazioni soggette della 
Europa orientale, mentre non 
si fa a lcuna m e n z i o n e di un 
paese come la Spagna, che è 
stata la prima vittima della 
aggressione nazista e jasci-
sta ». ed ha concluso chieden­
do l'allontanamento dall'ONU 
del rappresentante di Clan 
Kai-scek. per fare posto al 

rappresentante del legittimo 
governo cinese. 

Per il deputato Treves, in­
fine, il risveglio dei popoli 
dell'Asia e dell'Africa, la lo­
ro lotta per l'indipendenza, è 
la niai it /esfazioi ie — ripro­
duc iamo le parole testuali — 
della « tendenza sovietica a 
impadronirsi del l 'Europa non 
attraverso l'attacco sulla Vi­
stola, via attraverso tm aggi­
ramento afro-asiatico delle 
posizioni europee ». 

E' difficile, evidentemente, 
trovare punt i di contatto tra 
posizioni così drasticamente 
divergenti. E pertanto è assai 
improbabile che da questa 
sessione del Consìglio d'Euro­
pa possa uscire un orienta­
mento c o m u n e su questi pro­
blemi, che hanno costituito 

il centro di tutti gli interven­
ti clic si sono succeduti in 
ridesti due giorni. Mu questo 
non e che / 'aspetto minore 
della crisi del Consiglio d'Eu­
ropa. Più grave è quello emer­
so d a i r i n i e r u e n t o accorato 
e drammatico del ministro 
greco Cappimatin. 

« Come è lontano — cosi 
rglì ha esordito — il tempo 
>n citi t popoli credevano al­
l'unità dell'Europa. Oggi essi 
cominciano a credere di es­
sersi sbaofiedi. poiché stanno 
assistendo, in realtà, a un 
tentativo da parte delle na­
zioni ricche di diuidersi la 
Europa. L'istituzione della 
CECA è stata la prima mani­
festazione di questo tentafi i 'o. 
Dopo di allora, tutto è stato 
basato in funzione della for-

L'accordo fra l'URSS o il Giappone 
firmalo ieii do Bulganin e Hotoiumo 

Con esso si pone fin* allo stato di guerra fra i due paesi e si ristabili­
scono normali relazioni - Una dichiarazione del Primo ministro sovietico 

DAL NOSTRO 

MOSCA. 19. 

CORRISPONDENTEicinato: fra l 'URSS e 
pone -si aprono relazioni 

Secondo gli avvocati la "Doria,, in abbandonata 
mentre vi erano a bordo passeggeri ancora vivi 

La nuova deposizione del capitano Calamai davanti alla Curie americana - : Quando 
lasciai la nave era stato fatto un controllo nelle cabine : - Le contestazioni dei lesali 

N E W YORK. 19 — Nel la 
udienza odierna alla in ch i e ­
s ta surrafTondamento de l la 
« A n d r e a Doria » s i s o n o * u s -
segu;t i — nel l ' interrogatorio 
de l c o m a n d a n t e C a l a m a i — 
Rìi avvocat i c h e r a p p r e s e n ­
t a n o le r ivendicaz ioni dei 
passegger i decedut i n e l l a c o l ­
l i s ione . tra cui il g iornal i s ta 
C a m i l l o Cianfarra e sua fi­
gl ia, n o n c h é la s ignora P a t -
terson , c h e r imasero presi nei 
ro t tami d e l l e c a b i n e 54 e 56 
co lp i t e da l la prua de l lo «Stoc -
k h o l m » . U n al tro a v v o c a t o 
r a p p r e s e n t a v a ì passegger i 
c h e r i m a s e r o ne l l e c a b i n e 228 
e 230 prec luse dai rottami e 
da l lo s c h i a c c i a m e n t o de l l e p a ­
rat ie . S e c o n d o gl i avvocat i , 

I infatt i , la n a v e fu a b b a n d o ­
n a t a q u a n d o a bordo vi erano 

.arvm l a nai a n c o r a passegger i in v i t a . Adottati all'unanimità dal 

« Circa i passegger i c h e p o ­
tessero essere cadut i in mare 
a t t raverso la falla — ha det to 
il c a p i t a n o C a l a m a . — feci 
a c c e n d e r e .subito dopo la co l ­
l i s ione tutte le luci di bordo 
e s a r e b b e s tato poss ibi le v e ­
d e r e s e qua lcuno fosse ca­
duto in mare. Una seconda 
verifica indiretta v e n n e fatta 
da l l e s tesse s c ia luppe di s a l ­
v a t a g g i o c h e scesero in q u e l ­
lo specch io di acqua ». 

Le d o m a n d e deg l i avvocat i 
si s o n o r ivol te a n c h e ad ac ­
cer tare s e il cap i tano Cala­
mai . prima di lasc iare la 
n a v e , fece c o m p i e r e una ispe­
z ione in tutte le c a b i n e e d e t ­
te disposiz ioni c h e squadre &. 
sa lva tagg io e d; emergenza 
t en tas sero d: ragg iungere ! 
locali colpit i per accertarsi jcirca ». 
che n e s s u n passeggero v i v e n - i « L e 

te r imanesse a bordo. « Q u a n ­
d o lasciai la n a v e — ha d e t t o 
Calama: — era imposs ib i l e 
portarsi da una parte a l l 'a l ­
tra del bordo e contro l lare 
tutte le cabine . Ques to c o n ­
trollo era s ta to fatto pr ima 
dal personale addet to al s a l ­
vatagg io dei passegger i e dal 
personale d: camera . Io. da 
parte mia . s o n o r imasto s e m ­
pre sul ponte ed il c o m a n ­
dante in seconda e g l i altri 
ufficiali mi t e n e v a n o c o n t i ­
n u a m e n t e in formato d i q u e l l o 
che a v v e n i v a . F inché mi fu 
riferito c h e nes sun a l tro p a s ­
seggero era r imas to a bordo 
e c h e gli u l t imi a v e v a n o l a ­
sc ia to la n a v e al le quat tro 
circa. Abbandona i la « D o r i a » 
a l l e ore c i n q u a e trenta 

fu de t to soppure 

al lo .stalo di guerr : , che tut ­
tora perdurava fra loro, s e b ­
bene ogni ost i l i tà fosse ormai 
cessata da undici anni , l 'Unio­
ne Sov ie t i ca e il G i a p p o n e 
hanno r iannodato ogg i pacifi­
che relazioni di b u o n v i c i ­
nalo: prima mani fe s taz ione 
concreta di questa ritrovata 
concordia sarà lo s cambio di 
ambasciatori fra le d u e C a ­
pitali . che avrà luogo non a p ­
pena l'accorcio, ogg i firmato 
al Creml ino , sarà s tato rat i ­
ficato da l l e due parti . 

L'annuncio, anche s e atteso 
ari oroanizzando una s p c - j ( L i q u a l c h e giorno, ha susc i -
di Piano Afarsiiall curo- t a t o a ^o.sca grandiss ima 

soddisfazione: in u n r i c e v i ­
mento ne l fastoso s a l o n e di 
S a n Giorgio , pochi minut i 
dopo aver sottoscrit to il d o ­
c u m e n t o che getta le basi del 
trattato di pace s o v i e t i c o -
g iapponcse . B u l g a n i n definiva 
« un at to storico - q u e l l o che 
era prodotto oggi a Mosca. 

Era trascorsa oggi una s e t ­
t imana giusta dal g iorno in 
cui la de legaz ione de l g o v e r ­
no di Tokio , guidata da H a -
toinm.i. e i a arrivata a M o ­
sca. D o p o l ' intc'a raggiunta 
un anno fa con Adenauer . il 
G i a p p o n e era il s o l o paese 
della vecch ia coa l i z ione f a ­
scista c h e non a v e s s e l iqu i ­
dato lo stato di guerra con 

; l 'URSS. A Mosca, d o v e s i m i ­
le s i tuaz ione e r a g iudicata del 
tutto ingiustificata, si erano 

I fatti d ivers i tentat iv i per 
[riannodare rapporti p iù a m i -
jchovol i . o. a l m e n o , più nor­
mali con l 'attuale g o v e r n o 
g iapponese . A n c h e dall'altra 
parte non si era r imast i de l 
tutto sordi a quest i appell i 
-ov ie t i c i . Ma la vera e irri­
duc ib i l e . b e n c h é sot terranea 
oppos iz ione v e n i v a dagl i Stati 
Unit i che . per l ' influenza a c ­
quis tata su tutta la politica 
g iapponese d o p o la guerra e 
l 'aperto appoggio dei circoli 
n ipponic i p iù reazionari , p o ­
tevano s e r i a m e n t e intralc iare 
le trattat ive . Cosi , quel la 
odierna p u ò e s sere c o n s i d e ­
rata c o m e un ' importante v i t ­
toria de l la pace e del la d i ­
plomazia sov ie t ica . 

L'accordo firmato al Crem 
l ino consta di dieci punti . ! 

Posto fine pioniat iche e 

s tesse seppe — ha ch ies to 
l a w . S i l verman — che un 
passeggero era r imasto a bor ­
do dopo c h e lei aveva lasc ia ­
to ia nave? *. 

Calamai : » Si . Less ; :! fatto 
su; g .ornj l i . (I giornali r i fe­
rirono che un passeggero era 
r imasto in cabina p r o s e g u e n ­
do il s u o s o n n o malgrado la 
col l i s ione e uscì sui ponti s u ­
peri o n quando la n a \ e er« 
già stata abbandonata; chia­
m ò a v iva v o c e una s c i a l u p ­
pa che ancora s,i agg irava i n ­
torno alla « D o n a - e si pose 
in salvo) . 

Si è avuta quindi la r i co ­
s truz ione del l 'episodio del 
t entat ivo di sa lva t sgg -o d e l ­
la s ignora Pat terson . c h e peri 
presa tra le lam.'ere. n o n o ­
s tan te un l u n g o e d u r o lavoro 

l e i ' p e r l iberarla. 

1 G i a p -
d i -

consolar i . le 
pr ime m e d i a n t e un i m m e d i a ­
to s cambio di ambasciatori , le 
seconde da definirsi più tar­
di; i due paesi regolano i loro 
rapporti in base ai principi 
de l l 'ONU; l 'URSS appoggerà 
la candidatura g iapponese 
a l l 'ONU; tutti i c i t tadini n i p ­
ponici condannat i ne l l 'Unione 
sov ie t ica per cr imini di guerra 
faranno r i torno in patria; la 
U R S S r inuncia ad ogni r ipa ­
razione; al p i ù p r e s t o si a p r i ­
ranno negoziat i per u n vasto 
accordo c o m m e r c i a l e : l 'URSS 
lascerà al G i a p p o n e le isole 
Kabomai e S iko tan , c h e f a n ­
no parte del s i s tema de l le 
Curil i . 

I n s i e m e a q u e s t o d o c u m e n ­
to. u n s e c o n d o è stato firma­
to. d'ordine e c o n o m i c o : i d u e 
governi si i m p e g n a n o ;i con­
cordarsi rec iprocamente per 
la c lausola del la •< naz ione più 
favorita >• n e i loro rapporti 
commerc ia l i e mari t t imi . 

Il c o m p l e s s o di quest i a c ­
cordi e l i m i n a quasi tutti gli 
ostacol i c h e ancora si o p p o ­
n e v a n o alla conc lus ione del 
trattato di pace . Ques to potrà 
probabi lmente essere s t ipu la ­
to en tro u n breve a v v e n i r e . 

S u l l ' a v v e n i m e n t o . Bu lgan in 
ha fatto u n a interessante d i ­
ch iaraz ione a un giornal is ta 
g iapponese . - Ques to di ogci 
— egl i ha a f f ermato — è un 
accordo storico. L 'URSS è un 
grande p a e s e con un i m m e n ­
so terri torio e infinite risorse. 
Noi non a b b i a m o b i sogno di 
nul la . D e s i d e r i a m o so l tanto 
a v e r e col G i a p p o n e rapporti 
cordial i , c o m e sì u s a n o fra 
buoni v i c in i . Al popo lo g iap­
ponese spetta un posto fra le 
grandi naz ioni : per q u e s t o gli 
auguro c h e si l iberi dal c o l o -
nia l i smn di n u o v o t ipo. Non 
faccio propaganda, ma c o n ­
stato u n fatto . A paro le gli 
americani si d ich iarano ant i ­
colonial is t i . m a nei fatti la 
loro pol i t ica è un co lon ia l i ­
s m o di n u o v o tipo».. 

< ; IISEPPE BOFFA 

mico e soc ia le de l l e Naz ioni 
Unite , ha ch ies to al g o v e r n o 
bri tannico il permesso perchè 
venga condotta una inchiesta 
imparz ia le « circa Asserite 
violazioni dei diritti umani a 
Cipro ». Il pres idente de l la 
Lega. Roger B a l d w i n , in un 
annunc io fatto nel la s e d e d e l ­
ie Nazioni Uni te ha d i ch ia ­
rato di e s s ere s tato inv i ta to 
dal min i s tero degli esteri 
greco e dal cons ig l io naz iona le 
cipriota a compie i e una in­
chiesta in ques to senso . 

Passeggia per New York 
vestito da Robin Hoid 

inazione di tm trn.sf ci' unzioni 
r icche, ut seno al Consiglio 
d'Europa, il quale si è visto 
"*osi ri m a n o a mano privato 
delle sue funzioni ». 

/ / minis tro Cappimatin ha 
proseguito evocando l'impo­
tenza dell'assemblea di fronte 
al problema dì Cipro, attri­
buendola al fatto clic la mag­
gior parte di quelle che e.gh 
ha definito le « nazioni rtc-
"he * preferiscono non ascol­
tare la voce dei ciprioti, piut­
tosto che contrastare gli in­
teressi imperiali della Gran 
Bretagna. 

Il tono del suo discorso è 
stato talmente netto, clic mol­
ti parlamentari prevedevano 
stasera il possibile ritiro del-
'a Grecia dal Consiglio d'Eu­
ropa, specialmente dopo il ri­
fiuto dell'assemblea di adotta­
re la procedura d'urgenza per 
la d i scuss ione del la proposta 
svedese, tendente ad istituire 
una commissione d'inchiesta 
•'lir si rechi a Cipro. 

Contrasti non meno forti e 
vivaci sono emersi nella va­
lutazione dei mezzi, attraver­
so i quali far fronte, alia po­
litica attuale del Partito co­
munista dell'URSS e degli al­
tri vaniti comunisti: in que­
sto c a m p o , si va dalla r ichie­
d a del deputato socialdemo­
cratico tedesco Pittcrmann di 
aprire un d ibatt i to coi pnrfo-
menti dell'Est europeo , alla 
pervicace ostinazione di Bct-
tiol in una r i s i one mantcl ica 
delle cose del mondo: il che 
non può essere certo conside­
rato come un contributo alla 
unità degli intenti, così fre­
quentemente invocata in que­
sta assemblea. 

ALBERTO JACOVIF.U.O 

NEW YORK, 19. — E" sta­
to ieri fermato a l i m e s Squa-
re un g i o v a n e che indossava 
il c o s t u m e di Robin Hood. era 
armato di arco e frecce, e si 
offriva di co lpire una m e l a 
in testa a quals ias i passante 
che a ve? se des iderato sot to­
porsi a l l ' e sper imento 

II n o v e l l o G u g l i e l m o Tel i 
è s ta to "asciato in l ibertà 
provv i sor ia d i e t ro p a g a m e n t o 
di 10 dollari di cauz ione , m a 
dovrà compar ire di fronte a! 
magis trato per r i spondere di 
condotta r iprovevo le . 

Nuova manifestazione 
a Vienna per l'Alto Adige 
VIENNA. 19 — Alcune mi­

gliaia di persone hanno mani­
festato stasera a Vienna per 
l'anne-sionc dell'Alto Adipe a.-
l'Austria 

Ur.o dc=li oratori, il dopu'a'o 
Wilfriod Grcdlcr del Partiv. 
della libertà «estrema destra1 

ha chiesto che sia tenuto ur. 
plebiscito da Bolzano alla -tre:-
?a di Salorr.o 

. Se l'Italia r.o:; modificlvra 
il suo atteggiamento nei ri­
guardi del Sud-Tirolo — h« 
aggiunto l'oratore — l'Au**n:i 
dovrà appellarsi alle Nazìor. 
Unite o alla Corte internatio-
nale di giustizia dell'Aja -

E lench iamo qui succ in tamen­
te j più important i : Io stato 
di guerra finisce e lascia il 
posto a rapporti di b u o n v i -

Inchieda a Gpro 
sui diritti detTuomo 

NEW Y O R K , 19 — La Lega 
internaz ionale per i diritt i 
de l l 'uomo, organizzaz ione r i ­
conosc iuta c o m e o r g a n o c o n ­
su l t ivo de l Consig l io e c o n o -

Salta una polveriera 
5 morti in Norvegia 

Si teme che altre vìttime siano sepolte sotto le rovine 

O S L O . 19. — U n a p o t e n t e . d e t t o c h e i quattordic i feriti 
def lagrazione ha scosso o g g i j - o n o .stati r icoverati :n im.. 
la sez ione esplos iv i de l g r a n - J l o c a l e infermeria . GÌ; o - p e d i . . 

p iù v ic in i d i s tano infatt i 120 
k m . La causa de l l e e s p l o ­
sioni n o n è stata ancora a c ­
certata . e una c o m m i s s i o n e 
g o v e r n a t i v a è g iunta da O -
«lo per l ' inchiesta. 

La def lagraz ione , ha c o m u ­
nicato il d ire t tore de l p e r s o ­
nale d e l l o s tab i l imento , ha 
fatto cro l lare il te t to de l v a -
mac ign i staccat is i dal la roc -
s to loca»:. 

de depost to di muniz ioni di 
Raufoss . s i to a 105 K m . a 
nord di Oslo , ucc idendo — 
secondo le pr ime i n f o r m a z i o ­
ni c inque persone e feren­
d o n e quattordici . 

S e c o n d o not iz ie non c o n ­
trollate, la def lagraz ione è 
a v v e n u t a in u n reparto di 
c e n t o metri dì lunghezza , d o ­
ve lavora n o r m a l m e n t e u n 
cent ina io di persone , 

L'esplos ione ha causato la 
interruzione dei cavi e l e t t r i ­
ci, per cui tutt i i local i , r i ­
cavat i in grotte natural i d e l ­
la montagna sono piombat i 
nei bu io . 

L a pol izia di G j o e v i k ha 

PIETRO INGRAO. dlrctior» 
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L'Uniti sutoriuaztone * «tornale 
murale n. 4»U del A cannalo 19S6 
Stabilimento Ttposr. U.ES.I.SA. 
Via IV Novembre 1*9 - Roma 

http://M9.lt
http://es-.ee
http://-idegu.au
file:///ortefici

